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BILANCIO D'ESERCEO 2O1O

(RETAZOfiilE SUIJA C6trONE)

Signori Azionisti,

sottoponiamo alla Vosha approvazione la preente relazione sulla gestione, a condo del

bilancio dell'eercizio chiuso al 31.12.2010.

Per quanto conceme I'illustrazione dei dati conbbili di bilancio e le altre notizie inerenti diretbmente la

relazione dello stato patrimoniale e del conto economico, M rinviamo alla nob integrativa, volendo in

, qush sede fomire informazioni in merito alla gstione della società, con riferimento sia all'esercizio

r apFna chiuso, sia a quello fufuro.

Nell'eercizio chiuso al 31.12.2010 la socieÈ ha regis;bato un utile prima delle imposte, daC.142.245 d
un risultato netto d'eerazio, dopo le imposte di € 42.156. Il risultato del precedente eercizio era

costituito da un utile, sempre prima delle impste di€. 218.626 e dopo le impste, di€. 70.881.

Il bilancio di esercizio 2010 può ssere così sintetizzato e riclassifieto, in rapporto anche al passato,

eúdenziando alcuni imporbnti indicatori economici e ft nanziari:

RICLASSI FIQA|ZION E FI NANAARIA DEL CONTO ECONOMICO

Anno 2O1O Anno 2009 DELTA

Rievi netti di vendita 5.073.210 4.999.396 73.814 7t5o/o

Variazione delle rimanenze 0 0

Lavori in economia 0 0

Alùi ricavi r.3L6.274 380.472 935.802 246,0o/o

Valore della produzione (a) 6.389.484 5.379.867 t,oo9.6t, 78r8o/o
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Anno 2O1O Anno 2OO9 DETTA

Acquisti di materie prime e merci 0 0

Variazione delle rimanenze 0 0

Consumi di materie e merct a a

Consumidiservizi -3.208.t27 -3.211.208 3.081 -Q1o/o

Totale di cons. di mag merci e
seruizi (bl

-3,208.127 -3.211.208 3.081 -Q7o/o

Valore aggiunto caratteristico
la-bl

3.181.357 2.168.659 1.o12,698 4617o/o

Costi per il personale -782.653 -734.44t 48.212 6160/o

Margine operativo lordo
IEBITDA)

2.398.704 t.4y.218 gil.486 67'2o/o

Ammorbmenti e walubzioni -2.222.8s7 -1.055.294 -1.167.563 llQ6o/o

Rettifiche di valore

Utile lordo operativo (EBf) 175.&r7 378,.924 -203,07' -5J6o/o

Saldo della gestione finanziaria -56.138 -69.,f88 fi35A -19,2o/o

Utile lordo della gstione
ordinaria

119.709 309.436 -789.726 '67t3o7o

Saldo della gstione straordinaria 22.s3s -90.810 113.345 -124,8o/o

Utile lodo prima delle imposte t42,245 218.626 -76.987 '34'9o/o

Imposte sul rddito -100.088 -L47.745 47.657 -32,3o/o

Risulbto netto d'eercizio 42.t56 70.881 -28,724 '40t5o/o

Il bifancio chiuso al3L.L2.2010 eúdenzia, quindi, un utile d'eerciziq pari a euro 42.156, confermando il

rÍsulbto positlvo del 2009, pari a euro 70.881.

Le rimanenti vcidel Conto economico 2010 hanno regisùato isguenti andamenti:

{ tl valore della prduzione evidenzia un considerevole aumento (+1.009.617) derivante

esclusivamente dalla conbbilizzazione tra gli Altri ricavi della quob dei contributi del prqetto filiera , , .
corb che trova difatto una diretb conispndenza nella voce ammortamenti.

MenFe, per quanto attiene i ricavi Upici della gestione caratteristica queti risulbno so$nzialmente in

linea alf?nno precedente registrando un leggero incremento (+73.842) per lo più della voce Pedagglo di

ingrsso e dei Servizi a richiesta.

v I costi hanno registrato anch'essi un decremento sosbnziale, in particolare:

. I "costi per servizi'sono complssivamente in linea a quelli dell'anno precdente e così articolati

nel dettaglio delle principali voci:
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o dalla riduzione dei costi di energia elettrie (circa - 10 KeurQ a fronte di un leggero calo dei

consumi (-L,6o/o) ed una conferma delle hriffe unibrie conbattualizate,

o all?umento dei costi per Smaltimento rifiuU (+23 Keuro),

o del contenimento dei costi di vigilanza (circa - 26 Keuro),

' o ad un insemento delle consulenze steme (+26 Keuro)

o un contenimento dei costi di manutenzione (-32 KeurQ.

' . Il *costo per il personale', è pari a 782.653 euro rispetto ai 734.44L euro del 2009, registrando

un incremento di 48.212 euro e che riflette lhdeguamento contrattuale opento a fine 2009 e i

cui effetti si sono manifetaU appieno nel corso del 2010.
,t{ G/li ammorbmenti e accantonamenti registrano un considerevole incremento (+1.167.563)

dovuto sostanzialmente alle squenti Gruse:

. come prcdentemente anticipatq si è proceduto ad ammortizzare i costi epiblizzaU di primo
' awiamento del progetto di filiera per un valore complesivo di circa euro 1.113.000;

o incremento della quob di accantonamento sui beni di tezi euro 114.000, a fronte della

progresiva entrata in produzione delle skutture oggetùo di frtto di ramo d'azienda;

. . un teggero decreme4to.degli ammorbmenti,delle immobilivaTlona materiali a ftonte di alcuni
ì hni che sono shti comptetamente ammortizz. ati.

, P€r quanto conceme un'analisi della situazione finanziaria prsentiamo il squente prospetto:

AilIVO Anno 2O1O Anno 2009

fmmobilÍazÍoni
Immobilizzazioni Immateriali 4.68s.3s4 4.624.540

Immobilizzazioni Materiali 2.07t.32t 2.341.948

Immobilizzazioni Finanziarie 8.882.054 9.04s.363

Toble ÍmmobÍlÍazÍoni 15.638.728 16.011.851

AttÍYo cirolanh
Rimanenze 0 0

Crediti 4.338.572 5.382.27L

DisponibiliÉ 511.953 L84.290

Tobleattivo cÍrolante 4.850.52!t 5.566.561

Toble attivo 20.4t9.29 21.s7t.413
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PASStrVO, Anno 2010 Anno 2OO9

Patimonío trctb
Caoitale oroprio versato 516.450 516.450

Riserve e Utili Perdite) serc. Drec. 4L.62 -112.563

Utile da accantonare 42.L56 70.881

Tot, Paffimonlo trcto 516.924 474.768

@pÍble dl terzl
Debiti a medio/lunqo L2.490.262 12.893.603

Debiti a breve 7.482.067 8.2L0.M2

ToE @pit Terzù 19.972,329 21.103.645

Totale passlYo 20.48,9.M 21.s78.413

Il circolante netto è stabile rqistrando una minima variazione psitiì/a di euro 11.939, a seguito di una

diminuzione dell'attivo circolante di euro -716.036 che dei debiti a breve per euro -727.975.

FON[I! Anno 2O1O Anno 2OOg
ATTN'O IMMOBXTIZZATO 76F3olo 74r2Oolo

ATTIVO CORRENTE 73167olo 25.tS0olo

Tbble Ímpíeghl lOOrOOo/o 10O70Oo/o

IMPIEGHÚ ! Anno 2OllO Anno 2OO9
PATRIMONIO NETÍO 2r52olo |,20olo

CAPITALE DI TERZI 97,48o1o 9Tp0olo

di cui "a bÍeYe' 36,52o/o 38,05o/o

di cui'a mdio-lungo' 60,960/o 59,75o/o

Toble frnanzfamentl IOQOOo/o 1OO;OOo/o

In applicazione delle vigenti disposizioni si riprbno le seguenti analisi-finanTiarie al fine di fomire un

,
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adeguata informazione sulla situazione della Scieb al 31 dicembre 2010:

RENDICONTO FIMNZTARIO DELTE VARIAZIONI DEL OAPTTALE CIRCOI.ANTE NETTO:

Fonti Import Impiqhi olo

Gestione reddituale 93,39o/o Aumenti di immobilizzazioni 49,27o/o

Decremento Immobilizazioni
finanziarie

6,6Lo/o Uquidazione e tra#erimento TFR o,r9o/o

Diminuzione passMtà
consolidate

5O,O60/o

Toble fonti IOQOOo/o Toble impieght 99r52olo

Variazione di apible ciralante
netto

0,48o/o

Toble a parqgio 10OOOo/o

Attraverso il suddetto prospetto è possibile individuare e ricostruire I'origine delle risorse finanziarie e la

loro destinazione, nell'ambito della gestione d'imprea dell'eercizio in eame.

If prospetto percentualinto è quello di più chiara interprehzione, e può essere letto sia nel verso

verticale dre orizzontale.

La "lettura veÉicale" consente di conoscere la politica di reperimento delle risorse finanziarie (fonti) e la

pofitica degli investimenti (impieghi). Soprattutto si può apprez:rre la congruità delle risorse provenienti

dalla gstione reddituale (cash flow) cioè la capacità diautofinanziamento dell'imprsa.

La "lettura orizzonble" consente di individuare le conelazioni tm fonti e impieghi e quindi accerbre

I'esistenza di un equilibrio dinamico. Senz'altro ú è equilibrio finanziario quando il flusso di

autofinanziamento riesce a coprire tutti i flussi degli impieghi.
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Il "Cash Flow Operativo" è il flusso monetario generato dall'attività operativa di esercizio, dopo aver

rimosso dal reddito d'esercizio tufti i costi e ricavi non monebri, cioè quei costi e quei ricavi che non

danno luogo rispettivamente ad uscite o entrate monehrie.

DETERITIINAZONE
DEt CASH FLOW

Anno 2O1O

Utile (Perdita)
d'esercizio 42.156

Í+rl
C,osti non monebri

2.2@.606
[1l Ricavi non monebri
Itl Storni da TFR

Gash flow
ooeraffvo 2,30,6.762

Passando ad altro argomento, comunidriamo che la MOF SpA, alla data del 31.12.2010, detiene il52o/o

della IMOF SpA. In proposito ricordiamo che è in corso da parte della IMOF SpA un aumento di capihle

sciale di euro 8.862.453 da noi interamente prelazionato e, allo sbtq in corso di versamentq secondo

quanto previsto dal percorso attuativo relativo al precdente Piano econornico-finanziario approwto da

entramh le società nel 1997, ora aggiomato con il nuovo piano approvato'nel dicembre 2005. .

Nel 2010 sono stati effettuati invetimenti per complesivi L.229.973 euro, distuibuiti secondo il seguente

schema:

- Immobilizzazioni immateriali e in corso 1.189.635

- Immobilizzazioni materiali e in corso 27.338

- Immobilizzazioni fi nanziarie 13.000

In particolare, l'incremento delle immobilizzazioni immateriali è dato dal prosieguo della realizzazione del

progetto filiera C.orta", ftnanziato dalla Regione Lazio ai sensi dell'art. 114 L.R. 28 Aprile 2006, n. 4,

come meglio relazionato in seguito e dalla apita,lizazione dei costi di manutenzione straordinaria.

Le immobilizazioni materiali in corso riguardano le opere di complebmento del nuovo CenFo,

indispnsabili per renderlo adeguato alle muhte e diverse esigenze degli operatori. Esigenze

sopraggiunte a seguito della globalizazione dei mercati e dei profondi mubmenti intervenuti nell?mbito

della distribuzione allîngrosso; tali investimenù beneficiano dei conFibuti a fondo perduto concesi dalla

Regione Lazio sul progrcmma 2006 a valere sui fondi residui della legge 4L186 confluiti al Fondo unico

regionale del Lazio, in un programma di sostegno al complebmento degli investimenti del CAR di Roma

e del MOF di Fondi,
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Ricordiamo come nel corso dell'anno 2008, su proposta e nellînteresse dichiarato della stessa IMOF

SpA, è operante un contratto per disbcco di personale (o< art. 30 D.Lgs. 10 settembre 2003 n.276).

Con ble contratto la controllah IMOF SpA, a seguito del definitivo complebmento delle opere oggetto

del fttto di ramo d'azienda e per la migliore tutela delle attività manutentive delle stese, ha ritenuto di

proprio maggiore intersse dishccare pazialmente il proprio personale tecnico ed amminisùativo presso

la nostra società, per le ragioniche di seguito brevemente sintetizziamo:

a) con la progressiva acquisizione di partecipazione azionaria nella IMOF, la MOF è divenub

propriebria della maggioranza assolub del capible sociale e, perciò, ha assunto le eratteristiche di

azienda caruruppo - a terminidi legge - di un medsimo gruppo dîmpresa;

b) in costanza del contratto di affitto del ramo d'azienda conente ba le due società, in eecuzione del

quale tutte le manutenzioni, riparazionl e spse ordinarie e straordinarie sono state poste ad eclusivo

erico e costo della MOI con obbligo di garantire il mantenimento dei beni e dqli lmpianti in buono

shto di efficienza così da poterli poi restituire alla IMOF nelle migliori condizioni d'uso, ha assunto

massimo interese per la. stesa IMOF far paftecipare alla gestione delle manutenzioni del ramo

dhzienda dato in affttto, il proprio prsonale già esperto e già a conoscenza della materia sia dal punto

divisb tecnico qhe amministratîvq mdiante un dlstacco anche pazialg shnte la necessità per la IMOF

di poter comunque usufruire in parte delle presbzioni di ble personale per le proprie esigenze aziendali;

c) gli impegni assunti dalla IMOF per effetto delle attiviÈ realizzative contenute nel contratto di'global-

service" non presenhno caratteristiche preshzionali di certa continuità, in quanto connssi tra l'altro

anche alla disponibilità finanziaria di MOF per tali interventi, menbe le sole attiviÈ aziendali consentono

alla IMOF un paziale utilizo del proprio personale;

d) i predetti impqni prestazionali, in concomitanza con il complebmento dei lavori ex 4t186

consentonq diversamente da quanto indicato nello schema di conhatto di 'global service" siglato, di

poter destinare parte della prstazioni lavorative del personale dipendente della IMOF alla cura dei beni

oggetto del ramo d'azienda dato in affttto alla MOF, diretbmente presso di queb così da avere la reale

certeza della corretb preenbbilità dei beniaffittati fino alla scadenza del contratto medesimo;

e) il distacco, inoltre, viene effettuato nellînteresse primario della IMOF ma anche nellînterese steso

della MOF, in quanto conisponde ad una reciproca reale eigenza di imprenditorialiÈ volta a

razionalizare, equilibmndole, le forme di wiluppo di enhamh le aziende fiacenU parte del medesimo

gruppo dîmprea.

A seguito della stipula del conbatto per dishcco di personale, dal mese di luglio 2008 il personale IMOF

è pazialmente distaccato presso la nostra società.. Ciò sh consentendo alla nostra società - tra I'altro -

di meglio organizare le proprie attività aziendali.

Relativamente sempre alla controllata IMOF ed al definitivo completamento dei lavori di cui all?ppalto ex
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legge 41186 si evidenzia che nel corso del mese di giugno 2010 il competente Ministero ha proweduto

alla erogazione del conùibuto in conto capible relativo al SAL ftnale dei lavori, ammontante allÎmporto

da e.3.t24.816,09

L'erogazione da pafte del Ministero, sia pure tardira rispetto ai tempi dovuti, ha consentito alla nostra

controllata IMOF di rimuovere gli ingenti oneri bancari conseguenti al conispondente indebitamento

attivato per conispondere le anticipazioni in acconto allîmpresa appalbbice e per sostenere i costi delle

lavorazioni d'ufficio disposte dalla stesa Commissione ministeriale di collaudo per pervenire alla piena

collaudabiliÈ dellbpra, in sostihrzione dellîmpresa appalbtrice, dapprima inadempiente e poi

impossibilitab a causa della sua messa in liquidazione volonbria d in procedura di concordato

prevenUvo autorizzato dal Trlbunale di Torino.

Per la brdiva erqazione la controllah IMOF ha prceduto ad qni buon conto a far debito al

competente Mini*ero dqli interessi baneri sostenuti nel periodo, a futela del paúimonio sociebrio e

dei singoli azionlsff.

A seguito dell'awenuto complebmento delle opre dell'appalto la IMOF ci ha basferito in úa deftnitiva

tutte le residue opere facenti parte dell'affitto del ramo dhzienda stipulato in conseguenza

dell?pprovazione del nuovo piano economico-finanziario approvato dalle rispettive assemblee del

16.12.2005.

Nel corco dellhnno 2010 si è così proceduto a verificare ed anche ad attirnre, con il consenso degli

operatori, le migliori soluzioni di utilizzo delle ultime infrastrutture consegnate.

In particolarg atteso che esse riguardano innanzitutto le nuove sale lavorazione refrigerate, i cui

impianti refrigeranti formano pafte del complasivo impianto di refrigerazione della centrale frigorifera

cedub in affttto al consozio Agrofondi, si è valutato che la migliore soluzione operativa per l'utilizzo di

dette sale fosse quella di integrare l'affitto anche di queste sFutture, deftnendo con Agrofondi le

condizioni ottimali che sbnno consentendo alla MOF SpA di poter awiare nel corso del 2010 - per poi

metterlo a pieno regime nel corso del conente anno 2011 - un progetto di nuova logistica integrah delle

merci in uscib dal MOF.

Il nuovo progetto, coordinato dalla nostra divisione progetti e wiluppo, nasce in parte dalla necessità di

dover conispondere alle più stringenti normaWe in materia di sicurezza sui luqhi di lavoro. Ma,

prendendo spunto da ble inderqabile necesità, ha incontrato la daisa volontà di mettere a

disposizione dei nostri clienti un servizio di altissima qualità sia per garantire loro massima trasparenza

commerciale, sia per assicurare ai prodotti ceduti il più alto livello di condizionamento, di protezione, di

cura e di assistenza, anche attraverso il mantenimento della catena del freddo in modo ble da poter

consegnare ad ogni cliente prdotti nella loro massima potenzialiÈ difreschezza e qualità.

La nuova logistica prevede che i prodotti appena raccolti o appena anivati nel MOF per essere conferiti
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ai clienti vengano subito trasferiti in una moderna piatbforma centralizzata, clima$zab e dobb di

idonee rampe con pianale di carico, per essere lì subito stivati d essere poi caricati sui mezi di

tmsporto solo al momento effettivo della loro partenza. In bl modo il prodotto conserverà intatte fino a

destinazione tutte le sue caratteristiche di freschezza e qualità, evibndo di shzionare per ore alle

intemperie climatiche sia invemali che estive prima di essere caricati, come purtropp sinora awenuto.

Il seruizio viene fomito diretbmente a spse delltnte Gestore e, quindi, serìzir alcun costo aggiunWo a

carico del cliente. Siamo certi, inf,atti, che questo nuovo sistema logistico produnà notevoli economie di

scala che consentiranno non solo di non incrementare gli attuali costi della lqistie ma, ne siamo

convinti, pobà consentirci addirittura di ridurli.

E'intendimento delltnte Gestorg infatti, definire un prezziario trasparente dei costi della logistica in

m*o ble da dare ai clienti massima trasparenza sul prezzo effettivo dei prodotti acquistaU presso il

MOF. Così come è intendimento dell'Ente Gestore di istituire un Albo dei soggetti titolati (in quanto in

posssso di specifici requisiti di legge e regolamentari) a poter essere inerieti dai clienti di effettuare

acquisti per loro contq in modo da assicurare ai clienti la più elerrab professionalità e trasparenza nelle

transazioni commerciali presso il MOF.

Proprio in questo senso, negli ultimi tempi abbiamo ricevuto numerose lamentele da bntissimi client

che sollecihvano la Direzione di Mercato a fiare in modo che le transazioni commerciali ptessero

awenire in modo certo, univoco e trasparente, in modo da dare al cllente contezza dei costi effettivi

che, una volta tratbto il prezzo del prodottq debbono ancora essere tenuti in considerazione per

vafubre il prezo dello steso prodotto fino a destinazione finale.

Una vdb messo a pieno regime, il nuovo sistema lqistico consentirà ai nosffii clienU di poter avere

ceftwa assolub del prezzo reale dei prodotti acquistati, senza ssere spsso costretti la mattina a

dover frettolosamente sommare il prezo del prodotto con quello della logistica, della intermediazione,

deltrasprto, ecc..

LEnte Gestore si è riserrrato comunque, una volta accerbH gli effettivi vanbggi che deriveranno agli

operatori della logistica ed agli stessi acquirenU del MOF di determinare - dîntesa ed in sintonia con gli

stessi operatori con cessionari - di valuhre se i costi a pieno regime del progetto dovranno ssere

assorbiti sempre dal bilancio della MOF SpA, e quindi con conseguente addebito pro-quob agli stesi

concessionari, owero se non debba essere determinab una hrifh per il seMzio da porre a carico degli

operatori interessati.

A proposito di operatori, si ritiene utile anche in quesb sede, ricordare agli azionisti i rapporti

intercorrenti tra la MOF SpA ed il Consozio Agrofondi, con il quale la nostra società intrattiene diversi

rapporti operativi.

Agrofondi è scio controllante del Consozio Euromof che, a sua volta, è il socio che detiene la

maggioranza relativa delle azioni della MOF SpA (49o/o di azioni ) e sottoscrittore unico del prestito

obbligazionario convertibile e vede consoziati al suo intemo la quasi tohliÈ degli opemtori del Centro
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Agroalimentare.

Dando in affttto o in gestione ad Agrofondi tutb una serie strutture e di attività di cui beneficiano gli

operatori, quindi, la nosùa società persegue lbbiettivo di consentire agli stessi operatori di organizzare e

gestire diretbmente i servizi di maggiore attinenza con le proprie attiviÈ.

Questa scelta, inoltre, per quanto riguarda ad esempio la Centrale frigorifera, continua a dare anche

ottimi risultati in termini di ricavi. Inf,atti, fino a quando è stata gestih direttamente dai precedenU Enti

Gestori del MOF, questa attività, per la sua estrema delicatezza e per il notevole contenzioso prodotto

con gli operatori utilizzatori della Centrale, ha sempre costituito una notevole voce negativa di bilancio.

Invece, con la gestione di questo seruizio da parte di Agrofondi, la nostra socieÈ ha conseguito sempre

e solo ricavi positivi.

Nlevato, tm I'altrq come ormai in tutti gli Enti Gestori di Mercato si va sempre più verso una gestione di

Upo privatistico, riservando al pubblico una mera funzione di conFollq, la nostn società ha inteso

uniformarsi più degli altri a queto principio. Nel nostro easo, anzi, questo principio è addirittura sancito

dal Contratto di concesione d'uso e di affidamento in gestione stipulato con la Rqione Lazio e la IMOF

SpA, che pone lbbbligo a carico della nosùa società di attivare iniziative in fiavore degli operatori o loro

consozi che abbiano concrebmente partecipato alla realizazione del nuovo Centro Agroalimenbre. E il

consozio Agrofondi, in qusto senso, è ll primo socio promotore, fondatore e sostenitore dellînlziativa.

In particolare, pot, impegnando diretbmente gli opratori nelle attività che rtvestono maggiore interese

per fe proprie aziende, la nostra società ha inteo dare compiuteza a quel principio di massima

privaflzazione delle attività operative del Centro agroalimenbre che non si ritengono di stretta

pertinenza ed interesse dell'Ente Gstore ma degli stesi operatori.

Relativamente alle vicende connsse alla nob attivazione della procedura di mobiliÈ ed al conseguente

licenziamento collettivo di diversi lavoratori - nostri dipendenti già iscritti a libro matricola o soci di

cooperative appalbtrici di servizi che avevano attirrato una rivendicazione giudiziale nei nosffi confronti

per interposizione di manodopera (di cui per maggiore memoria facciamo espresso rinvio alla ampia ed

articolata esposizione fatb in sede di relazione relativa al bilancio 2004) - segnaliamo che anche nel

corso dell'anno 2010 si sono avute ulteriori pronunce giudiziarie che hanno tutte confermato la

correttezza della procedura da noi attivab.

Una cosa è certa: il complessivo progetto di ristrutturazione awiato circa, cinque anni fa - nel cui ambito

è stab attivata la procedura di mobiliÈ - ha awto il convinto sostegno e plauso da pafte di tutti gli

azionisti e, soprattutto, da parte degli operatori. E oggi sta consentendo alla nostra società di garantire,

finalmente, la dovuta sicurezza attraverso un controllo decisamente pofessionale del nuovo Centro

Agroalimentare.

,l
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Come si ricorderà, i fatti più significativi accaduti successivamente alla conclusione della prcedura di

mobilità ed al consquente licenziamento collettivo riguardano:

a) l?ssunzione da parte della Regione di sette dei primi otto o< soci della cooperativa Best Service; uno

di essi era decduto già prima del licenziamento collettivo ed un ultimo che aveva inizialmente rifiubto

l'assunzione da parte della regione, è shto poi assunto dalla regione stessa nel corso dell?nno 2008;

b) I'assunzione da parte dellTstituto di vigilanza Europl di alcuni degli altri lavoratori che, avendone

manifestato Interesse, sono risulbti in posseso dei previsti requisiti, ed anche di alcuni di quelli che pur

non Fovandosi in psssso dei requisiti richiesti sono stati assunti dallo stesso Is;tituto o da società ad

esso collegate con altre mansioni;

c) lîmpugnazione del licenziamento da parte dei reshnti che non hanno accetbto I'offerb di un posto

di lavoro alternativo; su hle impugnazione si sb wiluppando lÎter processuale.

L'attività di vigilanza - appalbta allîstituto di vigilanza privab Europol (oggi tnsferita a lblpol) - si sh

comunque wiluppando con buoni risultati e, soprattutto, con buona sddishzione degli operatori.

In ogni caso, segnaliamo che per quanto r(Tuarda tutto il contenzioso wiluppatosi con gli o< soci di

cooperative consoziate in Agrobndi che hanno attivato d ottenuto rtvendicazioni nei confronti della

nostra società in ragione di convenzione stipulab dalla'Regione Laziq praedente Ente Gestore del MOF

(Commissario Regionale), e da noi ereditab al momento dellînsdiamento nella gstione, la socieÈ sb

comunque porbndo avanti ed attivando tutto quanto previsto nellîtto di concessione e affidamento in

gestione sottoscritto del 2 inazo 1995, per rivendicare ed ottenere dalla mdesima Rqione lazio, quale

precedente Ente Getore, la ripetizione di tutti i costi ed oneri subiti dalla MOF SpA in conseguenza di

ble vicenda

Anzi, essendo ormai presoché conclusi quasi tutti i prcedimenti giudiziari conseguenti a ble

contenzioso, comunichiamo ai signori azionisti che, come già anticipato nel corso dellhssemblea di

bilancio 2009, i nostri legali sbnno confezionando il nuovo atto di diffida e mssa in mora nei confronti

della Regione Lazio nel quale vemnno riepilogati tutti gli oneri e costi sostenuti dalla nostra società in

conseguenza di fatti ed atti erdibti dalla precedente gestione regionale del MOF e perciò di esclusira

competenza della Regione stssa pr effetto del richiamato disposto dell'Atto di concesione e

affidamento in gestione sottoscritto con la Regione Lazio in dab 2 mazo 1995.

Proprio di recente, abbiamo registrato sulla vicenda una intenogazione urgente a risposb scritta

propsta da un consigliere regionale IDV. Anche in passato vi sono state iniziative in tal senso. Per

qusto motivo e per la consistenza della rivendicazione che la MOF SpA pne a carico della Regione

Lazio, riteniamo utile per memoria di tutti gli azionisti riportare di seguito una breve sintesi dei termini

della questione:

Con deliberazioni della Giunb regionale n. 1038 del 23.3.83, n. 6227 del 4.11.83 e n. 5464 def 3.8.8a
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la Rqione Lazio ha assunto la diretta gestione del mercato ortofrutticolo di Fondi, rilerandola dal

precedente ente gestore "consozio per il mercato ortoftutticolo di Fondi", e l'lra affidab in via

prowisoria ad un commissario regionale individuato nel dott. Antonio Ianniello.

Con la legge regionale 7.1.87, r. 3, la Regione ha determinato che il mercato ottofrutticolo di Fondi

doveva essere gestito in via prowisorÍa da un commissario nominato dalla Giunh regionale, fino alla

costituzione di una scietà consortile a partecipazione maggioribria di capitale pubblico, secondo le

previsioni della legge regionale 7.12.84, n. 74. Commissario è stato riconfermato il mdesimo dott.

Antonio lanniello.

La legge regionale 7.t.87, n. 3, prevede (art. 4) che: "il ommissnto rqionale prowederà:

a) a tutti gli atti nessri alla gufr;one ordinaria del merato;

b) a nttopone alla Giunb regionale eventuali interuenti sîaordinari di ai nwisi la necssità e la

urgenza'i

Lhrt. 5 delfa mdeima legge regionale 7.1.87, n. 3, dispone che: 'Tl ammissrio rqionale, per lo

svolgimento dell'incario affrdatogli, si avuanà del pernnale che isulti dipendente del onszio per il
mercato ortofruttiolo di fundi alla dab del 23 febbnio 1983, rtipulando, previa autorizazione della

Giunb regionale, an il constzt'o suddetto un'appsib onvenàone, nella quale siano ta I'alto

dirciplinate le modalità di utiliazione tempnna del suddetto persnale, nonché le múalità di

coperfrtn dei asfr'uniài e degli oneri riflesi del tatbmento eanomio relativi al personale sterc, e
delle evenfinli spe genenli nstenute dal consrzio in relazione ai npporti di lavoro on il pernnale

utilizato dal merato ortofrutticolo di fundi.

Nella convenzione dovnnno esrcre previste le mansioni cui ciasun dipendente arà preposto.

Il pernnale asì utilizato preo il merato ortofruttialo di fundi an poi assunto in via defrnitin

dalla scietà onsftlle di cui la predente art 3 con la stes qualifra ed il relativo matunto

eonomioi
Fin daf momento del suo insediamento - con note 776 del 23.10.84, 771 del 02.05.85, 1083 del

19.05.86, 5,î6 del 27.02.87, 2398 del 16.06.87, 2877 del 26.08.87, 1904 del 06.10.88, 1905 del

06.10.88 e 1906 del 06.10.88 - il commlssario regionale ha continuamente richiesto alla Regione Lazio

l'autonzazione ad assumere altri dipendenti, shnte lînsufftciente numero dei dipendenti del vecchio

ente gestore. Tali reiterate richide non hanno mai sortito effetto.

In data t7.4.199L il commissario regionale, non avendo mai ricevuto risposb dalla Regione e sul

presupposto che "...1a getione commissriale si toua nella asslub impssibiliÈ di asslvere con il
pernnale a dispsiúone ai compiti di istituto e far fronte alla crsente richisb di prebzioni e seruizi

indispenabili al funzionamento del meratof ha stipulato una convenzione con un consozio di servizi

affinché, tramite la consoziata cooperativa di servizi Best Seruice, gli fomisse "ggngig!-gC

inteolazione e suogorto delle at'dúÉ ryolte dal per,sgnale diFndente del vecchio ente

oestore ed utilizzato dal commissario reqionale in foza della lsqe rcqionale 7.1.87, n.3".

In data 7.t.L995, in attuazione della DGR n. 8050 del 27.L0.1993, è stata costituita la società consoftile
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MOF SpA prevista dalla legge regionale 7.L2.84, n. 74, cui affidare, ai sensi della legge regionale

7.t.87, n.3, la gestione del mercato ortofrutticolo di Fondi, cessando la getione commissariale.

In dab 2.3.1995 è shto stipulato un atto congiunto di concessione d'uso e di affidamento in gestione

tra la Regione Lazio, la IMOF SpA (socieÈ incarieh della realizazione dell'ampliamento det MOF di

Fondi ai sensi della legge 41186) e la MOF SpA, con il quale si sbbilì che alla data del 31 maggio 1995

cessava la gestione del commissario regionale e dalla dah del I giugno 1995 aveva inizio la gestione

della MOF SpA.

L'aft. 15 di ble atto di concessione d'uso e di affidamento in gestione shbilisce che: "TtrtE glí
Ímpegní dÍ spw giA assuntí, glí eyenntalÍ credítÍ gíA matunti da rírcuohre, glí onerí dí
gualungue genere, glì attÍ, Í ontenzt'osÍ da defrníre relatiw" ad evenfitali danni e/o
rísrcímenti e qaanfalfu poss produne npnvvenìenze attíve o pasÍve den'uantÍ da

htti che abhíano av,tto ínizio duranb Ia gutione commissriale del merato, r&no a
toble arÍo dÍ quesfltltÍma e, perànto, della RqÍone lazÍo1

L'art. 16 def prdetto atto sbbilisce che: "la MOF SpA, in cuzione del detbto dell'ultimo @mma

dell'art 5 della legge rqionale n. 3 del 7 gennaio 1987 e dell'art 56 del regolamento di meratq alla

daà di effetfr'vo inizio della propria gatione, procde all'assunzione del personale anon'dipendente

del @nszio di aopentive pèr il MOF - fuA'eà coopentiua a r.l. in liquidazione (Ente @ore del

Merato prdentemente àll'indiamento del ommissrio regionale) d in reruizio al momento

dell'india mento nella qetione...................... o,

In dab 31 maggio 1995 è cessab la gstione del commissario regionale. Il 1 giugno 1995 ha avuto

inizio la gestione della MOF SpA. Con verbale di passaggio di consegng il commissario rqionale ha

trasferito alla MOF SpA tutti i rapprti attiú e passivi, ivi compresa la convenzione per le pretazione

fomite dalla cmperativa K Seruice.

In dab 28 febbraio 1996 due soci lavontori dipendenti della cooperativa Best Service hanno promosso

ricorso presso il Giudice del lavoro per interposizione di mandopera finalizato a vedersi dichiarare, ai

sensi dell?rt. 1 della legge 1369/60, la sussistenza del rapporto di lavoro subordinato alle dirette

dipendenze dellEnte Gestore del Mercato, commissario regionale, prima, e MOF SpA, dopo.

Nel mese di novembre 1996 anche altri otto soci lavomtori dipendenti della Best SeMce hanno

promosso analogo ricorso. La cooperativa li ha eclusi, licenziandoli. C.on Ordinanza cautelare del mee

di giugno L997 il Tribunale di latina, rilevate le difficolÈ economiche e familiari degli otto o< soci della

cooperativa, ordinava alla MOF SpAn attuale gestore del mercato. di reintegrarli inbnto nel loro

originario posto di lavoÍo in attesa che venisse pronunciab sentenza di merito. ta MOF SpA non li

reintegra e si apre così un nuovo contenzioso.

In corso di svolgimento della hse cautelare del contenzioso giudiziariq la Reqione Lazio, con DGR

n. 4277 dell'1L.7.Li97, adoffiE '...a1 frne dÍ orsruare í lívellÍ occupazionalí nell'ambito

reanbaale1 si è costihriLlad adiwandum" a sostesno delle rivendicazioni desli otto

lavomtori,"!
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Vennero tenute in proposito due spaifiche assemble degli azionisti in presenza di notaio per discutere

dellîntervento regionale, in quanto ritenuto inopprtuno e dannoso per gli interessi degli altri azionisti

oltre che per gli interessi stessi della Regione l-azio, poiché si correva il rischio che il Giudice dichiarasse

che i ricorrenti erano di fatto da ritenersi dipendenti della stessa Regione quale precedente Ente

Gestore del MOF.

Infatti, oreso atto dellîniziaUrra della Reoione, il Giudice del lavoro - Fovandosi in

oresenza di due diverci leoali costituiti oer conto della Reoione, uno a hvore e lhltro
contro l!) -, daoorima sospende I'udienza per chiedere chiarimenti ad enhmbi i leali e,

succesivamente, accoolie i ricorci in sede cautelare e ordina la reinteqm deoli otto

lavomtori nel rcSo di lavoro, riconoscendo loro i medesimi comoensi perceoiff dai

dioendenti del commissario reoionale.

Sulla base di quesf,ultimo accoglimento gli otto attiwno una serie azioni coattive, con pignoramenti dei

conti correnH della MOF SpA e conseguenti assegnazioni delle relative somme da parte del Giudice

dellbpposizione, proprio in relazione all'azione regionale ed ai ricorsi cautelari accolti.

Prso atto a sua volb dellîniziativa regionale, in dab 14.10.1998, innanzi il Giudice del lavoro in sede

di merito la MOF SpA addMene ad una conciliazione giudiziale con la quale veniva definib a

transazione I'intera lite sia contro la MOF SpA che contro la Regione Lazio in, persona del commissario

regionale. Tutte le iniziative giudiziarie attivate dagli ótto vengono dichiarate etinte.

La CGIL, Sindacato di rappresenbnza degli otto che aveva attivato autonoma iniziativa giudiziale, non

sottoscrisse l'accordo e gli otto riaprirono il contenzioso richiedendo la riviviscenza del ricorso principale

dichiarato estinto e riproponendq con diversi ulteriori ricorsi, tutte le domande di merito dichiarate

estinte dal Giudice.

In data 16.10.1998 viene pronunciab sentenza di merito di Io grado sul ricorso proposto dai primi due

soci deffa cooperativa, con fa quafe if Giudice del lavoro "

nooorto dÍ lavoro suhordÍnato fn í due lavontort ed Íl merato ortofruttiolo dÍ Fondí -
MOF ìn oetwna del ommisario reaíonale. a deonere dall'înízio del raooorto e frno alla

dab del37 maaaío 7995i
Il Giudicg altresì, con la mdeima sentenza dichiara, invece, la nullità della richieh avanzab dai due

o< soci della coperativa nei confronti della MOF SpA.

In data 20.06.2000 viene pronunciata sentenza di merito di Io grado sul ricorso principale riferito agli

altri 8 soci della cooperativa, con la quale il Giudice dichiara lîllecih interposizione di manodopera tra la

cooperaWa Best Service ed il MOF (inteso quale Ente gestore del MercatQ fin dal momento

dellînsburazione del rappofto tra il precedente Ente Gestore commissario regionale e la cooperativa

Best Service (L7.4.199L), esplicihndo in bl modo che il rapporto di lavoro subordinato fra gli I ed il

MOF si è instaurato durante il priodo di gestione del commissario regionale.

L'elemento dirimente del giudizio, a parere del Giudice, veniva rilevato nella stessa convenzione

stipulata daf commissario regionale con la quale ercno shU appaltaB "senizÍ ad ínteatazione e
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suooorto delle atú'vÍà svolte dal oetgonale díoendenE del verchío ente astore ed
trtilízato dal commÍsndo rqionale Ín fora della leqae reaÍonale 7.7,87 n.3í Cioe: i soci

della cooperativa wolgewno gli stesi compiti, gli stessi orari e le stesse tumazioni dei dipendenti del

commissario. I lavoratori hanno dimostrato che il commissario fiacerra specifici ordini di servizio

promiscui, come se fossero futti propri dipendenti.

Naturclmente, per successione ba aziende, gli otto vengono giudizialmente posti alle dipendenze della

MOF SpA (nella sua qualiÈ di Ente Gestore del MOF in quel momento) la qualg per il medesimo

moWo, con diverse sucesive sentenze pronunciate nei vari gradi di giudizio viene condannab al

pagamento di ingenti e ripehrte somme risarcitorie.

In dab 06.03.2001 la MOF SpA notifica formate Atto di diffida e messa in mora nei confronti del

Commissario Regionale e della Regione Lazio significando ad essi che "... ogni evenfuale

shttrr2ione giudiziale pronunciata nel confronti della MOF SpA avente ad oggetto
' l'accerbmento di npporti sorti durante la gestione diretb dalla Regione e comunque pn'ma

del 7 giugno f995, con le relative conseguenze di natura economica, ha comporfuto e

comporterà automatiamente, in conformÍtà all'art 15 dellAtto congiunto di concesione

d'uso e di aflîdamento in gestione del2.3;1995 repertorio 3579 e della conseguente delibera

della Giunta Regionale del Lazio a 1938 del 21.3.1995 fassunzione diretta dellbbbligo da

parte del Commissario Regionalg q quindi, della Regione Lazio di:

a) accollarci I'assunzione dr:retb dei lavoratori in quetione, in quanto dichiarati dipendenti

diretti del MOF sin dal momento del rapporto insfrunto tn la coopentiua Best Seruice ed il
- precedente Ente Gestore del MOF (Commissario Regionale / Regione Lazio);

b) accollarsi ogni evenfuale onere di nafura economico-frnanziaria connesso o comunque

deriuante da tale giudr2r'o anche se formalmente posto a carico della MOF SpA, così come

lbbbligo di restltuire tutte le eventuali somme già vermte o ancora da verfrre per il
medesimo titolo dalla MOFSPA'i

Con il medesimo Atto di diffida, la MOF SpA intima al Commissario Regionale d alla Rqione Lazio di:

a) "procedere all'assunzione diretb dei rimanenti (uno di essi nel frattempo era deceduto)

* soci della cooperatiua Best 5eruice riconosiuti dipendenti del MOF e, allo statq posti

giudizialmente a carico dell'atfinle Ente Gestore MOF SpA;

b) corrispondere alla MOF SpA tutte le somme relative ai costi fin qui sostenuti a ausa
delle vertenze di cui al presente atto, quantifrcate, allo sbto, in complessive lire

2.100.000.000 (duemiliardicentomilioni) con riserua di specifra detbgliata, oltre gli interessi

sino al completo soddisfo, fatte salve le ulteriori somme che la stesa MOF SpA dovesse

essere ancora chiamata a pagare per il medesimo titolo.

Con evidente riconoscimento delle ragioni poste a base della diffida la Regione Lazio, con

legge 20.11.2001 n. 28 (modificativa dell'art. 5 della legge regionale 3lg| determina di

assumere alle proprie dirette dipendenze i complessivi 10 ex soci-lavoratori deffa cooperativa
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Best Seruice, così disponendo:

'All'artialo 5 della legge regionale 7 gennaio 1987, n. 3, sno aggiunti iryuenti ommi:

1. I diei sci-lavontori dipendenti della cupentiw M ftruice, utilizati in convenzione dal

Commissrio regionale nei seruizi di vigilanza, pftiento e custodrà dunnte il periodo della sua

gutione che, con rentenze dellAutorita giudEiaria, sono sbti rionosiuti dipendenti del merato

ortofruttiolo di tundi (MOF) dal 1991, sno assunti alle dirette dipendenze della Regione ed inquadnti

nel comlspondente livello funzionale.

2. @n succesivo prowdimento della Giunb regionale e previa verifra della disponibiliÈ dei prti in

organio i dipendenti assunti ai snsi del amma precdente vengono asregnati agli enti sub-regionali

e/o alle sttttture regionali deentate della Provincia di latina.

La Regione Lazio omette però di introdurre nella legge sia la corresponsione alla MOF SpA

delle somme pagate, sia una previsione o una sub-condizione di previa chiusura del

contenzioso nei confronti della MOF SpA e nei suoi stessi confronti, prima di procedere alle"

assunzioni.

Infatti, nonostante l'emanazione della citata legge, i lavoratori interessati rifiutano lhssunzione

da pafte della Regione Lazio, preferendo strumentalmente restare alle forzose dipendenze

della MOF SpA, al solo scopo di proseguire nel "lucroso" contenzioso, non potendo questa

procedere al loro licenziamento in quanto annoverava alla proprie'dipendenze più di 15

dipendenti.

Soltanto nei mesi di luglio/ottobre 2OO4, a seguito dell'attivazione di una procedura di mobilità

(ex legge 22319L) concordata in sede regionale, sei dei predetti lavoratori chiedono ed

ottengono che la Regione, nonostante il loro precedente rifiuto, li assumesse alle proprie

dipendenze; uno di essi, addirittura, non accettò l'assunzione, ed attivò un ennesimo

contenzioso verso la MOF SpA per licenziamento illegittimo; successivamente, avendoci

ripensato ed essendo scaduti i termini fissati nella procedura di mobilità, intentò un ricorso

contro la Regione per essere assunto e questa, in sede conciliativa, lo assunse.

Purtroppo, nonostante ripetute ed insistite sollecitazioni della MOF SpA, nemmeno all'atto

della loro assunzione la Regione Lazio ha definito con i lavoratori un qualsiasi atto transattivo

che mettesse fine all'estenuante e copiosissimo contenzioso. Lasciando quindi tutte le

incombenze e gli oneri successivi a carico della MOF SpA.

I lavoratori, infatti, hanno mantenuto vivo il nutrito contenzioso, anzi arricchendolo di nuove e

ardite iniziative; contenzioso che tutt'ora prosegue per diverse vertenze ancora pendenti nei

diversi gradi di giudizio, con grave danno continuativo per la MOF SpA.

In conclusione: con l'adozione della legge 20.11.2001 n. 28 la Regione Lazio ha sinora dato

esecuzlone solo in pafte al disposto dellhft. 15 dell'Atto di concessione d'uso e di affidamento

in gestione ed all'Atto di diffida inoltrato nel 2001, e cioè soltanto per la parte relativa alla

assunzione dei lavoratori e non a quella della ripetizione delle somme pagate dalla MOF SpA
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in sede giudiziale nella sua qualità di Ente Gestore (al momento) del MOF.

Non solo, non avendo fansatto il contenzioso in sede di assunzione nel 2004 dei predetti

dipendenti, la Regione Lazio ha consentito che il pagamento di dette somme non avesse mai

fine se non alla conclusione di ogni e qualsiasi giudizio ancora pendente a seguito della illecita

interposizione di manodopera attivata dal commissario regionale.

Mentre, l'art. 15 dellAtto di concessione d'uso e di affidamento in gestione dispone chiaramente

che= "Ttttti gli imgni di sps già assunti gli evenfitali crditi già matunti da rircuotere, gli oneri di
qualunque genere, gli atti i contenziosi da defrnire relativi ad eventuali danni e/o rimrclmenù) e

auanfalto ooss ptúure spnwenienze attive o passiue deriv;anti da fatti dte abbiano awto inizio

dunnte la agtione ammissriale del merato r6bno a toble arico di qugfultima e. perànb della

Reaione lazioi

Le somme imposte in pagamento alla MOF SpA dall'awio del contenzioso ad oggi, sono state

perciò regolarmente appostate nei bilanci annuali d'esercizio a debito della Regione Lazio.

Diversamente gli amministmtori avrebbero compiuto un atto in danno patrimoniale della

società e degli azionisti, atteso che la Regione Lazio non è la sola azionista. Atto passibile di

azione in danno da paÉe di qualunque altro azionista.
.t

Abbiamo ritenuto doveroso dedicare ampia parte'della rélazione allhggiomamento sul contenzioso in

essere con il prsonale erdibto dalla getione commissariale, al fine di dare una informativa corretb e

drcosbnziab a tutti gli azionisti circa le situazioni che, in prosieguo di attiútà, potrebbero ancori!

incidere nella vita della nostra società. Noir mancheremo di relazionaM nel corso delle prossime

assemblee sui successivi wiluppi della situazione complesiva.

Come prima ricordato, il 16 dicembre 2005 I'Assemblea dei soci ha approvato il nuovo piano economico-

finanziario. Ciò si è reso possibile grazie all'awenuta definizione con I'azionista Regione Lazio - mediante

adozione di speciftca DGR n. 1084 del 29.11.2005 - di una diversa batbzione del riconoscimento delle

migliorie realizzate dalla nostra controllab IMOF SpA sulle strutture del vecchio mercato di proprietà

regionale, atùaverso la corresponsione di anticipazioni annuali in acconto.

I notevoli effetti psitivi sussquenU allhpprovazione del nuovo piano economico-finanziario si sono

immdiatamente riverberati sulla nostra controllata fin nell'esercizio chiuso al3L.t2.2005, esercizio nel

quafe detta società ha registrato un utile pari a + €. 259.2Lt rispetto al risulbto del precedente

esercizio che riporbva invece una perdita pari a - €. 886.115. Utili conseguiti nonostante le circosbnte

negative rispetto alle previsioni del nuovo piano, di cui appreso mqlio esporremo. Tali effetti positivi

si sono poi effettivamente rîverberati negliesercizi successM.

A ble riguardo, è ancora utile ricordare come il nuovo Piano in sintei consente:

f . il pieno equilibrio economico-finanziario delle società IMOF e MOF SpA;
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2. la salvaguardia del valore dellînvestimento iniziale dei smi pubblici e privati;

3. l'assorbimento e recupero - nell'ambito della dinamica del nuovo piano - anche delle perdite

d'esercizio degli anni precedenti della IMOF Spn, mediante conbbilizzazione di prqrammate

soprawenienze attive;

4. il completo riconoscimento a hvore della MOF SpA di un numero di azioni della IMOF SpA

interamente conispondente al complessivo impegno ftnanziario comunque da esa sostenuto in

escuzione dell'aft. 17 dell'Atto di concessione d'uso e di affidamento in getione e per effetto delle

dinamiche del vecchio e/o nuovo piano economico-finanziario;

5. il completo riconoscimento a fiavore del socio Euromof - mdiante adozione di ogni adeguato

strumento - di una partecipazione al capihle sociale della MOF SpA e/o della IMOF SpA intqralmente

commisurato agli oneri sostenuU dalla MOF SpA per effetto di quanto previsto nei punti precedenti, rei
possibili solo grazie al complessivo impegno gamntito da parte degli operatori.

Questi obiettivi si sarebhro intqralmente conseguiU a patto che tutti gli adempimenti, gli obblighi e gli

impegni assunti da ognuno dei soggetti interesati venissero rigorosamente rispetbti.

Gli atti e gli elaborati relativi al nuovo Piano sono costituiti dal documento denominato "Determinazionl

esecutive 6 dicembre 1996 (approwte il 29.10.1997) - o< art. 17 dellAtto di concessione d'uso e di

affidamento in getione ha Regione Lazio, IMOF SpA e MOF SpA" (modifiche ed integrazioni) e dai

relativi allegati oA', oB', "C" e "D" che, dopo l?pprovazione da parte dei soci di entrambe le società,

sono andati a sostituire gli atti relativi del precdente piano.

Giova ricordare che I'approvazione del nuovo piano si è reso possibile perché la Rqione Lazio, con

f'approvazione della legge regionale n. 9 del t7.02.2005, all'articolo 7Q comma 5, ha sbbilito che: "la

Giunta regionale con propria deliberazione shbilisce le modaliÈ d i tempi di pagamento delle migliorie

apprtate dalla socieÈ IMOF SpA - partecipab dalla Regione Lazio - sullîmmobile "MOF - Mercato

Ortofrutticolo di Fondi" di proprietà della Regione stessa...", precostituendo in bl modo gli elementi

fondamenhli per lhpprorazione (poiawenub) del nuovo Piano da parte delle società IMOF e MOF.

Per le ragioni che appreso esporremo, riteniamo ancora più uUle sottolineare anche in quesh sede.la

grande valenza che lhpprovazione di ble atto rivste per l'economia della nostra società e, soprattutto,

per l'economia delle aziende degli operatori del MOF. Così come dobbiamo altreì evidenziare gli effetti

assolutamente nqativi che il mancato e rigoroso rispetto di tutto quanto stabilito nel nuovo piano

determina per il pabimonio della nostra controllah IMOF SpA e, per conseguenza, per il paúimonio della

nostra società che ne detiene il controllo.

Dobbiamo perciò anche quefanno denunciare ai signori azionisti che la conhollata IMOF SpA anche agli

inizi del corrente anno ci ha comunicato che alla data del 31.12.2010 la Regione Lazio - conbariamente

I

I

I
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agli impegni assunti con l'approvazione del nuovo piano economico - ha conisposto solbnto una delle 6

tranche scadute di anticipazioni in acconto da € 1.100.000 per il pagamento delle migliorie apporEte al

vecchio mercato. E ciò nonosbnte la specifica deliberazione di Giunta regionale anzi richiamata,

nonoshnte I'approvazione del nuovo piano economico in sede assembleare e, soprattutto, nonosbnte la

sottoscrizione della modifica della convenzione IMOF/MOF/Regione con la quale si è sbtuito che la

Regione avrebbe dovuto conispndere enBo il 30 aprile di ogni anno (per il periodo 2005 - 2024)

1.100.000 euro per I primi nove anni e 540.000 euro per i succesÍvi 11.

ta IMOF ha comunieto che alla predetb dab del 31.12.2010 risulhno prciò non conisposte 5 tranche

Fr un rralore di 5.500 mila euro, che sono divenute65 nel corso del corrente anno, per un valore di

6.600 mila euro. Ciò sta comporbndo per la nosùa conùollata un notevolissimo problema di liquidiÈ ed

un pesantissimo aggravio di oneri e costi a cirus.r del fozoso ricorso ad un pesante indebltamento

banerio cui è dovuta ricònere per frontqgiare gli impegni aziendali.

Su ble preupposto la IMOF, nel segnalare le proprie crescenti difficoltà per poter onorare le rate del

mutuo alle scadénze stabilite, nel corso del 2008 ci ha richisto - richiesb alla quale abbiamo pi aderito

- di avallare una propria dòmanda poi inoltrab ad MCC per la rimodulazione del mutuo originario, con

una diminuzione di circa'il 40olo delle rate semesúali ed una rata finale di circa 4,5 milioni dl eurq

utilizzando una ftcoltà previsb dalla circolare del Ministero delle Attività Produttive del 2 mazo 2005 n.

1188006. La richiesta è stab pi accolta da MCC e, verso la fine dell?nno 2008, la IMOF con il nostro

avallo ha proceduto a stipulare nuovo contratto con MCC con la rimodulazione del mutub nei nuovi

termini sopra indicati. Tale rimodulazione, tra l?ltrq sta consentendo alla nostra società di ridune il

vincolo pignoratizio a hvore di MCC, con conispondente recupero di disponibilità finanziarie correnti.

Ciò nonoshnte, dobbiamo altresì sqnalare ai signori azionisti che gli utili consguiti dalla controllah

IMOF dall?nno 2006 in poi (prima widenziati) sono stati ben al di sotto di quelli pianificati dal nuovo

piano economico-finanzianoì utili che il medesimo piano avevEr programmato per pter consentire il

recupero delle ingenti perdite (2.800 milioni di euro accumulate dalla partecipata IMOF negli anni sino al

2004) e consentire così a tutti gli azionisti il pieno recupero della propria partecipazione sociehria nella

IMOF.

Gli effetti che hanno inciso in maniera gravemente negativa sul conetto ed ordinato wiluppo del nuovo

piano economico-finanziario sono da addebibrsi esclusivamente al socio Regione |'azio, responsabile del

mancato rispetto dei termini di corrsponsione - sino ad ora è stata conisposh una sola banche

(2007...!) su sette scadute - delle anticipazioni annuali convenute con gli atti deliberati e sottoscritti.

Quesb inattea inadempienza ha costituito e costih.risce una assolub negatività per l'equilibrio

economico e finanziario della paftecipata IMoF ed ha comporbto e sta tuttora coffiporlando un
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corrispondente disequilibrio anche per la nostra società.

Infatti, il fozoso indebitamento cui la IMOF è dowb riconere ha comportato sin dallhnno 2006, anno

di prima applicazione sostanziale del nuovo piano, il pagamento di ingenti oneri finanziari e, '
conseguentemente, l'impossibiliÈ per la nosÚa controllab di poter consquire gli utili preventivati e

poter ripristinare la piena interezza della paÉecipazione azionaria di tutti gli azionisti della IMOF, come

specificabmente invece previsto dal nuovo piano economico-finanziario approvato. @n particolare

danno soprattutto per la nostra scietà che della IMOF possiede la maggiore quob di partecipazione.

Fino all'esercizio 2007 la IMOF ha evihto di il contenzioso con la Regione, riservandosi eventuali

rivendicazioni successivamente alla messa a pieno regime delle erqazioni di cui si parla; e ciò sia con lo

scopo di evibre contrasti con la Regione, stante i rapporti istituzionali in atto, sia perché il bilancio della

IMOF - pur suhndo negativamente lîncidenza degli ingenti oneri bancan anzi detti - presenbva sino a

quell'anno comunque un sito positivo.

Con la conclusione dell'appalto o< legge 4L186 che ha assorbito in conto investimenti i costi tecnici e

generali della socieb, non incidendo sul proprio conto economico, la IMOF si è rîbovab al termine

dell'esercizio 2008 - concluso lînvstimento - a dover registrare perdite per diverse centinaia di migliaia

di euro, ove avesse ancoftt rinviato le procdure di mssa in mora della Rqione con contstuale

addebito e richiesb a quesf,ultima di ripetizione degli oneri bancari sostenuti per il mancato incasso,

anno per anno, delle anticipazioni in acconto previste dalla più volte richiamab DGR' 1084 de! I

29.Lt.2009, dalle delibere assembleari di IMOF e MOF e dalle sottoscritte modifidte all'originario

contratto di concessione d'uso e di affidamento in gestione del 3 mazo 1995.

E solo dopo aver formalizato tale diffida e messa in mora la IMOF ha ptuto redigere i propri bilanci dal

2008 in poi, appostando tra i ricavi anche gli oneri imputati e richiesti alla Regione Lazio.

ta IMOF ha altresì attivato anche una richiesb giudiziale di emissione di un decreto ingiuntivo nei

confronti della Regione per il mancato pagamento dellîmporto di euro 4.400 milioni alla dab del

31.12.2009. In propsito è fissata l'udienza per il prossimo auhtnno.

Nel corso degli ultimi anni la nosùa società ha dovuto effettuare a favore della ontrollata IMOF diverse i .

anticipazioni finanziarie per centinaia di migliaia di euro per consentirle di hr fronte ai ratei di mutuo e,

almeno in pafte, aicosU di gestione conente e ad alcunidei più pressanti creditori. \

Ciò nonostante la IMOF è stata costretb di recente ad accendere anche un nuovo finanziamento presso

la Banca Popolare di Fondi per lîmporto di un milione di euro per frontqgiare lÎncalzare dei creditori

che, non ottenendo sddisfazione ai propri crediti, alcuni dahti di oltre tre/quattro,anni, avevano

principiato ad attivare intimazioni e richieste di decreti ingiuntivi.

In conclusione, si evidenzia che, alla data del 31.12.2010, la conFollab IIYTOF vanh un credito
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complessivo nei confronU della Regione Lazio per lîncredibile importo di oltre 7.100.000 eurq di cui

5.500.000 euro per ratei di anticipazioni scadute e non ancora pagate e 1.605.000 per oneri bancari ed

interessi sostenuti dalla stessa IMOF fino al 31.12.2010 per il fozoso ricorso allÎndebihmento bancario.

A ble importo deve anche 6sere aggiunto il rateo di anticipazione scadub e non pagah alla dab del

30 aprile 2011. Per cui, alla dab della presente relazione il sdito della IMOF è salito addirtttura ad oltre

euro 8.100.000,00. La situazione è divenub quindi assolubmente insopporbbile e rischia di porhre al

collasso non solo la controllab IMOF, ma anche la nosùa società che ne detiene appunto il controllo e

ne ha assunto anche le garanzie finanziaria nei confronti di MCC e delle banche creditrici.

A quesb già di per se incredibile situazione, nel corso del 2010 si è aggiunb una circostanza a dir poco

inattesa ed stremamente assai pericolosa.

Lo scomo mee di luglio 2010 il Direttore regionale del Dipartimento Istituzionale, dott. Luca Fegatelli,

appena insediatosi in sostituzione del suo predecesore dott. Raniero De Filippis, ha fatto pervenire alla

conùollab IMOF una nob con la quale comunica che gli ufftci regionali - sostituendosi dellUTE di latina

- nel corso dell?nno 2009 hanno determinato nellînverosimile importo di euro 1.045.000 il canone

deftnitivo a valore commerciale che la stesa IMOF dowebbe conispondere alla Rqione per la

concesione d'uso trentennale del vecchio immobile mercato ortofrutticolo di Fondi di proprietà

reòionale.

Il fatto assume una gravità toble per l'assetto dei rapporti tra la Regione Lazio e la IMOF. E per

conseguenza ancor più per la nostra società. Al punto ble da minacciare seriamente l'equilibrio

economico finanziario delle due società. E'di tutb evidenza infatti che un onere così spropozionato ed

irreale, ove mai Fovasse una sua qualche effettività, ponebbe la controllab IMOF in una prospttiw di

vero e proprio tracollo. E per bascinamento anche la nostra socieÈ che ne è conbollante e garante degli

indebihmenti bancari.

Riteniamo perciò doveroso richiamare nella presente relazione gli aspetti normaWi e contrattuali più

salienU del rapporto Regione, IMOF e MOF pr meglio riepilogare agli azionisti i termini della questione:

1) Con DGR n. 72 del 17.01.1995 e n. 1938 del 21.03.1995 è sbb approrrab e resa esecutiva la

stipula tra la Regione Lazio, la IMOF SpA e la MOF SpA di un oAtto congiunto di concssione d'uso

e di affidamento in gestione", intervenuto poi con Atto a rqito dellUfftciale Rogante della

Rqione lazio in dah 02.03.1995, rep. 3579, e registrab a Roma, Ufftcio Atti Privati, in dab

07.03.1995 al n. C/10709, con il quale la Regione (an- Zl ha dato in concessione d'uso, per

trenta anni, alla IMOF SpA il vecchio immobile sede dell'a@le-tsC@ortofrutticolo di Fondi

di proprietà rqionale, al fine di potervi realizare gli interventi previsti nel progetto complesivo

delle opere integrate di ristnrtturazione e di ampliamento, in modo tale che, una volta realizzato

tali interventi, si costituise un unico centro agroalimentare allîngrosso.
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2)

3)

4)

Con I'arL3 del medesimo Atto veniva stabilito altreì il contestuale affidamento in gestione -

sempre per trenta anni - alla società MOF SpA dell'aÈlggle tlgl€gg, oggetto poi dei prevlsti

interventi, nello stato di fatto così come dato in concesione d'uso dalla Regione Lazio.

Con l?ft. 4 veniva anche stabilito - sin da allora - l'affidamento in gestione alla medesima MOF

SpA del nuovo cenFo agroalimenbre allîngrosso, così come risultante a seguito del previsto

interyento integrato di ristrutturazione e di ampliamento dellhttuale Mercato.

Ed inftne, con l'4h :[! veniva shbilito, da un lato, che alla scadenza trentennale della

concessione (anno 2024) la Regione lazio riconoscerà alla IMOF SpA tutte le migliorie apporbte

sul vachio Mercato (di proprietà regionale) e, dall'altro, che alla medesima sedenza trentennale

!aIMoFSpAriconosceràa||aRqioneLaziouncanonediconcgsione@-
fetterafmente: "

Ael@o (cioè dell'attuale Mercato alla dab del 2 marzo 1995) - da determinarsi da

parte dellUTE di Latina; contestualmente veniva stabilito, altreì, che la MOF SpA dovrà garantire

alla IMOF SpA le risorse finanziarie per il ripianamento dei mutui eventualmente contratti per la

realizazione del lbpera.

Nelle more della determinazione dellUTE, il mdeirno arL tT sbbiliva però che la socieÉ MOF

avrebbe dovuto invece conispondere da subito alla IMOF un @none che venne determinato

nellîmporto massimo 200 milioni divecchie lire.

Entrambe le partite (migliorie e @none IMOF/Regione) non venivano però materialmente pagate

o corrisposte in corso di concesione ma venÍvano differite alla scadenza trentennale e

debitamente annotate in un apposito conto dare/avere quale partita di debito/credito reciproco da

scompubrsi alla predetb scadenza, in sede di valubzione delle migliorie e delle opere di

ristrutturazione apprbte dalla IMOF alvecchio mercato di proprietà rqionale.

Una tale articolazione venne all'epa definib in quanto, all'atto della valutazione del progetto per

I'esecuzione dei lavori di ampliamento e ristrutturazione del vecchio mercato - poi formalmente

approvato con DGR n.6245 del 03.08.1993 e susseguente DPGR n. 1474 del 06.08.1993, che ne

dichiarò le opere urgenti, indifferibili e di pubblica utilità -, gli uffici tecnici della Regione Lazio

stimarono che le opere di ristrutfurazione del vecchio Mercato non avrebbero superato lÎmprto

del canone annuo di 200 milioni di vecchie lire per 30 anni psto inbnto a erico della società di

gestione MOF SpA, e cioè di 6 miliardi di vecchie lire.

Negfi anni squenti, la Regione bzio, nonosbnte le ripetute sollcitazioni della IMOF, non ha mai

attivato la necessaria richiesb all'UTE; anzi, visto che da ricerche fatte dalla IMOF presso IUTE, è

emerso che ilvcchio immobile di proprieÈ regionale non risulbva nemmeno acetashto (per cui

anche in caso di richiesta IUTE non avrebbe potuto procedere), la Regione - pur sollecitata - non

ha proceduto mai neanche all'accabsbmento.

Con DGR n. S77t del 23.09.1997 e successive delibere delle Assemble ordinarie e súaordinarie

dele socierà rMoF SpA e MOF SpA del 29.10.1997 - a ciÒ obbligate sia dalla interuenuta

s)

6)

7)

8)

e)
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sottoscrizione da parte di IMOF del contratto di muh.ro con Mediosedito Centrale (oggi MCC) ma

gamntito dalla MOF SpA in quanto società di gestione, sia dalla impossibilitr per la IMOF di

prefigurare per i prossimi 30 anni altri ricavi oltre il canone massimo di annuo di 200 milioni di

vecchie lire per 30 anni posto a carico della smietà di gestione MOF SpA con l"Atto congiunto di

concessione d'uso e di affidamento in gestione" di cui alle DGR n. 72 del17.01.1995 e n. 1938 del

21.03.1995 - si sbbilì che tutti gli oneri di ripianamento del mutuo venivano assunti dalla MOF

SpA e aontstualmente garantiti integralmente dagli operatori concesionari.

Proprio a seguito dell?ssunzione di bli oneri, la richiamab DGR 57711L997 e le successive

delibere assembleari approvarono un articolato piano economico-finanziario che, Fa l?ltro,

dichiararra un crnone massimo da parte della smietà IMOF a favore della Rqione nel medesimo

@none massimo conisposto dalla MOF SpA alla stessa IMOF, e cioe di 200 milioni divecchie lire.

10) Contrariamente a quanto preventivato'dalla Regione Lazio negli atti sin qui nanati, soprawenute

modiftctre normative in materia ftscate e maggiori oneri intervenuti in úa incidenble nella

ristrutturazione del vecchio mercato di proprietà regionale, eccedenti quelli massimi programmati

(circa f. 6 miliardi = €. 3.098.741,40):in sede di progetto esecutivo approvato con il dbto DPGR

n. L4741t993, hanno porbto I'onere di risFutturazione ad una somma ben più elevab (€.

t5.619.374,18) producendo .quindi uno squilibrio finanziario che ha portato a prqressive e

cospicue perdite di bilancio della scieb"IMOF SpA" con graú ripercussioni anche per la MOF SpA.

Entambe le società, come gli azionisti ben sapranno, sono partecipate dalla Regione I azio.

11) A seguito degli eventi appena descritti, la Regione Lazio ha ritenuto necessario procedere alla

revisione del piano economico-finahziario approvato con DGR n. 577L del 23.09.1997, al fine di

garantire il riequilibrio della getione delle società IMOF SpA e MOF SpA:

- sia in quanto concssionarie di una imporbntissima infrastruttura pubblica, ospibnte attiviÈ di

rilevante interese pubblico;

- sia in quanto società per azioni nelle quali la Regione lazio partecipa al capible sociale.

L2) A ble sopo, la Regione Lazio, con il comma 5. dellhrt. 76 della legge regionale n. 9 del

t7.02.2005, ha disposto che: "Éa Giunb regionale on propria delibenzlone sbbilise le mdalita

ed i tempi di pagamento delle migliorie apprbte dalla wietà IMOF 9pA - partrcipb dalla

Regione lazio - sull'immobile "MOF - Merato Ortofrutticolo di Fondi" di proprieb della Rqlione

st6e, previo arcerbmento del valore sfrmato delle migliorie e dei qditi matunti pr i anoni di

loazione4, e inoltre che: "Lbnere di ani al prrente comma gnra sullo sbnziamento dellUPB

s22',.

13) Con DGR n. 1084 del29.Lt.2005 e successivi atti esecutivi, la Rqione Lazio ha approvato un

nuovo piano economico-finanziario con il quale:

- ha approvato il nuovo piano mnomico-finanziano, con il quale - tra I'altro - sono sbti posti a

carico della IMOF e della MOF SpA sia gli oneri di manutenzione ordinaria che straordinaria e
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L4)

1s)

16)

veniva confermato nellîmporto di 200 milioni di vecchie lire (€. 103.291.38) il canone massimo

che la IMOF avrebbe riconosciuto alla Regione Lazio;

- ha rideterminato le modalità di riconoscimento alla IMOF SpA delle migliorie appoftate al

vecchio immobile di proprietà regionale, mediante la corresponsione di anticipazioni annuali in

acconto - da effettuarsi sulla base delle-eertificazioni prdotte dalla Commissione Ministeriale di

collaudo dei lavori - secondo un piano di ammorbmento pluriennale per il periodo 2OO5-2O24;

- ha disposto, anche a sanatoria delle annualità pregresse, la immediab acquisizione da parte

dellUTE di Latina della determinazione del canone effettivo di concessione e la conseguente

revisione delle modaliÈ di pagamento del predetto canone, integrato con lîmprto complessivo

dei canoni relativi al perido di concessione glà trascorso (1995-2004) suddiviso pr rate

annuali da conispondersi fino all'anno 2024;

- ha delegato al Direttore del Dipartimento Istituzionale, ove necessario di concefto con il

Direttore del Dipartimento Economico ed Occupazionale, il compito di: :'

a) prowedere alla immediab richiesta allUTE di Latina della determinazione del canone

effettivo di concesione dovuto dalla IMOF alla Regione;

b) definire detbgliabmehte, sulla base della certiftcazione della Commissione Ministeriale e del :

nuovo Piano economico finanziario approvato, il piano di ammorbmento per il pagamento ,

annuale a favore della IMOF SpA delle anticipazioni annuali delle migliorie apporbte, salvo

conguaglio finale da definirsi, poi, in sede di valuhzione del valore effettivo delle migliorie,

da veriftcare deftnitivamente alla dab di scadenza trentennale della presente concesione

(01.03.202s).

Con successive e distinte assemblee straordinarie del 16.12.2005 la Regione Lazio e tutti gli altri

azionisti di entrambe le scietà, approvavano all'unanimità con atto notarile il nuovo piano

economico-finanziario, nel medesimo testo e contenuto della richiamab DGR n. 1084/2005.

Con nob 98551 del 03.08.2006 la Regione Lazio comunicava alla IMOF che con nob 87998 del

13.06.2006 (nob non inviata alla IMOD aveva richiesto allUTE di Latina la previsb

determinazione del @none e chiedeva alla stessa IMOF di inviare allUTE "...gli elabonti tecnici

(planimetriq riferimenti absÈli e prqetfinli, rc.) neceari per la defrnhione del menzionato

anone di ancessione'!

La IMOF, non essendo in possesso dei documenti ed elabrati richiesti dallUTE e, quand'anche .

non di propria competenza, si è comunque adoprah con spirito collaborativo per reperire la

documentazione richiesta.

Dapprima, mediante riptuti sopralluoghi da parte dei propri tecnici presso gli archivi regionali

(demanio, patrimonio, urbanistica, ecc.), accompagnati dai diversi funzionari regionali preposti,

senza esito alcuno. Gli stessi funzionari affermavano comunque di non aver mai avuto conteza -

a loro memoria - della esisenza diquesti atti.

Successivamente, la IMOF ha conferito apposito incarico ad uno Studio tecnico particolarmente

L7)
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esperto in attività di ricerche catashli e di valuhzioni peritali (che a maggior gamnzia delle più

conette procedure di riferimento si è anche awalso della collaborazione di o< dirigenti dellUTE)

per "...effetfinre una n:agnizione storico-cabshlq unibmente ad una wlubzione priàle del

ampendio immobiliare del verchio merato ortofnttú'olo di fundi (MOO alla dab del

31.05.1995"(dab di cessazione della getione regionale del MOF (commissario regionale) e del

passaggio della getione alla MOF SpA).

Lo Studio tsrico incaricato dopo aver eeguito lunghe ed approfondite ricerche presso gli studi

degli originari progettisti e presso gli archividel Consozio di Bonifica della Piana di Fondi e Monte

San Biagio (che si è scoperto 6sere stato Sbzione Appalhnte della CASMEZ per la realizzazione

dellbpra poi cedub alla Regione Lazio senza onere alcuno con Atto n.67529 del L2.t2.L980) ha

rimesso una copiosa e detbgliab perizia giurab contenente tutti i documenti progettuali ed

economici riguardanti lhppalto originario di realizazione del vecdrio immobile da pafte della

Casmez, nonché l'elencazione e le analisi circostanzlate di una serie di elementi obiettivi ed

oggettivi attraverso i quali è sbto stimatq sulla base delle normative vigenti in materia, il più

probabile ctrnone di concesione.

Canbne individuato (e giumto) nellîmpoÉo minimo di €. 38.77O,CO e massimo di €.

84.O45'OO. A'sèconda se venisse preo a base di riferimento'il rnlore delle parti residuali del

vecchio immobile ancora in vib dopo le demolizioni preliminari f'relittof e sulle quali sono sbte

realizate le migliorie, owero venisse prso a base il valore originario di costruzione, senza

depauperamento ed attualizzato alla dab del 31.05.1995.

Con nob'n. 260 dell'11.09.2008 la IMOF ha hsmesso alla Rqione lazio ed allUTE di Latina la

Perizia giurata, con richista di sollecib valubzione della relativa congruità.

Da questo momento in poi si è aperb una nutrib e confusionaria conispondenza tra la Regione

Lazio e IUTE di Latina con la quale, l'una nei confronti dellhlùa, si sono "accapigliat" su chi

dovesse determinare i criteri valuhtivi in base ai quali accerbre la congruità della perizia giurah

trasmessa dalla IMOF. Coe: sbrrttum pubblie o struttura privata.

La IMOF, con due distinte ed articolate notg n. 291 del 16.10.2008 e n. 316 del 31.10.2008

riepilqava la incredibile situazione di impasre che i due Enti starnno seando ed indicava gli

elementi normativi ed oggettivi cui fare riferimento allo scop, sollecitando una soluzione

immediah della úcenda.

La Regione, a conclusione del complessivo scambio epistolare con IUTE, con disposizione del

Direttore del Dipaftimento Istituzionale n. 025036 del 26.02.2009 trasmessa al Direttore della

Direzione Regionale Demanio, Patrimonio e Proweditorato e inviab per conoscenza anche allUTE

e alla IMOF, avoctva a se la determinazione del @none, incaricando la struttura intema regionale

di procedere alla stima del canone e contestualmente chiedeva allUTE di archiviare la pratica.

Trascorse oltre un anno senza che la Regione Lazio abbia mai dato conto alla IMOF della propria

attività accerbrirra. Né formalmente né tanto meno in via informale.

1e)

20)
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Inaspettabmente, in dab 13.07.2010 perviene dalla Regione la comunicazione n. 60876 del

08.07.2010 del Dipaftimento Istituzionale prima menzionata, con la quale - nel riscontrare una

precedente noh IMOF n. 180 del 28.05.2010 - si comunica che: "...1a ampetente stuttfun
regionalq con stima del 25 giugno 2009 (.....111) ha quantifrcato dte la scieb IMOF è tenub a

corrispondere un cirnone di conrcsione annuo pari ad € 1.045.75Q00 per I'utilizo dell'immobile

del veshio merato ortofruttiolo di Fondi (MOF) frn dalla dab del 1995 e sulla bas della rrente
ristuttunzione del 2005.... ! ! !
Cioè, la Regione non solo pretenderebbe di eorrelare in modo improprio il pagamento delle

anticipazioni per le migliorie alla correpnsione dei canoni di concessione (mentre le stese DGR,

gli atti ed i contratti prevedono due distinte operazionl), ma pretende il pagamento di un <rrnone

che tÍene conto anche delle migliorie realizate dalla IMOF e non pagatg e ciò addirittura dal

1995 quando lbpera non era ancora realizah..-.!!!

Deve trathrsi cerbmente di un mero erore materiale dal momento che appare difutb evidenza,

per quanto è dato comprendere, che la richiamab comunicazione n. 60876 del 08.07.2010 del

Dipartimento Istituzionale riflette una ancora non compiub conoscenza della complessa e

complesiva vicenda, pienamente comprensibile a seguito dei mutamenti dirigenziali interuenuti

con lînsediamento del nuovo govemo regionale susseguente alla elezione del nuovo govematore

del lazio, la Presidente Renab Polverini.

Questi sono gli elementi salienti su cui analizare una vicenda re$r in qualche modo inverosimile da

alcuni comporbmenti regionali ma di pr # assolutamente lineare, visti i termini più che chiari

contenuU negli atti normativi, deliberativi ed attuativi sinteticamente sopra richiamati, dai quali si

íleva in modo inequivocabile che:

a) Llmmobile oggetto della determinazione del canone è eclusivamente il vecchio immobile di

proprietà regionale mercato ortoftutticolo di Fondi (MOF), alla data del 31 maggio 1995, dab del

passaggio di consegne della gestione dalla Regione Lazio alla MOF SpA.

b) Il medeimo immobile è sbto realizzato con stanziamenti della CASMEZ per dare una prospettiva di

sviluppo a produttori e commercianti del tenitoriq devasbto dalla profonda crisi conseguente al

decennio successivo alla grande gelata del 1956 che distrusse tutti gli agrumeti della zona che sino

ad allora ne avevano costituito l'unica risorsa economi@, crisi sfodab nel 1968 in una grande

manifestazione di tre giomi di protesh conhdina e popolare di tutb la citbdinanza, anche con

occupazione ininterrotta della linea ferroviaria Roma-Napoli.

Lîmmobile è perciò pervenuto alla Regione Lazio senza onere alcuno a seguito di trasferimento

della proprietà dalla medeima CASMEZ al momento della sua dismissione.

Come può essere messo a profitto da un Ente pubblico (Rqione) un bene pubblico

reatizato dano Sbto (Casmez) per sosténere una collettività disastmb da una

c)

d)
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calamità naturale, imponendone i relativi oneri proprio a quella stessa collettività

destinabria di quel sostegno che il bene pubblico ha inteso sosbnziare ?

E per giunb, dopo che lo stesso bene pubblico è pervenuto nella disponibiliÈ

patrimoniale della Regione senza onere alcuno ?

e) Lîmmobib di cui si discute, per la sua inFinsca connobzione, non può in alcun modo essere

pangonato ad un immobile di natura commerciale, essendo sso destinato - pr legge - alla

esclusiva attività di interesse oubblico di: "meÍcato genenle alla produzione e

com merci allaazione d i ptodotti a g roa I i menbri ";

Le società IMOF SpA e MOF SpA" infatti, sono entrambe partecipate, oltre che da altri enti pubblici,

anche dalla stessa Regione t:rzio, per effetto ed in esecuzione della L.R. 74184 che, sulla base

anche dei successivi atti attuativi solo in parte qui richiamati, conftgura dette società quali

a

rilevante interesse oubblico"i

Valga pr tutte, quanto disposto in proposito con la DGR n. 946 dell'8 novembre 2005 che approva

il vigente Regolamento di Gestione e di Mercato e che all'art. 1, penultimo comma così rcib:
"Le attività del Cento Agroalimenbre sno attività frnalizate alla tutela di un intersre pubblio e,

perbntq lEnte @ore di cui al surcssivo art 5 - nello suolgimento di bli attivr'à - assume e

svolge funzioni di incafiato di pubbh'co eruizio per effettu del quale tutu httivib da ss svolb in

ble ambitq anche per tumite degli organi di ani al succesÌuo art Z rientu stto Ia giuridizbne

del Tribunale Anminisffitivo Regionalq htb ercezione per eventuali azioni giudiziarie riguardanti

manati pagamenti di indennià, anoni o altri conispettivi a qualunque titolo dowti allEnte More
dte rienfunq inuecg nella ompetenza del giudice ordinanb".

Ma ble assunto erc comunque già presente nei precedenti Regolamenti da quando il MOF è

divenuto di proprietà regionale e da quando è stab emanab la richiamab L.R. 74184 ed il

conseguente Plano Regionale dei mereti allÎngrosso.

Proprio sulla base di ble assunto, il canone massimo stimato dagli uffid regionali al momento della

stipula dell'Atto di concesione (1993) venne ipotizzato in un impofto massimo di 200 milioni di

vecchie lire (€. 103.291,38).

A nostro oarere lîmmobile avrebbe dovuto essere dato in concessione con comodato

d'uso qratuito !

Ed infine:

- Con il nuovo piano economico-finanziario di cui alla DGR 1084 del 29.LL.2005, tutte le

manutenzioni ordinarie e straordinarie sono poste in capo alla IMOF, la quale - sempre in

esecuzione del medesimo Atto - le ha poste a sua volta a carico della società MOF SpA con il

contratto di affitto di ramo d?zienda.

E per conseguenza, to steso nuovo Regolamento di Gestione (DGR n. 946 dell'8.11.2005), all?rt.

5 altresì recita:
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"là gstione del Gnto Agroalimenbre deve 6sere comunque uniformab a criteri di effrcienza e

di economicità. Il gettito delle entate doun 6ftre in ogni as ble da assicunre lequilibrio

frnanziario di gatione, ganntendo la coperfitn dei corti di getione e di quelli previrti nell'atto

congiunto di ancessione d'us e di affrdamento in getione di cui alla D.G.R. n. 1938 del

21.03.1995 e neisurcssivi atti cutivi dello stss. A ble ultimo propositq lEnte Gstore deve

prevdere nel proprio bilancio prevenbVo di cui al surcesivo art 14 una specifra voce per

"Fondo manutenzÍoní sfraordinari'e'detinab ad un prognmma previsionale annuo per le

manutenzioni sfiaordinané degli immobrli e dqli impianti del C.enîo Agroalimenhre. Gli eventuali

utili di gatione - detatti gli acantonamenti di legge e/o guelli previrti dal proprio Sbtuto tuciale

- non posfino 6ftre distibuiti e debbono &re potuti a rÍerua per eventuali futuri

invetimentii

- Sia il piano economico 1997 che quello 2005 - dapprima approvati con specifiche deliberazioni di

Giunta regionale e poi anche nelle assemblee della IMOF e MOF SpA - contenqono la

ouantificazione del canone nellîmoorto massimo di €. 1O3.291,38.

- Tutti i bilanci della IMOF approvati dalla stesa Regione Lazio dal 1995 ad oggi, nella

conispondente voce di "debito/credito" di cui all'art. 17 della concesione (DGR n. 72 del

17.01.1995 e n. 1938 del 21.03.1995) reeno il medeimo canone massimo di €,

103.291,38.

Fatte queste doverose puntualizzazioni, occone di contro precisare che non appena ricevuta la

comunicazione n. 60876 del 08.07.2010 del Dipartimento Istituzionale della Rqione Lazio la controllab

IMOF si è immediahmente attivata sia pr contestare il contenuto della medesima sia per chiedere alla

Regione Lazio di aprire un immediato bvolo di confronto che consentisse ai nuovi assessori regionali

interesati per competenza (bilancio e programmazione, demanio e attività produttive), appena

insediaUsi allîndomani delle elezioni amminisúative 2010, ed allo stesso cap dipartimento istituzionale

appna incaricato, dott. Luca Fegatelli, di potersi delineare un quadro cerbmente più esaustivo dei

complesi e complessivi rapporti normativi, contrattuali ed istituzionali intercorrenti tra la Regione l-azio,

la IMOF SpA e la MOF SpA, entramb partecipate dalla stessa Regione Lazio.

Va riconosciuto e segnalato ancora che, a seguito di una serie di incontri e riunioni congiunte interuenuti

sia presso il MOF che presso la Rqione l-azio, tutti i sqgetti interessati hanno ben compreso che la

quetione deve essere posta in altri termini rispetto alla mera quantificazione di un czrnone a valore

commerciale, tenuto conto degli atti normativi e dei patti contrattuali intercorrenti tra Regione, IMOF e

MOF e ancor più della eclusiva destinazione ad attività di interesse pubblico dellîmmobile 'Vecchio

mercato ortofrutticolo di Fondi" di proprieb regionale concesso in uso.

Così come si è subito evidenziata la paradossale incongruenza della quantificazione di un @none che ha

tenuto conto anche delle nuove migliorie realizzate sull'immobile dalla IMOF SpA a proprie spese e che
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la Rqione Lazio non ha ancora pagato. Anzi risulb addirittura inadempiente nei pagamenti delle rate di

anticipazione da esa stessa determinate con la DGR n. 1084/2005 per un importo ammonbnte alla

dah della presente relazione allînverosimile somma di oltre 8.100.000 euro. E la nota regionale di

comunicazione del preteso crnone commerciale intenderebbe far risalire il daorrere del canone

addirittura dall'anno 1995, quando le nuove migliorie non erano nemmeno state awiate e comunque

sono shte complebte solbnto a luglio 2008.

Al momento della redazione della presente relazione comunque gli esiti degli incontri tutfon in corso

non sono stati definiti per cui la controllab IMOF ha giusbmente ritenuto nella rdazione del proprio

bilancio consuntivo per I'eercizio 2010 di non tener in alcun conto la comunicazione n. 60876 del

08.07.2010 del Dipartimento Istituzionale della Regione Lazio in quanto infondah nei presupposti oltre

che errab nei contenuU.

Ed il Consiglio di amministrazione della MOF SpA ha concordato pienamente con ble impostazione in

quanto, ove dovsse 6sere prea in considerazione la comuniazione regionale nei termini in essa

pretesi, dovrebbero ritenersi non fondate le ragioni istitutive e costitutive di entrambe le società che,

gioverà ricordarlq sono shte costituite su specifiche iniziaWe e atti deliberativi della stesa Regione

Lazio. Regione Lazio cfre ha nèi suoi precipui compiti istituzionali proprio lÎstituzione e la getione di

mercati e cenùi agroalimenhri allÎngrosso. :

Così come si dovrebbero ritenere come non eistenti i contenuti contrattuali dell^'Atto congiunto di

concesione d'uso e di affidamento in gestione" stipulato ha la Regione Lazio, la IMOF SpA e la MOF

SpA con Atto a rogito dellUfficiale Rogante della Regione lazio in dah 02.03.1995, r€p. 3579, e

rqisùata a Roma, Ufficio Atti Privati, in dab 07.03.1995 al n. C/10709, ed approvato e reso eecutivo

con DGR n.72del f7.01.1995 e n. 1938 del 21.03.1995.

Siamo più che convinti che la questione venà al più presto riporbb nei suoi giusti binari. Anche perché

fa stesa Presidente della Regione Lazio, Renata Polverini, preso atto del pericoloso impasrernnomico,

finanziario ed amministntivo in cui è venuto a trovarci il complesivo sistema operativo del MOF, ha

dato personalmente incarico agli assessorati competenti di individuare le immediate soluzioni e di

metterle in atto neitempi più immediati.

Tale impegno è shto ribadito dalla Presidente in modo puntuale anche nel corso della sua recente visih

af MOF awenuta lo scorso 11 maggio 2011, di cui avremo modo di illustrare più approfonditamente nel

prosiquo della presente relazione.

E le prdette assicurazioni, ancorché non formalizzate per iscritto, hanno convinto la controllah IMOF e

noi stesi a non tener in alcun conto della vicenda nella redazione dei rispettivi bilanci d'esercizio 2010.

Qusti sono i fiatti veramente increciosi e assai preoccupanti sotto lhspetto sociebrio che hanno

caratterizzato nqli ultimi tempi i rapporti della nostra società con la Regione l-azio, quale Ente

istituzionale di riferimento e socio azionista sia di questa società che della controllata IMOF SpA.

In quesb duplice veste, dene essere ancgr più doppiamente rilevato if gravissimo danno pahimoniale e
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di immagine che la Regione Lazio ha già arrcato e sta ancora arrecando sia alla nostra scietà che alla

controllata IMOF SpA, sia anche agli stessi azionisti di enùtmbe le società.

Per quanto riguarda il Consiglio di Amministrazione garantiamo, che non ci sottmrremo cerbmente -

come già stiamo facendo in qni sde - dal mettere in mora e richiedere alla Regione Lazio, anche nella

sua qualità di azionista, qlni ristoro degli ingenU danni paEimoniali e di immagine che ha anecato alla

nostra socieb. E ciò a tutela della integrità patrimoniale della società e degliazionisti.

Abbiamo ritenuto necesario dare quesb lunga ed articolab informativa agli azionisti in quanto gli

eventuali effetti negativi della situazione nanata si ripercuoterebhro sia sulla situazione finanziaria e

paUimoniale della controllata IMOF SpA che ancor più sulla stessa MOF SpA, atteo che essa detiene il

52o/o di IMOF. Ma anche perché tutti gli azionisti di MOF sono a loro volta anche azionisti della

conbollab IMOF SpA.

E' stato oltremodo necssario dedicare ogni dovub attenzione e riflessione sulle problematiche che

sbnno causando la mancata piena applicazione del nuovo Piano economico-finanziario approvato con

DGR 1084/2005 e con delibera assembleare del 16.12.2005 per responsabilità riconducibili

esclusivamente alla Regione Lazio e per rendere widente, di conbo, gli effetti definitivamente positivi

che con il ripristino dei conetti rapprti MOF/Regione il nuovo Piano andrebbe immediabmente a

produrre sulle società MOF ed IMOF e ancor più sugli operatori. Ma anche per dare agli azionisti la

doverosa conferma dell'imporbnza vitale che ble atto rivetiva e riveste tutfora per la nostra società,

faddove non venga vanificato da manchevoleze gravi come quella purtroppo subib e qui ancora una

vdh denunciah.

Ed è per questo che riteniamo indispensabile che i nuovi amministratoi regionali comprendano con

immediateza che il prdurare della mancab corîespnsione delle anticipazionl in acconto dovute alla

conbollata IMOF SpA sta vanificando tutti gli effetti posiUvi sottesi alla stessa adozione della DGR n.

1084 del 29.11.2005. Con grave ed ineversibile danno - oltre che pr il patrimonio della società e degli

stessi azionisti - anche per I'economia del sistema MOF e, perciò, per gli stessi operatori e produttori e

per i consumatori finali dstinabri dei maggiori costi rîversati sul prezzo dei prdotti.

Siamo altrettanto impegnati a ricercare con il nuovo govemo regionale qni possibile convergenza utile

a ripristinare il positivo rapporto che da sempre ha caratterizato i reciproci rapporti prima degli eventi

narrati nella relazione al bilancio 2009.

Su tale presuppsto, siamo fiduciosi che il nuovo governo regionale saprà ben comprendere la grave

difficoltà finanziaria in cui sono state poste sia la IMOF che la MOF SpA a ctusa dei ribrdi nelle rqolari

erqazioni delle somme dovute e saprà adottare ogni utile iniziativa o atto che possa compensare anche

gli oneri indebitamente sostenuti per tali ribrdi. Così evitando agli azionisti di entrambe !e socieÈ il

depauperamento della propria partcipazione azionaria, in aperta antitesi con quant0 previStO dal nuOvo

. piano conomico approvato e reso operativo dalla stessa Regione Lazio con la Deliberazione della Giunta
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Regionale n. 1084 del 29.11.2005.

Ci permettiamo oggi di poter affermare che i nosEi rapporti con la Regione Lazio sembrano ormai ben

lontani da quel momento di particolare bistezza e opacità che aveva caratterizato invece il periodo che

rra dal secondo semestre 2009 ftno al primo semesFe 2010 di cui si è ampiamente relazionato in sde di

assemblea di bilancio 2009.

Fatb ecceione per l'increcioso e tutfaltro che insignificante inconveniente appena nanato, gli atti e le

determinazioni economiche che sia pure con ribrdo si andranno ad eseguire in ossequio al nuovo

documento di programmazione economico-finanziaria (nuovo piano) approvato con la DGR 1084/2005 e

resa esecutiva con l'approvazione assembleare del 16 dicembre 2005 ed ai conseguenti nuovi e diversi

patti gla ta Regione, la nostra socleta e la controtlab IMOF SpA, produranno tutti gli effetti posiWi

previsti in ble atto di prqrammazione.

Passando ad altro argomento, segnaliamo che relatiramente al Gonsozio Comibly, si informa che, in

sintoiria con gli spesi operatori, lo scorso mse di febbraio 2011 l'assèmblea dei consoziati ha

delihrato lo sciqlimento, ponendo così fine ad un progetto ambizioso e'coraggioso ma che i nosúi

operatori non sono stati in grado di cogliere al meglio. O rimane la convinzione che comunque

l'esperienza acquisib tomerà molto utile in ftrturo sia alla nostra società che agli stessi operatori.

Resindubbiq comunque, che il percorso verso lîntemazionalizazione era e rimane uno dei principali

obiettivi che il nosffio sistema deve continuare a percorrere, unibmente ai prqetti più ambiziosi ed

innovaWi della ftliera corta e della piatbforma logistica centralizzab per la somminisbazione diretb dei

prodotti ai punti vendib aldetbglio della Regione Lazio.

Abbiamo il piacere di confermare ai nosffi azionisti che la MOF SpA e, in pafticolare, il nosffio sistema

gestionale ed operativo - indicato come "sistema MOF" - è ormai un modello universalmente sempre più

apprezato ed invidiato da tutto il settore. Il nostro sistema ha conquistato ormai un "affidavit' di

assotuto pregio e rilievo nellhmbito dei massimi livelli istituzionali del settore, dal Ministero delle AttiviÈ

Produttive e del Commercio etero al Ministero delle Politiche Agricole, da tutte le più imporbnti

strutture pubbliche di wiluppo e sostegno alle imprese (SIMESI, Unioncamerg Sviluppo Lazio, trc.),

afle maggiori e più accredibte Organizazioni Professionali e di settore (Coldiretti, CIA, Organizazioni

della cooperazione agricola, Fedagromercati, Mercati Associati, Infomercati, ecc.).

L'ultima conferma l?bbiamo avuta allorquando siamo shti chiamati a partecipare come relatori ad un

convegno in ambito nazionale che si è tenuto a Brescia lo scorso 11 maggio 2011 dal tema "Centi

agroalimenati ibliani a confronto: cenni storici nuoui renari competitivr' e relative evoluzioni nei

múelli di govemanceo, per illustrare proprio il modello gestionale del MOF.

Ebbene, in quella sede, di fronte ad un numerosissimo pubblico di addetti ai lavori e di rappresentanti
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istituzionali regionali e nazionali, la rappresenhzione del nostro modello operativo ha riscontrato grande

consenso.

Ma ciò che ha suscitato grande entusiasmo e consenso è sbto proprio il nosFo articolato piano

economico-finanziario e la intelligente architettura della intelligente cointeressenza funzionale tra

azionisti pubblici e privati. TuttÍ ci hanno chieto divolerci rincontrare per maggiori approfondimenti.

In poche parole, il "sistema MOF" è ormai unanimemente riconosciuto come un mdello da imitare, da

eporbre o addirittura da "clonare". E di queto h.rtti gli operatori del MOF, al di là delle difficoltà che sb

loro imponendo la continua trasformazione del settore, sbnno pian piano prendendo coscienza,

attrezzandosi Fr afrontare la nuova sfida con la grinb e la professionalità intrinsaa che da sempre li

caratterizza.

A questo proposito, continua a dare risultati più che posiWi lîstituzione ormai da quasi 6 anni della

"Divisone progetti e wiluppo", a dirigere la quale è sbto chiamato un tecnico professionisb di altssimo

profilo e di collaudata professionalità e capacità. Tale Divisone è divenub ormai stratqica per gli

obiettivi della società e, in particolare, per le iniziative a favore delle aziende degli operatori.

LattiviÈ di ricerca e wiluppo della società è rappreentab dal quel continuo processo di afftnamento

della produzione, nonché di studio e sperimenbzione di diverse soluzioni taniche e/o tecnolqichg che

finisce per ntpprsenbre un prezioso bagaglio di piccole eperienze, utili tutbvia per ridurre i costi di

produzione e per migliorare la qualità dei nosúi prodotti/servizi.

In particolare, si sottolinea che nel corso degli anni precedenti, proprio grazie'all'azione efficace srolta

dalla nostra Divisione wilupp, è sbto complebto il progetto pilota affidato dal MIPAF al nostro Centro

Agroalimentare tramite ISMEA e FEDAGRO, mirato a trasformare i Mercati ed i Centri Agroalimentari

nazionali in un vero "sistema di filiera" nel settore, in grado di dare valenza istituzionale allîntera filiera

e, quindi, garanzia, cnrtva e, appuntq legittimiÈ istituzionale sia al produttore che al consumatore

finale sui procssi dellîntera filiera.

Ad implementazione del progetto pilota finanziato dal MIPAF, la nostra smietà è sbb poi qgetto da

parte della Regione Lazio - nell'ambito della legge ftnanziaria regionale 2006 - di un finanziamento di 4

milioni di euro (poi ridotti a 3,5 a settembre 2008 pr gli effetti del patto di stabiliE rqionale) a valere

sugli esercizi2006e2OO7, e di ulteriori 2 milioni per il 2008 confermati con prowedimenti adotbti nel

2009, per la realizazione di un progetto di Yliera-corh" che però solo nel corso dell'anno 2007 ha

trovato l?wio della fuse realizzativa, con un anno di ritardo rispetto al programma progettuale dovuto a

ribrdi degli uffici rqionali nellîter prcedurale di attuazione. Tale ritardo non ha comunque creato

probfemi alla corretta realizazione del progetto, se non per il fatto che tutb,la sua fase realizzaUva è

risulbta differita di un anno.

In esecuzione di questo progetto, nel corso degli anni 2006 e 2007 la società - utilizzando
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essenzialmente le proprie risorse (area amministrativa, Ced e divisione progetti e wilupp) - ha ideato e

messo a punto un Piano di Sviluppo Strategico (P.S.S.), frnalizato, da un lato, a monitorare e

sorvegliare l'intera catena produttiva - distuibutha della filiera ortofrutticola e, dall?lFo, a wiluppare,

nzionalizare e qualificare le relazioni tra il compafto produttivo e quello della distribuzione direth verso

it consumatore finale, fiavorendo tramite il Sistema MOF lo wiluppo di rapporti sempre più diretti e

continuativi tra gli operatori dei due comparti, nonché il miglioramento costante e progresivo del livello

qualibtivo delle produzioni ortofrutticole ed agroalimentari a vanbggio dei prduttori e dei consumatori

finali, anche al ftne di garantire il miglior livello qualibWo dei prodotti, come detbto dallo stesso art.

114 defla legge regionale n. 4 del28.M.2006 e dalla conseguente DGR di attuazione.

Per raggiungere ble obiettivo la società ha stipulato un accordo quadro con consolidati partner

commerciall e distributivi al fine di unire sinergicamente le rispettive @noscenze ed esperienze, W
concorrere alla creazione di un "network disùibutivo di filiera corb", che attraverso un'unica

organizazione realizzi un processo diveicolazione immediab e diretta dei prodotti dai produttori di base

ai consumatori finali, garantendo a ble processo, attmverso il costituendo "network distributivo di filiera

corbo, un compleso di attiviE controllate di logistica integrata, di tracciabiliÈ e rintacciabilità

prduttirra e commerciale, di monitoraggio costante della sicurezza alimenbre, di rispetto degli

emanandi disciplinari di qualità, nonché di basparertza della formazione dei prezi, in aderenza con il

progetto ftnanziato dalla Rqione laziq iltutto sotto il marchio ombrello (bnnd) *Sì MOF - Filiera Corb'

Con la rerilizazione dellîmplementazione progettuale finanziab con lo sbnziamento regionale, stiamo

mettendo a dispsizione degli operatori e del sistema MOF uno sFumento mdemo ed efficace per una

nuova concezione della distuibuzibne dei prdotti, superando di netto tutti i passaggi intermedi con un

patto commerciale strategico tra produttori, operatori del sistema MOF, disfuibutori e consumatori finali,

attraverso un processo di monitoraggio di qualità e di prezzo pilota, diretbmente al consumatore finale

saltando tutta una serie di passaggi intermedi e dando una risposta concreb alle aspetbtive dei

produttori e dei consumatori finali conseguendo un netto abbattimento sui costi della ftliera, a beneficio

del miglior prvo sia verso il produttore che verso il consumatore finale.

In concfeto il network sta wiluppando sempre più nei confronti dei suoi fomitori una politca dei prezz:i

tendente ad eliminare i picchi in alto ed in basso garantendo ai produttort prvi più remunerativi

rispetto a quelli praticati nei momenti di crisi di mercato e chiedendo uguale sensibilità nei momenti in

cui il mercato per, faEori climatici o Glrenza di prodotto, dovesse far andare fuori controllo i prezzi

stesi. Il risulhto è che i produttori hanno comunque la cerÌeza di poter superare al meglio le sempre

più frequenti crisi di vendita ed i consumatori la sicurezza che il prezo di vendib non sarà influenzato

da httori spectrhtivi e che anzi, con politiche di offerte nei periodi in cui vi sarà massima abbondanza

defle produzioni locali, venà rispetbto il giusto rapporto tra qualitr e preo.
Per lîmplemenbzione progettuale e per la materiale esecuzione delle attiviÈ previste dal progetto, è

stato costituito il consozio AGNMOF paftecipato al 50o/o da MOF al 45o/o da un partner commerciale

particolarmente esperto nella gestione di piatbforme per la moderna distribuzione e al 50/o da un
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partner distributivo al dettaglio.

A partire dall'anno 2008 sono stati acquisiti via via diversi contratti per la fomitura di punti vendih al

dettaglio, tutti allestiti ed attivati a marchio "Sì MOF - Filiera Corta", tutti dislocaU nell'ambito rqionale.

Affa data del3L.L2.2008, il consozio ha wiluppato un volume di vendite per circa 7,5 milioni di euro di

prodotti e al 31.12.2009 per circa 10 milioni. Importo ampiamente superato al 31.12.2010.

Al momento sono già operativi trenta punti vendih e le previsioni di htturato per il 2011, nonosbnte le

note contrazioni del settore viaggiano vercro un trend di fatturato che wiluppano un prwisionale di

L2lL3 milioni di euro per il 2011. Prodotti tutti acquisiti nellhmbito del MOF, con particolare riguardo alle

produzioni locali che così possono contare su un valido d efftciente canale commerciale diretto.

Ora che gli operatori hanno preso piena dimetichwa con i disciplinari di filiera, contiamo in prosieguo

di poter ancor più ampliare sia la rete di punti vendita che i volumi dei prodotti venduti tamite Ele rete.

A conferma della validiÉ del progetto Filien Gofr, si evidenzia dle è sbto rilevato che i prelzz;i al

pubblico dei,prodotti oftofrutticoli nei punti vendib a marchio "Sì MOF - Filiera 6rb" continuano ad

essere normalmente più bassi della concorenza, a tutto vanbggio delconsumatore finale.

Riteniamo che questa iniziativa costituisca la più efficace risposh alle esigenze di wiluppo futuro del

Sistema MOF. Ma ancon più costituisce la risposta più incisiva a fiavore dei produttori e dei prodotti

regionali. E costituisce allo stesso tempo la risposta più immediab per i consumatori finali e, in

particolare, per i consumatori della Regione Laziq atteso che i punti vendita sinon attivati sono dislocati

tutti in ambito regionale.

Questo obiettivo, infine, costituisce la vera risposta all'esigenza di accorciamento della filiera

ortofrutticola trasferendo i prdotti - assistiti da prcedure di alto livello qualihWo - diretbmente dal

produttore di base at consumatore finale, al più quo prezo di mercato. E su questo obiettivo, la socieÈ

continuerà a profondere anche in prosieguo le migliori energie.

Su tafi presupposti, contiamo di sensibilizare anche la Regione Lazio a sbnziare risorse anche per

lhnno 2011, magari nell'asseshmento di bilancio, dal momento che il bilancio 2011 non ha previsto

alcuna risorsa in tal senso.

Tramite la Divisione progetti abbiamo risrutturato e riattivato il progetto "Crediti sicuri" che ora sb

dando grandi risulhti e notevole sicureza alle attività degli operatori.

Il nostro progetto crditi sicuri - con nostra grande soddisfazione - è shto poi ripreso in sde nazionale

da tutti gli altri mercati e centri agroalimenbre associati a fuagromercaU (Rderazione Nazionale degli

operatori allîngrosso del settore), ed è stato subito adottato pr divenbre un progetto wiluppato su

scala nazionale quale "osservatorio nazionale del qedito".

Questo importantissimo prqetto si è ancor più anicchito di una nuova e forse più prestigiosa attiútà.

L"bsservatorio nazional e prezi MIPAF/ISMEA/FEDAGRO".

Basandosi sullo stesso sistema informativo dell'"osservatorio nazionale del crdito", su incarico ed in

sinergia con ISMEA ed in esauzione di direttive del MIPAF, è stato implementato un "osservatorio
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nazionale prwi" con il quale gli operatori dei diversi mereti e centri agroalimenbri nazionali fomiscono

on-line, direthmente dai propri sistemi gestionali, i dati giomo per giomo relativi alle proprÍe vendite. Il

sistema assembla futte le infonnazioni prodotto pr prodotto e mercato per mercatq fomendo un

quadrO nazionale assolubmente innovativo e in ral time sull'andamento dei prwi. 5i sono così

stronete tutte le speculazioni che in passato hanno eratterizato la rilevazione dei prez;i fatb solo su

interviste, e quindi non rapprsenbtiva della effettiva realtà, e spesso soggiogab anche ad interesi

connessi alla partecipazione a gare di fornitura dei prodotti.

Con grande orgoglio registriamo che la goveman@ di questo progetto è stab unanimemente

confermata a livello nazionale alla nostra società, che la sb wolgendo tramite il nostro direttore

dell'area wiluppo dott. Gianluca Nobri.

.Dopo diversi approcci e conbtti wiluppati negli anni scorsi, abbiamo finalmente individuato le realizzato

nel corso del primo bimestre 2011 lîmpianto fotovolbico nel MOF per la produzione di energia solare.

Lîmpianto è già entrato in piena produzione dallo scorso 29 aprile con l'allaccio alla rete Enel. Le risorse

finanziarie sono sbte acquisite tramite un contratto di leasing che andremo a breve a stipulare con la

scieÈ MPS Leasing & Factoring SpA.

Lîmpianto previsto è stato progetbto per una produzione di circa 2,5 megawatt, con un costo di'circa 7

milioni di euro, IVA compresa. [a determinazione di realizzare qgi qusto impianto è stata detbb dalla

frvorevole congiuntura del miglior prez:o di mercato, rispetto alla ancora valida possibilità di accdere al

conbibuto del conto energia alle vantaggiose percentuali di GSE previste per impianti attivati nel primo

quadrimstre 2011.

Il risparmio atteso sulla nostra bolletE energetica è previsto nellbrdine almeno del 40/50o/o. Tenuto

conto che oggi sosteniamo un costo di circa 800 mila euro, è fiacile valubre la assoluta posiWiÉ di tale

invstimento.

Altro imprbntissimo ed innovaWo progetto che abbiamo awiato a sperimenbzione nel corso del 2010

e che stiamo mettendo a pieno regime nel corso del 2011 è il"progetto di nuova logistie intqrab del

MOF" a servizio dei prodotti ortofrutticoli ceduti ai nosùi clienti.

Questo nuovo progetto sta apportando ed an@r più apporterà notevoli vanhggi alla qualiH ed alla

logistie dei nosúi prodotti e consentirà; soprattutto, di addestrare gli operatori ad operare con gli

strumenti e le dinamidre della distribuzione modema, atteso che abbiamo in arnnzab fase di

concretizzazione accordi commerciali e di rifomitura o addirittura di somministrazione di prodotti con

primari soggetti della GDO e DO. Ed una formazione pratica, "sul campo", che forma ed informa

quotidianamente lbperatore su questi nuoú sistemi di logistica non può che tmsfonnarsi nel tempo in

una grande risorsa per il nostro sistema commerciale.

Altre iniziative e progetti sono in fase di studio e/o di potenziale concretizazione, al fine di mettere a
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disposizione degli operatori e del "Sistema MOF" tutte le potenzialità e le occasioni di wilupp date dalle

normative in materia o imposte dalla evoluzione del sistema disbibuWo del settore.

Nei primi mesi del corrente anno 2011 stiamo dando esito alla costituzione di parte civile contro

chiunque venga ritenuto responsabile della diffamazione e del grave danno di immagine causato alla

MOF spA ed ai nostri operatori per effetto della operazione attivab dalla magistrahrra e dalle foze

dellbrdine, operazione denominata "operazione sud pontino", che ha porbto nuovamente il MOF agli

"orrori" della cronaca nazionale ed internazionale.

Gli episodi cui ci rlferiamo hanno interssato alcune aziende dell'autotnsporto di ortofrutta che

effettuavanq tra l'a|trq tasprti di prodotti da e pr il MOF. Sono stati effettuati numerosi arresti, tra

cui - appunto - i titolari e soci di alcune aziende di autotrasporto che, secondo quanto è shto riportato

dalla stampa che riprendeva una conferenza sbmpa della DDA, utilizzavano lhutotrasporto di ortofrltb
come coprtura per attività malaútose.

Queste vicende ormai mettono continuamente il MOF nell'occhio del ciclone mediatico, con gravissimi

danni per lîntero "Sistema MOF" e per gli stessi nostri operatori. Al punto dre molti acquirenti e

consumatori, nei momenti più caldi della campagna mediatica, si sono anche astenuti dall?cquistare

prodotti provenienti dal MOF prché ritenuti in qualche modo connessi con attività illecite.

Per questo motivo, il consiglio di amministrazione assunse la determinazione di costituirsi parte civile

della MOF SpA contro chiunque fosse sbto ritenuto responsabile di queti fatti crimlnosi. IniziaUva che

venà sempre riptuta dbra in avanU in preenza di fatti analoghi. Lîntendimento del Consiglio di

Amministrazione è chiaro: chiunque intende wolgere nell'ambito del MOF attività malavitose e porbbid

di danni al nome MOF ed alla sua collettività economica, deve sapere che il MOF e quindi il suo Ente

Gestore ed i suoi operatori, lo perseguiranno ostinabmente in qni sede.

Con grandissima sddisfazione, abbiamo poi riscontrato l'adeione spontanea alla nostra iniziativa da

parte delle organiaazioni di categoria del settore ma anche di numerosissimi degli stesi operatori del

MOF. Ed ancottt maggiore soddisfazione l'abbiamo ricevub allorquando alla nosha iniziativa hanno dato

la propria convinta adesione anche tutti gli altri Mercati e Centri agroalimenhri nazionali, aderendo

atfiaverco la fuagromercati alla nostra costituzione di parte civile.

Proprio in questi giomi i nostri legali ci hanno informato che dovrebbe essere imminente l'accoglimento

da pafte delTribunale di Napoli della nostra istanza.

Ove ciò dovesse awenire si segnerebbe per la prima volb una netb linea di demarcazione. Non più

MOF sinonimo di malaffare o di connivenza con fenomeni malavitosi, ma MOF quale parte lea. Quale

parte danneggiata e prciò vittima di questi fenomeni e mai colluso con essi. Anzi, sempre più in

conffasto con qni forma di illqalità che possa ledeme la pienezza del rudo e la propria immagine

presso gli acquirenti, i consumatori e le Istituzioni di riferimento.

Signori azionisti, in concomitanza con la data dell'Assemblea per lhpprovazione del bilancio d'esercizio
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per f'anno 20L0, siete chiamati a confermare le già intervenute cooptazioni dei nuovi consiglieri designati

dai soci Regione Lazio e Comune di Fondi, in sostituzione dei consiglieri che hanno nssegnato le

dimissioni lo scorso 29 mazo 2010.

Inhtti, in occasione della accennab visib della Presidente della Regione Lazio Renab Polverini dello

scorso 11 maggio, sia la stessa Presidente Polverini che il Sindaco di Fondi Salvatore De Meo hanno

proceduto alla designazione dei rispettivi rappreentanU. Contstualmente, in una riunione di Consiglio

tenutosi nella medesima dab, accerbti il pssesso dei previsti requisiti statubri, i soggetti designati

sono sbti copbti nel Consiglio e, ai sensi dell'art. 18 dello statuto sociale, sono sbti eletti

rispettivamente Preidente e Mce Presidente della MOF SpA.

La Presidente Polverini ha designato Michele Pasca Raymondo, già Direttore generale aggiunto della

Politica Regionale alla Comhissione Europea, raggiungendo il grado più alto della eniera

amminisùatirra europea, Direttore della Direzione Generale dell'Agricoltura con la responsabiliÈ dei

programmi di Sviluppo Rurale dell'Unione Europea per tutti gli SbU Membri e Direttore della Direzione

Generale dell'Agricoltun con la responsabilitr dei programmi di Sviluppo Rurale dell'Unione Europea per

tutti gli Sbti Membri.

La presidente Polverini ha presentato il nuovo Presidente nel corso di una conferenza stampa tenub lo

stesso giomo prsso il centro direzionale del MOF. "Più di asì al MOF non potetmmo fare- ha affermato

in queffa circosbnza la Presidente Polverini -, Raynondo ha l'aubreuoleza, le omptenze, la

profesionalità e andte quell'umilta che srue qni volb dte si inizia una nuow, epenénai Una scelb

"di altissimo profrlo istituzionale - ha sottolineato la govematrice - che risponde alleigenza di un

tenitorio in forte sviluppo dte ha al suo intemo il MOE la più gnnde azienda del lazioi

La circostanza ha assunto poi particolare significato dal momento che la presidente Polverini,

nell'occasione, ha assunto lîmpegno ad attivarsi personalmente "gnzie al mio ruolo istltuzionale'

affinché nel MOF pssa ssere, in un futuro molto prossimq anche un commissariato della polizia di

Sbto. Cò per dare un segnale importante che le istituzioni sono portatrici di sicureza". Nel corso della

giomab, Polverini ha pi incontrato dirigenti ed opratori e visihto il Centro Agroalimentare, indicando

nef MOF "un oolo dí edlena che deve dívenbre uno snodo che mette Ín conbtto lUord e

Sud fblÍa ma ouò renÍre anche oer lo smbio eurooeo del ettore ortofruttíalo'.
"Per noi è una gnnde indusbtà - ha conclus - sulla quale il lazio può e deve invetire, dte può dare

rilancio al tenitoio, alla sua storia, alle sue tudizioni, alla sua cultun'.

Dopo aver trascorso oltre unbra tra gli operatori intenU nelle loro frenetiche attiviÈ di contathzione e

di lqistica, la Presidente Polverini ha voluto rivolgere, nelcorso del suo intervento, un messaggio chiaro

agli operatori ed alle istihrzioni, affermando che la Regione ha scelto di "investire'sul MOF. Ha scelto di

"metterci la fiaccia" nella piena convinzione che il tessuto imprenditoriale è sostanzialmente sano e vible

e che, ora più che mai, necesib di uno "progetto di wiluppo" affinché il MOF diventi un "Presidio di

legalita" - iniziando già a dare un primo concreto segnale proprio con llnsdiamento all'interno del MOF
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del Commissariato di Polizia - e sempre più un "Polo di eccellenza del settore agroalimenbre regionale"

quale principale piatbaforma logistica di respiro europeo.

A testimonianza della assoluta valenza dell'awenimento, la Presidente Polverini ettt accompagnata

anche dall'assessore rqionale al bilancio e programmazione Stefano Cetica, dallhssesore allhgricolfura

Angela Birindelli e dall?ssessore alle attività produttive Pietro Di Paolo. Una vera e propria presenza

contestuale af MOF della govemane regionale con speifiche competenze per il nostro settore.

Una testimonianza dl così foÉe vicinanza e interese per il MOF da parte del govemo rqionale non si

era mai registrata. Forse solo al momento della costituzione della società. Basti pensare che il MOF non

beneficiava della visib del Presidente della Regione Lazio dal lonbno 2001.

Ed è a questo chiaro mesaggio che la nuova Preidente del Lazio ha inteso lanciare quel giomo nel

MOF e per il MOF che ci riferirramo in precedenza nel mppresenbre una ragionevole speranza che le

preoccupanti questioni economiche e ftnanziarie incancrenitei negli ultimi anni nei complessivi rapporti

MOF/IMOF/Regione Lazio possano finalmente trovare una positiva soluzione.

Ma anche il Sindaco de Meo non ha voluto ssere da meno. Nella medesima circostanza ha designato il

prof. Francesco Polese, già vice Presidente dimissionario lo scorso 29 marzo 2010.

Il Sindaco ha motivato la conferma di Franceco Polese, che in precedenza era shto deignato dal

commissario prefettizio nella fiase antecedente le ultime elezioni amminisúative, in quanto avendo poi

avuto modo di contattarlo e relazionarlo direttamente, si è convinto che il prof. Polese era in psssso

delle caratteristiche necesarie per dare al nostro consiglio di amministrazione il giusto raccordo con

lhmministrazione comunale e il giusto supporto tecnico scientiftco di cui il Gentro Agroalimenbre ha

necessità al di là della gatione della quotidianità oprativa.

Il Sindaco De Meo @nosce nelle più profonde viscere la realtà del MOF e, dall?lto anche del suo ruolo di

tezietà che gli proviene dal non essere un operatore in qualche mdo direthmente coinvolto, la sua

valubzione deve esere presn con grande psitiviÈ.

Abbiamo così acquisito alla "squadra'di govemo della scietà due professionalità di altissimo profilo che

sapnnno cerbmente dare alla MOF SpA ed al sistema MOF quello spirito di innovazione e di rapprti

professionali propri del mondo della ricerca e dell'università, ma anche la profonda conoscenza ed

esperienza nel settore agroalimenbre regionale, nazionale e soprattutto comunihriq indispensabili per

disegnare e realizzare un nuovo futuro.

Al nuovo Presidente Michele Pasca Raymondo e Mce Presidente Francesco Polese va, owiamente, il

nostro augurio più fofte cui cerbmente vorrete unirvi anche voi tutti azionisi. Con lînvito a Voi, signori

soci, diconfermame la nomina.
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Comunque, fino al 31 dicembre 2010 e per questo primo scorcio di anno 201L, il Consiglio di

amministraziong pur composto da soli tre omponenU e sia pure fiastomato dalle interuenute dimissioni

def Presidente e Mce Preidente dello scorso 29 mazo 2010, ha lbrgoglio di avere ereditato e di aver

continuato ad awiare conqrete e fattive prospettive di un nuovo futuro irnprendltoriale per la nostra

realtà commerciale e per i nostri operatori.

Nonosbnte le diverse traversie e circoshnze sfiavorevoli registrate negli anni dalla socieÈ (veftenze

giudiziarie pregresse, nuove strutture attirrate in notevole ribrdo per il protnrsi dei lavori di

complebmento e collaudo finale, l?dathmento non facile da parte degli stessi opratori alle nuove

realtà funzionali, la crisi di embiamento strutturale dellîntero sistema della distribuzione

agroalimenbre, cc. ecc.), questo consiglio di amministrazione ha lbrgoglio e lbnore di amministrare

una società economicamente sana e vible, fatb eccezione per le conseguenze derîvanti dalle nanate

difftcolÈ create negli ultimi tre anni dalla Regione lazio (che oggi siamo fiduciosi possano 6sere

superate al più presto). Una società che si pne in prospettirn futura nelle migliori condizioni per dare

agli operatori ed al "sistema MOF" un rilancio ed un fuhlro di più che moderato ottimismq laddove

anche i nuovi due amministratori appena nominati sapranno darci quel rralore aggiunto in grado di

rstituirci consistenza, cottelza e addirittura nfuovo slancio Fr gli obiettivi sin qui egregiamente hacciati.

Signori azionisti, quello che sottopniamo alla Vosùa approvazione è un bilancio corretto e hasparente,

che ftnalmente - dopo la richiamata apprornzione del nuovo Piano economico-finanziario da parte della

Regione lazio e dell'assemblea dei sci del 16 dicembre 2005 e nonosbnte le difficoltà, le incongruenze

ed i ribrdi nella messa a pieno regime di tutti i suoi effetti positivi che pr quanto sin qui relazionato

siamo fiduciosi che possano essere al più presto risolte - ci consente di poter guardare al futuro con

moderato ottimismo. Ottimismo raffozato an@r più dalla acquisib professionalità e spessore del nuovo

Presidente e Mce Presidente appena nominati.

Sl comunica che nel Consiglio d'amministrazione non sono prsenti amministratori che detengono

paftecipazioni azionarie della MOF SpA. Non sono sbU previsti piani di stock options.

Oltre a quanto sin qui esposto, non si sono verificati ulteriori fatti gstionali di rilievo nel corso dell?nno

2009.

Al 31 dicembre 2010 la Societa non detiene azioni proprie.

Signori azionisti, in chiusura della prsente relazione, interpretando anche i sentimentÍ di tutti gli

operatori, in conseguenza dei fatti ampiamente prima nanati possiamo qusfanno, diversamente che

per I'sercizio precedente, tomare a rivolgere il nostro consueto ringraziamento verso Regione Lazio.

Infatti, come avevamo appena sperato lo scorso anno, i ricostituiti rapporti istituzionali, suffragati dalla

significativa visita della nuova Presidente Renata Polverini, ci restituiscono Una moderata fiducia che in

-39-



futuro la Regione non farà man@re il proprio convinto sostegno verso questa realtà che rappresenta,

pur nel momento di grande difficolÈ congiunturale del settore, una infiastruttttra vible per I'economia

provinciale e regionale, considerata da tutti nell?mbito del settore, un modello del sistema

agroalimentare laziale e nazionale. E le parole pronunciate dalla Presidente Polverini nel corso della sua

rlchiamata visita portano in quella direzione. Così come la presenza al massimo vertice sciebrio del

Presidente Pasca Raymondo, che la stessa Presidente Polverini ha individuato e designato, ci trasmette

psiUve prospettive.

Così come possiamo affermare che anche la nuova amministrazione comunale, anche attraverso I'azione

di coordinamento e integrazione che il nuovo Vice Presidente Polee certamente saprà wiluppare, saprà

garantire una convinb azione di sostegno e stimolo verso la nostra struttura, sollecibndo gli operatori a

divenire prohgonisti del proprio futuro con azioni concrete ed univoche, abbandonando litigiosità e

gelosie anche commerciali che non consentono alcuno wiluppo concreto della struttura, non manondo,

alúeì, di garantire sempre al "sistema MOF" ogni possibile sinergia operativa con I'amministrazione

comunale.

Suf versante delle infiastnrtture, di vible imporhna per la nostra realtà, regisffiiamo anche quesfanno

puftroppo che non si sono fatti passi conceti verso l'obiettivo di rendere disponibile un adeguato

collqamento del MOF con la grande viabiliÈ nazionale. Anzi, anche la bnto dcnbb *Superstrada

Pontina" prqlrammata dal precedente govemo regionale, da quanto si è potuto apprendere, sembra

verrà realizzab solo fino alla città di Latina, senza raggiungere il nostro tenitorio.

La mancata realizazione di quste imporbnU arterie continuerà ad inibire al MOF di pter aspirare a

divenire realmente quella struttura stratqica nel settore agroalimenbre regionale e nazionale che tutti

gli azionisti hanno intravisto al momento della costituzione della società e dell'awio del progetto di

realiazione del nuovo Centro Agroalimenbre.

Chiediamo che il nuovo govemo regionale voglia fare tutto quanto in proprio potere affinché, al di là dei

proclami propagandistici delle diverse parti plitiche, il nuovo Centro Agroalimenbre di Fondi porsa al

più presto essere servito da una adeguab infrastruttura viaria che lo metb in collegamento immdiato

con la grande viabitiÈ nazionale ed internazionale, garantendone l'effettivo decollo e consentendo ai

nostri operatori di poter guardare al futuro con ritrovato ottimismo.

Consentiteci, infine, di rivolgere - come ogni anno - un caloroso e particolare ringraziamento ai nosÚi

operatori, perché con i loro sacrifici, la loro abnegazione e dedizione al Iavoro, con la loro foza di

@rattere, il loro temperamento, la loro tenacia d anche con la loro critica costruttiva, accompagnata

sempre da una lungimirante prqettualità, hanno frtto sì che il nuovo Centro Agroalimentare di Fondi

divenisse una realtà oggi apprezzab d invidiata da tutti. Senza di essi il MOF non esisterebbe e senza

la scommessa da essi fath al momento di mettere in giocO se stessi e le proprie aziende, non

esisterebbe neanche il nuovo Centro Agroalimentare allÎngrosso di Fondi.
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Mai come quefanno è ancora più attuale che i soci di parte pubblica tengano bne a mente quesh

verità incontroveftibi le.

Signori azionisti, il nuovo Centno agroalimenbre attîngrosso di Fondi, pur nelle mille difftcoltr che la

repengna trasformazione del settore sta imponendq sb trasformandosi in quella innovativa quella realtà

che tutti possiamo ossenrare ed anche apprezz.are.

Il traguardo prefissato quando la nostua controllata IMOF SpA presentò tamite la Regione Lazio il

prqetto ai benefici della legge 4U86, si è definitivamente materializzato e la nostra società e ancor più

gli operatori possono contare su una struttura modema, in grado di afronbre con sufficiente ottimismo

le pur difficili sftde che il settore agroalimentare prospetb.

Altresì, le positive prospettive che oggi si praenbno dinanzi alla nostra socieÈ - con l'auspicato

recupero della messa a pieno regime del nuovo piano economico-finanziario (ove la Regione Lazio darà

ordinario seguito ai propri impegni assunti) -, ci fanno guardare al futuro con moderato ottimismo.

Signori Soci, il bilancio d'eercizio al3t.t2.2010 chiude con un utile prima delle imposte, P?í a L42.245

euro, e, al netto delle imposte, con un utile d'eercizio di 42.156.

In conclusione, M chiediamo di dare nuova e più convinb fiducia nell'operato del Consiglio di

Amministrazione, dal momento che la sbada intrapresa appare innegabilmente quella più idonea al

conseguimento dei migliori risulbti nel medio periodo, evidenziando come gli sfozi e gli intenti síano

sbti accompagnati da riSulbti che sono la premesa e una garanzia per un corretto wilupp, appunto,

nel medio termine.

Tutto ciò costituilre la dimostrazione inconfubbile della serietà e della perizia con la quale il Consiglio di

Amministrazione ha adempiuto al suo mandato, cercando di mettere la società netle condizioni di

permanere nel tempo sul mercato, nel modo più efHcace e sicuro possibile, senza nemmeno sacrificare

la reddiWità di breve periodo, considerati anche i risulbti economici realizzati dalle sodeÈ controllate.

Signori Soci, riteniamo che I'attività wolta e i risulbti conseguiti in termini economici ed imprenditoriali

siano tali da dimotrare che il mandato da Voi affidato è stato assolto con serietà, precisione e

puntualiÈ e, quindi, dopo aver esposto i fafti amministraWi e gestionali più rilevanti dell'eercizio

appena concluso, nonché i fatti salienti, le premesse e le positive prospettive per quello enbante, M

invitiamo ad approvare il bilancio, la nob integratira allegab e la presente relazione, destinando l'utile a

ripianamento delle perdite dqli esercizi precedenU.

L'Amminisùatore Delegato

(Enzo Addes|
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NOTA INTEGRATTVA

di corredo al Bilancio di Esercizio chiuso al3l-l240l0

Signori Soci,

il presente bilancio è stato redatto in modo conforme alle disposizioni del Decreto Legislativo 9 Aprile

l99l n.127 (Supplemento ordinario n.27,G.U. n.90 del 17 aprile l99l), che ha:

recepito, ottemperando alle prescrizioni contenute nella Legge delega 26 Marzo 1990 n.69, la disciplina

prevista dalla IV e Vll Direttiva del Consiglio della Comunita Europea (rispettivamente, la Direttiva CEE 25

Luglio 1,978 n.78/660 e la Direttiva CEE 13 Giugno 1983 n.83/349) in materia di redazione dei conti annuali

delle società di capitali e del bilancio consolidatot

modihcato la normativa civilistica di cui al Libro V - Titolo V - Capo V - Sezione IX in materia di bilancio

delle società, oltre agli articoli 2359,2403,2488,2491del Codice civile.

Si compone quindi dei seguenti documenti:

l) Stato Patrimoniale (Attivo, Passivo e, in calce a questo, i Conti d'ordine);

2) Conto Economico;

3) Nota lntegrativa

4) Relazione sulla gestione

5) Relazione del Collegio Sindacale.

La presente Nota Integrativa costituisce, con lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico, la Relazione sulla

Gestione e la Relazione del Collegio Sindacale, parte integrante del bilancio, risultando con essi un tutto

inscindibile. La sua funzione è quella di illustrare e, per certi versi, integrare i dati sintetico-quantitativi presentati

nello Stato Patrimoniale e nel Conto Economico.

CRITEM DI FORi\,í/4ZIO^[E E CONTENUTO DEL BII]INCIO DI ESERCIZIO

Il Bilancio di Esercizio chiuso al31 dicembre 2010, di cui la presente "l.[otau costituisce parúe integrante ai

sensi dell'art.2423 comma I C.C., corrisponde alle risultanze di scritture contabili regolarmente tenute ed è redatto

in conformità agli articoli 2423 - 2423 ter - 2424 - 2424 bis - 2425 - 2425 bis C.C. secondo principi di redazione

conformi a quanto stabilito dall'ar1.2423 bis C.C. e criteri di valutazione conformi al disposto dell'art.2426 C.C..

Tali criteri di valutazione non si discostano da quelli osservati per la redazione del bilancio del precedente

esercizio.

Non si sono verificati oocasi eccezionali" che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art.2423 comma

4 e 2423 bis comma 2 C.C..

Gli importi con cui sono state esposte le singole voci di bilancio risultano comparabili con quelli delle voci

omonime iscritte nel bilancio relativo all'esercizio precedente.



Non vi sono elementi dell'attivo e del passivo che ricadono sotto più voci dello schema.

Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio anche se conosciute dopo la chiusura

dello stesso-

Imposte delloesercizio

Le imposte sono state iscritte in bilancio complessivamente per I'importo di € 100.088, e comprendono le imposte '
correnti sul reddito e la rilevazione della fiscalita differita; specificatamente l'importo di € 60.101 a titolo di IRES,

I'importo di e $.827 a titolo di IRAP e I'importo di € 13.840, quale saldo algebrico positivo della iscrizione e del -

riversamento della fiscalita differita nell'esercizio. Le imposte correnti iscritte a titolo di IRES ed IRAP tengono

conto delle variazioni fiscali previste dalla apposita normativa.

Bilancio consolidato

Considerato che la società MOF SpA, non quotata in borsa, è un gruppo, come si evince dall'apposito prospetto, si

è proceduto alla verifica dei limiti previsti ex art. 27 D.Lgs. 127/91, modificato dal D.Lgs. 285/2006, e si è

riscontrato che la MOF SpA non è obbligata alla redazione del bilancio consolidato non avendo superato per due

esercizi successivi almeno due dei limiti previsti.

La Societa ha proweduto agli adempimenti previsti dal D.lgs 30 giugno 2003 n. 196.

Adattamento del bilancio dell'esercizio precedente

Nell'anno non è stato modificato alcun metodo di contabilizzazione.

Divieto di distribuzione degli utili
La società, ai sensi dell'art. 26 dello statuto sociale, non può distribuire utili sotto qualsiasi forma.

I) CRITERI APPLICATI NELI./I VALWAZIONE DELLE VOU DEL BII./INCIO, NELLE RETTIFICHE
DI VALORE E NELI.A CONVERSIONE I'EI VALORI NON ^E^'PRES^'/ ALL'ORIGIAIE IN MOIVETA

AVENTE CORSO LEGALE IVELLO STATO

I criteri di valutazione applicati per la redazione del presente bilancio di esercizio sono tutti conformi al

disposto dell'art. 2426 C.C.

I M MO B ILIZZAZIO NI IMMATE RIALI
Le immobilizzazioni immateriali risultano iscritte al costo di acquisto o di realinazione, comprensivo dei relativi

oneri accessori. Le spese pluriennali sono state capitalizzate solo a condizione che potessero essere "recuperate"

grazie alla redditivita futura dell'impresa e nei limiti di questa. Se in esercizi successivi a quello di capitalizzazione

venisse meno detta condizione, si prowederebbe a svalutare I'immobilizzazione.

Si ò proceduto alla capitalizzazione delle manutenzioni straordinarie effettr-rate su beni di terzi, in quanto

accrescono la vita utile residua del bene, come da relazione tecnica.



L'ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato con sistematicita e in ogni esercizio, in

relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica futura di ogrri singolo bene o spesa. Il costo delle

immobilizzazioni in oggetto, infatti, è stato ammortizzato sulla base di un oopiano'o che si ritiene assicuri una

corretta ripartizione dello stesso nel periodo di vita economica utile del bene cui si riferisce, periodo in ogni caso

non superiore a cinque anni. Il piano di ammortamento sarebbe eventualmente riadeguato solo qualora venisse

accertata una vita economica utile residua diversa da quella originariamente stimata. [l piano di ammortamento

applicato, "a quote costanti", non si discosta da quello utilizzato per gli esercizi precedenti.

Non si evidenzia la necessità di operare svalutazioni ex-art. 2426, comma l, n.3 C.C. eccedenti quelle previste dal

piano di ammortamento prestabilito.

La durata ipotinataper il processo di ammoftamento, distinta per singola categoria, risulta la seguente:

CONCESSIONI, LICENZE, MARCHI E DIRITN SIMILI
- Costi per n. 2licerr:e per la rivendita speciale tabacchi: 9 anni (durata della licenza) aliquota ll,ll%o;

ALTRE
- Progetto Filiera Corta: anni 5, aliquota20%o;

- Costi di organiz,azione aziendale: anni 5, aliquofa20Yq'

- Manutenzione straordinaria su beni di terzi: si applica la medesima aliquota del bene sul quale è stato effettuato

l' intervento di manutenzione.

IMMOBILIZZ,A,ZJ.ONT MATERIALI

Le immobilizzazionimateriali risultano iscritte al costo di acquisto o di produzione e relativi oneri accessori.

Va, inoltre, evidenziato che I'ammontare dei contributi in c/impianti è stato imputato a conto economico tra gli
*Altri ricavi e proventf'(voce o'A5o'), iscrivendo nei risconti passivi la quota da rinviare per competenza agli

esercizi successivi, così come espressamente previsto dal documento n.l6 dei principi contabili nazionali e dal

documento n.20 dei principi contabili internazionali (IAS). Per effetto di tale impostazione contabile, le quote di

ammortamento sono pertanto calcolate sul costo del bene al lordo del contributo.

L'ammortamento è stato effettuato con sistematicita e in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di

utiliuazione di ogni singolo bene. Il costo di produzione comprende i soli costi direttamente imputabili al cespite.

Le spese o'incrementative" sono state eventualmente computate sul costo di acquisto solo in presenza di un reale e

'omisurabileoo aumento della produttività, della vita utile dei beni o di un tangibile miglioramento della qualita dei

prodotti o dei servizi ottenuti, owero infine di un incremento della sicurena di utilino dei beni. Ogni altro costo

afferente i beni in oggetto è stato invece integralmente imputato al conto economico.

ll costo delle immobilizzazioni, fatta eccezione per i terreni, le aree fabbricabili o edificate, è stato ammortizzato in

ogni esercizio sulla base di un piano, di natura tecnico-economica, che si ritiene assicuri una corretta ripartizione

dello stesso negli esercizi di duratadella vita economica utile dei beni cui si riferisce.



ll criterio di ammortamento e di accantonamento su beni di terzi applicato per l'esercizio 2010,"a quote costanti",

non si discosta da quello utilizzato per gli ammortamenti degli esercizi precedenti. Il piano di ammortamento

sarebbe eventualmente riadeguato solo qualora venisse accertata una vita economica utile residua diversa da quella

originariamente stimata. In particolare, oltre alle considerazioni sulla durata fisica dei beni, si è tenuto e si terrà

conto anche di tutti gli altri fattori che influiscono sulla durata di utilizzo ooeconomico" quali, per esempio, I

I'obsolescenza tecnica, I'intensità d'uso, la politica delle manutenzioni, gli eventuali termini contrattuali alla durata -

dell'utilizzo ecc. Inoltre, I'immobilizzazione che, alla data della chiusura dell'esercizio, risultasse durevolmente di I

valore inferiore a quello risultante dall'applicazione del criterio sopra esposto, verrà iscritta a tale minor valore. Le ,
cause che, eventualmente, comportassero il ricorso a tali svalutazioni, dovranno futtavia avere, in ogni caso,

carattere di straordinarieta e di gravita, al di là dei fatti che richiedono invece normali adattamenti del piano di

ammortamento.

Non si evidenzia, per I'esercizio in esame, la necessità di operare svalutazioni ex-art.2426, comma l, n.3 C.C.

eccedenti I'ammortamento prestabilito.

La durata ipotinata per il processo di ammortamento, distinta per singola categoria, risulta la seguente:

OPERE CIWLI
Opere Civili: anni 33 e mesi 4, aliquota3%o;

IMPIANTI E MACCHINARIO
Impianti Generici: anni l3 e mesi 4 - aliquota 7,5%o;

Impianti Specifrci: anni 6 e mesi 8 - aliquota 15,00%o;

lmpianti Specifici ad alto contenuto tecnologico: anni 5 - aliquota20%o;

ATTREZZATURE IND US TRIALI E COMMERCIALI
Attrezzafna varia di produzione e di laboratorio: anni 6 e mesi 8 - aliquota l5,0OYq'

ALTRI BENI
Mobili e dotazioni d'ufficio: anni 8 e mesi 4, aliquota I2Yo;

Mobili e dotazioni fiere: anni 5, aliquota20%o;

Macchine elettroniche d'ufficio - sistemi E.D.P.: anni 5, aliquota2OVo;

IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO E ACCONTI . I

Non assoggettati ad ammortamento o svalutazione.

IMMOBILIiZZ AZ,ÍONI FINAI\ZIARIE
Le partecipazioni sociali risultano iscritte a oocosto storico"; tranne la partecipazione in Comitaly Spa, per la quale

l'Organo amministrativo, nel 2009, a causa dell'avvenuta trasformazione della Comitaly Spa in Consozio, ha

pfgvveduto ad adeguare il valore della partecipazione a quello alla data di trasformazione - 11.12.2009 - , pari a €.

177.810, ed a trasformare il valore della partecipazione, come da statuto del neo costituito Consorzio, quanto a €.

1.500 in fondo consortile e , quanto a€.176.310, in "Riserva di sostegno consortile. La quota difondo consortile,

pari a €. 1.500 è stata afiocata nelle "partecipazioni in altre imprese", mentre loimporto di €. 176.310 è stato
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allocato sotto la voce "Crediti verso altri",in quanto la stessa era stata destinata, come da Regolamento Consortile:

"esclusivamente aL sostegno f inanziario del-fe attività del Consorzio, fermo restand.o che

essa dovrà sempre rimanere integra per tutta La durata deL Consorzio".
Poiché la Comitaly nel 2010 ha sospeso ogni attività commerciale propedeutica al raggiungimento degli scopi

consortili, si è proweduto a compensare le partite a credito della MOF Spa per'oRiserva di sostegno consortile ",
pari a C. 176.310 con quella a debito per versamento ex decimi capitale sottoscritto e non versato, pari a €. 139.800,

ed il residuo credito di €.36.510 è stato iscritto tra gli altri crediti.

CREDITI

I crediti risultano iscritti secondo il valore di presunto realizo al termine dell'esercizio. I processo valutativo è

stato posto in essere in considerazione di ogni singola posizione creditoria. Si è proceduto ad effettuare le

svalutazioni per i crediti la cui procedura legale di recupero ha dato esito negativo.

Si evidenzia che I'importo evidenziato in "Cil 4 ter imposte anticipate" riguarda le imposte otorrenti" (RES e

IRAP) relative al periodo 2010, connesse a "variazíoní temporanee deducibilf', il cui riversamento sul reddito

imponibile dei prossimi periodi d'imposta risulta ragionevolmente certo sia nell'esistenz4 sìa nella capiewa del

reddito imponibile "netto" che è lecito attendersi, nonché delle aliquote d'imposta applicabili, relativa alla

determinazione delle imposte differite "attiveo' e oopassive".

. FOI\DI PER RISCHI E OIIERI
I"Fondi per rischi e onerf'accolgono, nel rispetto dei principi della competenza economica e della prudenza, gli

accantonamenti effettuati allo scopo di coprire perdite o debiti di natura determinata e di esistenzÀ certa o

probabile, il cui ammontare o la cui data di soprawenier.za sono tuttavia indeterminati. Nella valutazione dei rischi

e degli oneri il cui effettivo concretizzarsi è subordinato al verificarsi di eventi futuri, si sono tenute in

considerazione anche le informazioni divenute disponibili dopo la chiusura dell'esercizio e fino alla data di

redazione del presente bilancio.

Con riferimento ai "Fondi per imposte, anche dffirite" di cui alla voce "82)'o, si precisa trattarsi di imposte di

competenza dell'esercizio, che non risulteranno in sede di autoliquidazione delle imposte che verrà fatta in

dichiarazione (dei redditi e IRAP) in quanto riguardanti componenti di reddito che concorreranno a formare il
reddito imponibile nei futuri esercizi, quando le differenze temporanee verranno riassorbite.

Per quanto concerne, infine, gli"Alnifondi per rischí e onerf'di cui alla voce *83)'o del passivo:

- Fondo accantonamento per reintegro Beni di Tetzi, si espone che trattasi dell'accantonamento sui beni di

proprietà IMOF detenuti dalla società ai sensi del citato contratto di affitto d'azienda.

TRATTAMENTO DI FII\E RAPPORTO

L'accantonamento per trattamento di fine rapporto rappresenta I'effettivo debito maturato verso i dipendenti in

conformita alla legge ed al contratto di lavoro vigente.

DEBITI
I dEbiti risultano isorittial loro valore nominele, conispondente alpresumibile valore diestinzione.



RATEI E RISCONTI
I ratei e risconti sono iscritti sulla base del principio di competenza temporale dei costi e dei ricavi comuni a due o

più esercizi.

RICAVI E PROVENTI
I proventi per le prestazioni di servizi sono stati invece iscritti solo al momento della conclusione degli stessi

owero della loro definitiva maturazione tenuto conto delle panuizioni contrattualio con I'emissione della fattura o

con I' appos ita " c o muni c az i o ne" inviata al c I iente.

I proventi di natura frnanziaia e quelli riferibili a canoni periodici sono stati, infine, iscritti in base alla competenza

economico-temporale.

Si dà atto che le valutazioni di cui sopra sono state determinate nella prospettiva della continuazione dell'attività

d'impresa e che nel corso dell'esercizio non sono stati erogati crediti, né sono state prestate ganlzie a favore dei membri

del Consiglio di Amministrazione o del Collegio Sindacale, come pure non ne esistono al termine dello stesso

4 r MOWMENTT DELLE TMMOBTLTZZAZIONI
Vengono allegati n" 2 prospetti redatti in forma tabellare rappresentanti, per ogni singola voce di bilancio iscritta

negli aggregati "BI) Immobilizzazioni immateriali"o "BII) hnmobilizzazioni materiali", le informazioni richieste

dal n.2 dell' art.2427 C.C.

Nelle immobilizzazioni immateriali in corso e acconti sono stati iscritti, sino all'anno 2009, i costi per la
realizazione del progetto "Filiera Corta" commentato a pag. 24-25, a fronte dei quali, al31.12.2010, sono stati già

incassati contributi per euro 4.518.253; tali costi, nell'anno 2010, avendo superato la fase di primo awiamentoo

sono stati trasferiti tra le "ALTRE" imrnobilizzazioni immateriali dove erano già presenti, le manutenzioni

straordinarie effettuate sui beni detenuti con il contmtto di afiîtto di ramo d'azienda.

Per quanto concerne le Immobilizzazioní materiali in corso si precisa che l'importo deriva da beni non ancora

completati e/o che hanno presentato difformita rispetto a quanto commissionato.

Per la voce "BIII Immobilizzazioni lìnanziarie", le informazioni richieste sono contenute nella presente nota

integrativa. Gli spostamenti da una voce all'altra dello schema di bilancio, rispetto allo scorso esercizio, risultano

eventualmente esplicitati, per quanto riguarda gli importi, nei citati prospetti in forma tabellare e, per quanto

riguarda i motivi, nelle considerazioni riportate in premessa alla presente Nota.

3) COMPOSUTONE DELLE VOq "COSTI D'TMPANTO E DI AMPLAMENTOn E "COSTI DI.
RICERCA, DI SWLUPPO, DI PABBLICTTA,", CONCESSIONI; LICENZE, ]IMRCHI E DIRITTI SIMILI E
DELLE IMMOBILIZZAZIONI IM]}MTERIALI IN CORSO NONCHE, LE RAGIONI DELI-/I ISCRIZIONE
E I RISPETTIW CRITERI DI AMMORTAMENTO

In bilancio risultano iscritti i costi per le acquisizioni delle concessioni per n. 2 rivendite speciali nel Centro

agroalimentare di Fondi, ammortinate in base alla loro durata (9 anni).

Tra le Immobilizzazioni immateriali in corsoo sino al'anno 2009, è stata iscritta la posta riguardante il progetto

"Filiera Corta"o finanziato dalla Regione Lazio ai sensi dell'art. ll4 L.R. 28 Aprile 2006, n. 4 per favorire,



razionalizzare e qualificare le interrelazioni tra la struttura produttiva regionale e la rete della distribuzione

commerciale, per garantire un più alto livello qualitativo delle produzioni ortofrutticole a vantaggio del sistema di
produzione regionale e del consumatore. Il progetto si propone, quindi, di realiruare un sistema integrato di servizi

sia per i produttori agricoli, sia per la distribuzione commerciale. Il progetto riveste una grandissima imporcanza

per il Centro Agroalimentare all'ingrosso di Fondi, perché consentirà di adeguare le strutture organizzative,

strutnrrali e funzionali del Centro alle esigenze di una distribuzione che deve risultare sempre più effîciente,

economica e razionale, per poter competere in un mercato molto competitivo. Nell'anno 20L0, avendo il progetto

superato la fase di primo awiamento, è stato effettuato il primo ammortamento e si è proceduto al trasferimento

della posta nelle 'oAltre" Immobiliz.zazisÍri Immateriali". Per tale progetto la Regione Lazio, ai sensi della citata

L.R.412006, a favore della MOF SpA e di CAR @nte gestore del Centro agroalimentare di Roma), ha stanziato

inizialmente per il periodo 2006 - 2008 un contributo regionale di €. 6.000.000 per ciascun centro, da erogarsi in

tranche di €. 2.000.000 per ciascun anno, sulla base di apposita rendicontazione. La prima tranche di €. 2.000.000 è

stata incassata nel corso dell'esercizio 2007; per la seconda tranche, la Regione Lazio, in luogo dei 2.000.000

inizialmente previsti, ha impegnato I'importo di €. 1.500.000 che è stato integralmente erogato. Nel 2009, inoltre,

la Regione Lazio ha impegnato I'ulteriore importo di €.. 2.000.00, di cui, nel 2010 ha erogato I'importo di

€.1.018.253 L'importo del contributo impegnato, pari a complessivi €. 5.500.000, è stato allocato tra i risconti

passivi; nel 2010 essendo stato effettuato il lo ammortamento del progetto Filiera Corta, si è proceduto

all'imputazione de corrispondente risconto passivo; l'importo impegnato ma non ancora erogato, è stato, altresì,

allocato tra i crediti in quahto derivante da una determina dirigenziale della Regione Lazio. La società, alla data di

redazione della presente nota integrativa, ha trasmesso alla Regione Lazio complessivamente n. 6 rendicontazioni

per un totale di9.5.1,75.494.

Nel 2010, è iniziato il progetto 'Nuova logistica", che prevede la realizzazione di un nuovo sistema di logistica

integrata rispondente alle moderne dinamiche del commercio ortofrutticolo, capace di rendere più efficiente la

movimentazione dei prodotti ed assicurare agli stessi I'allungamento dei tempi di conservazione degli stessi

mantenendo in questa fase i massimi standard qualitativi merceologici e di sicurezza alimentare. Nei primi mesi del

201t è stato dato ulteriore impulso significativo al progetto della nuova logistica del Centro con il coinvolgimento

signifìcativo e collaborativo di tutti gli operatori del mercato.

3 bís) VALWAZIOM AL FAIR VALUE DELLE IMMOBILIZZAZIONI
La società adotta il principio di costo e non di valutazione al "fair value" per le immobilizzazioni.

4) VARIAZIO^A INTERVENUTE NELIaI CONSISTENZA DELLE ALTRE VOU DELLO STATO
t . PATRIMONIALE E, IN PARTICOLARE PER I FONDI E PER IL TFR, LE WIUZZ/IZIONI E GLI

ACCANTONAMENTI

Le vaÀazioni "a saldo" di tutte le voci iscritte nei prospetti contabili di bilancio risultano facilmente ricavabili dal

confronto dei due esercizi e di fatto esplicitate nello stesso schema di bilancio.

Si evidenziano le principali variazioni intervenute nell'attivo circolante sono:

- un aumento dei crediti V/clienti derivante da ritardi nei pagamenti;

- i crediti tributari registrano un incremento per maggiori acconti d'imposta versati;



- la voce *Altri Creditf'evidenzia una diminuzione di 1,278 milioni di euro a seguito del citato incasso da parte

della RegioneLazio dei contributi per il progetto'Tiliera Cortd'; da segnalare l'anticipazione infruttifera in favore

della IMOF SpA pari, al 31.12-2010, a €. 499 mila, mentre al31.12.2009 la stessa era pari a €. 549.000.

- sono presenti tra gli *Altri Crediti" crediti VAa RegioneLazio per complessivi €. 1.657.920, per il cui commento

si rimanda ai "Rapporti con entità correlate".

Le variazioni significative, per t'.levarza d'importo e per tipologia dei fatti amministrativi che le stesse sottendonoo

sono invece le seguenti:
* il saldo del"Fondo imposte dffirite" (voce "B2)" del passivo) risulta così formatosi:

- Saldo al01-01-2010

-Utilizzo fondo ooimposte differite" (a riduzione voceoo22")

- Rilevazione / Accantonamento al fondo (ad increm. voceoo22")

- Saldo al3l-12-2010 (Fondo per imposte dffirite)

- Saldo al01-01-2010
- Utilizzi per distribuzione awenuti nel 2010

- trasferimento a fondi pensione

- Accantonamento 2010

- Saldo al3L-12-2010

* Il debito per il"Trattamento Fine Rapporto" (Voce "C" del passivo) risulta così formatosi:

Euro 147.791

Euro (14.887)

Euro 0

Euro 132904

Euro 303.61I

Euro (1.689)

Euro (2.923)

Euro 41.749

Euro 340.748

Relativamente alooTrattamento Fine Rapporto", si segnala che:

- un dipendente ha optato per un fondo pensione esterno;

- nel2010 sono state liquidate le competenze di fine rapporto per il direttore di Mercato che si è dimesso.

Obbligazioni convertibili - In attuazione del noto piano-economico finanziario, approvato dall'Assemblea dei soci

del16.12.2005, il Consiglio d'Amministrazione nel 2006ha proceduto a modificare il prestito obbligazionario; tale

modifica consiste sostanzialmente nella trasformazione della quasi totalità del prestito obbligazionario in prestito

da soci, lasciando la possibilità ad Euromof di convertire la restante parte delle obbligazioni non trasformate in

prestito da soci. A seguito dell'operazioni descritta il prestito obbligazionario si è ridotto a€,.41.317 mentre è stato

iscritto nella voce *Debiti V/socí per finanziamentfo il restante importo delle obbligazioni sottoscritte; entrambi i

debiti scontano un tasso di interesse, pari al 7%o annuo ed il rimborso del prestito da soci è vincolato per oltre 5 .

anni.

Si segnala, inoltre, che al 31.12.2010, i debiti V/istituto di credito derivano dal parziale utilizzo dell'anticipazione

in conto corrente concessa dalla Banca Popolare di Fondi.

I debiti tributari e previdenziali riscontrano gli obblighi legislativi; in particolare, i debiti per IRAP, pari a C.53.827

e per IRES, pari a €. 60.101, sono iscritti al lordo degli acconti già versati nel 2010, pari a e.60.735, a titolo di

IKAP g die, fi.J21 a titOlO di IRES e, pertanto? risulta un credito netto IRAP di €. 6.908 ed un credito per IRES di

C.4.423, cui vanno aggiunti e,275 per ritenute d'acconto subite.

I debiti verso i Fornitori nel 2010 si sono incrementati di€. 298.044.
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Si segnalano le principali variazioni intervenute nella voce "Altri debiti":

- Il Debito V/Operatori per anticipazione evidenzia una diminuzione di 412.742 euro a seguito del piano

di rimborso previsto dal citato nuovo piano economico-finanziario;

- Il Debito V/IMOF per sottoscrizione del capitalen è diminuito di €. 434.000 per il versamento eseguito

nel2010, come previsto dal piano economico-finanziario approvato;

- Debito V/COMITALY per sottoscrizione del Capitale, è stato eliminato a seguito della nota di

compcnsazione già illustrata apag.5 in sede di commento alle "lmmobilizazioni finanziarie";

- Debito V/Euromof - Trattasi degli interessi maturati sul prestito obbligazionario e prestito da soci e non

ancora liquidati al 3 | .12.2010.

5) INFORI'AZIONI REI-/tTIVE ALLE PARTECIPAZIONI POSSEDWE DIRETTAMENTE O PER

TRAMITE DI SOCIETA' FIDUCARIA O PER INTERPOSTA PERSONA

Le altre immobilizzazioni frnar:z;iane, iscritte a costo storico e relativi oneri accessori ai sensi del disposto

dell'articolo 2426, comma t, del Codice civile, sono costituite da:

Saldo Saldo
3r-12-2010 3l-12-2009

a) Imprese controllate
IMOF SpA (detenuta per il52,0yo) 8.862.454 8.862.454
Consorzio Agrimof 5.000 5.000
Consorzio Global Quality 8.000

c) Altre imprese
Consorzio Comitaly quota sociale
Fondazione Bio Campus
Energy Lazio

Totale paÉecipazioni

1.500 1.500

5.000
100 100

8.8t2.054 8.t69.0s4

9

I)enominazione IMOF. SnA.
Sede lesale Viale Piemonte, | -04022 Fondi (LT)
Partita lva 01448140598
RE.A. Latina a1n.90392
Iscrizione al Reeistro delle Imprese Latinan. 01448140598

Canitale sociale € 17.043.180

Quota di partecipazione al
3U1212009

52,00 0À

Utile d' esercizio tl 3ll 1212009 c 194.430
Patrimonio Netto al 3ll 1212009 e 15.257.400
Valore della partecipazione al
3u12D009

c8.862.454



Relativamente alla partecipazione azionaria in IMOF, si rileva che la società, ha, dal 2005, invertito la tendenza

degli anni passati; infatti, anche per il 20090 analogamente al 2005,2006 e 2007, si rileva un utile d'esercizio pari

ad euro 194.430, effetto determinato dalla predisposizione, congiuntamente con la MOF SpA, del nuovo piano

economico-finanziario, approvato dall'Assemblea dei soci di entrambe le società MOF e IMOF in data 16

dicembre 2005, con il quale si sta procedendo al riequilibrio del conto economico della IMOF SpA ed al recupero

delle perdite sin qui registrate dalla nostra controllata. Vi è, inoltre, da considerare il notevole valore del patrimonio

immobiliare iscritto, nell'attivo societario della IMOF SpA, al netto delle agevolazioni conseguite ai sensi della L.

41186 eo pertanto, ad un valore notevolmente inferiore a quello reale. Alla data di predisposizione della presente

nota integrativa, la IMOF SpA non ha ancora approvato il bilancio d'esercizio al3l.l2.20l0 e, pertanto, sono stati

riportati i dati relativi all'esercizio chiuso a|31.12.2009.

Denominazione Consorzio AGRIMOF.
Sede leeale Viale Piemonte. | -04022 Fondi (LT)
Partita Iva 02397930591
RE.A. Latina al n. 168589

Iscrizione al Reeistro delle Imprese Lattunn 02397930591

Fondo Consortile € 10.000

Quota di partecipazione al
3u12t20l0

50.00 %

Utile d' esercizio al 3ll 12Í2010 €,2.867
Patrimonio Netto al 3ll l2f20l0 c 17.389
Valoro della partecipazione al
3ut2t20l0

€ 5.000

Come illustrato in sede di commento ai "Rapporti con entità correlate", nell'ambito del "Progetto Filiera Cotta",

è stato costituito il Consozio Agrimof, di cui la MOF SpA detiene il50% del fondo consortile. Il Consorzio è stato

costituito nel mese di settembre 2OO7 ed ha iniziato la sua attivita nel mese di dicembre 2007. A febbraio 2011, il
Consorzio ha approvato il suo secondo rendiconto, relativo all'anno 2010, che mostra un utile die.2.867 destinato

dall'Assemblea dei Soci ad incremento patrimoniale.

Denominazione Consozio Global Quali8
Sede leeale Viale Piemonte, | -04022 Fondi (LT)
Partita Iva 02565070592
RE.A. Latina al n. 181412

Iscrizione al Reeistro delle Imprese Latina n. 02565070592
Fondo consortile € 10.000

Quota di partecipazione al
31n2120L0

80o/o

Utile d'esercizio tl 3ll l2l20l0 € 3.998
Patrimonio Netto al 3lll2l20l0 € 13.988

Valore della partecipazione aI
3U12nO|0

€ 8.000

Come illustrato in sede di commento ai "Rapporti con entità correlate", il Consorzio è stato costituito nel mese di

agosto 2010 ed ha iniziato la sua attività nel successivo mese di settembre. A febbraio 2011, il Consonioha
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approvato il suo primo rendiconto, relativo all'anno 2010, che mostra un utile di €. 3.998 destinato dall'Assemblea

dei Soci ad íncremento patrimoniale.

6) CREDITI E DEBITI DI DARATA RESIDUA SAPERIORE AT CINQAE AAINI, DEBM ASSISTITI DA
., GARANZIE REALI SU BENI SOCULI E NATURA DELLE GARANZIE

. Si espongono i debiti con durata residua superiore a 5 anni:

t - Cauzioni da operatori €. ll3.ll2
a

A partire dal2006 - in attuazione del nuovo Piano economico-finanziario approvato il 16.12.2005 - è iniziato il

rimborso delle anticipazioni su canoni futuri effettuate dagli operatori fino all'anno 2005 che si concluderà il

31.12.2014. Nel2010, sono state rimborsate anticipazioni per€. 412.742.

Non risultano iscritti in bilancio debiti assistiti da garanlz;ie reali su beni sociali.

6 bís) EFFETTI SIGNIFICATIW DELLE VARIAZIONI MI CAMBI SUCCESSIVE ALI^/I CHIUSURA

La società non ha crediti e/o debiti in valuta diversa dall'euro.

6 ter) CREDW E DEBITI REL/ITIW AD OPERAZIONI CON OBBLIGO DI RETROCESSIONE A

TERMINE

La società non ha in essere operazioni con obbligo di retrocessione a termine.

7) COMPOSZTM DELLE VOCr "RATEI E RTSCONTTU ATT(W E PASSIW E IALTRT FONDU

I ratei e i risconti sono iscritti in bilancio a valore nominale. I risconti sono proventi od oneri contabilizzati entro la

chiusura dell'esercizio, ma parzialmente di competerua di esercizi successivi. Condizione necessaria per la loro

iscrizione in bilancio è che si tratti di quote di proventi o di oneri com-uni a due o più esercizi, I'entità dei quali varia

in funzione del tempo. La rilevazione contabile, effettuata nel rispetto del principio della competenza economico-

temporale espresso dall'articolo 2423 bis n.3 C.C., determina quindi una ripartizione dei proventi e degli oneri

comuni a due o più esercizi sugli esercizi medesimi. La composizione delle voci "Ratei e risconti attivi" e "Ratei e

riscontí passivl'' risulta la seguente:

- Risconti passivi pluriennali su contributi in conto impianti Euro 6.253.525

Di cui

> Finanz. Reqione Lazio L.P.R.S. 637/01 (Sala conferenze) 29.787

> Contrib Reqione Lazio ex L.411861" stralcio 471.624

> Contrib Regione Lazio ex L.41186 2" stralcio 203.257

> Contrib Regione Lazio ex L.41186 3'stralcio

> Finanziamento progefto Filiera Corta

1.022.404

4.526.454

La composizione della voce "83) Altrifondi per ríschi e oneri " dello stato patrimoniale risulta la seguente:

- Fondo accantonamento per reintegro Beni diTszi Euro 5.485.125

t1



Tale fondo si è incrementato nel20l0, di C.796.070 euro a fronte degli accantonamenti eseguiti nell'esercizio 2010

che riflette il già citato contratto di affrno d'azienda stipulato con la IMOF SpA.

7 bís) VOCI DI PATRIMONIO NETTO

Le parti ideali del patrimonio netto, ai sensi dell'art.2427 punto 7 óls, possono essere così rappresentate:

Prospetto Variazioni Patrimonio netto

Descrlzione

Capltale Sociale

Rlserva Legale

Utlll (- Perdlte) a
nuovo

Utlle (- Perdita)
dell'eserclzlo

Patrlmonlo Netto
Flnale

Eserclzio dl rlferlmento

Anno 2OO7

516.450

7

-54.478

-10.275

451.704

Anno 2008

516.450

7

-64.753

47.816

403.886

Anno 2OO9

516.450

7

-112.570

70.881

474.768

Anno 2010

516.450

7

-41.689

42.156

516.924

Il prospetto che segue espone le riserve sottoposte a vincoli di natura civilistica ed in base al regime applicabile ai

fini delle imposte sui redditi in caso di distribuzione (prospetto ex art.2427 n. 7 bis del codice civile.

Copertura
Altre ragioni

Risere del patrimonio nette - Vincoli civilistici e regime fiscale ai fini dclle imposte sui redditi

Non si è proceduto ad apporre ad alcun vincolo sul patrimonio netto, relativamente ai Fondi per Imposte, in

quanto la società non può distribuire utili.

t2

Rlserva legale
Utlll (-perdite) portati a nuovo

7AB

516.457

A per aumento di capitale sociale; B

Riserve ed úlfi portati a nuovo D É 3'1J2.2010 F G H

Riseva legale 7 7
portati a nuovo

totafe 7 7

importi non soggetti a vincoli civilistici
importi soggetti a vincoli civilistici



8) AMMONTARE DEGLI ONERI FINANZURI IMPUTATI NELLIESERCIZIO AI VALORI ISCRITTI
NELL'ATTII/O DELLO STATO PATRIMOAIALE, DISTINTAMENTE PER OGNI VOCE

Nell'esercizio non sono strati imputati oneri finanziari ai valori iscritti nell'attivo dello stato patrimoniale.

9) IMPEGNI E CONTI D'ORI'INE NON RISULTANTI DALLO STATO PATRIMONALE E NOTIZIE

SULLA LORO COMPOSZrc^{E E NATARA, CON SPECIFICA EVIITENZA DI QUELLI REL/ITIW A

IMPRESE CONTROLL/ITE, COLLEGATE, CONTROLL/INTI E SOTTOPOSTE AL CONTROLLO DI
QWSTE ULTIME

Garanzie reali prestate - In questa voce dei conti d'ordine sono riportate le garanzie reali prestateo all'atto della

stipula del contratto di mutuo fondiario, dalla MOF SpA nei confronti della IMOF SpA ed a favore del

Mediocredito di Roma - Istituto finanziatore dell'intervento di ampliamento e ristrutturazione del Centro Agro

alimentare all'ingrosso di Fondi. In particolare, la MOF SpA ha prestato una fideiussione dell'importo di 60,5

miliardi di lire, pari a euro 31.255.971 mila euro; ha, inoltre accettato un vincolo pignoratizio sul proprio conto

corrente, sempre a favore dell'istituto finanziatore; tale vincolo, sinq al27 dicembre 2005, era stato determinato in

misura costante mentre, dal 2E dicembre 2005, data in cui MCC ha effettuato I'ultima erogazione del mutuo a

favore della IMOF SpA, per espressa richiesta della MOF SpA è stato sostituito con un vincolo progressivo

mensile montante che determina un vincolo, al termine di ciascun semestre solareo pari a €. 780.000 che si arrera al

pagamento della rata per ricostituirsi progressivamente nel semestre successivo.

La IMOF, nel 2008, awalendosi della facoltà concessa dal competente ministero di poter modificare il piano

di ammortarnento del mutuo, ha proceduto alla rimodulazione del piano di ammortamento del mutuo stipulato

ai sensi della L. 41186, riducendo I'importo delle rate semesfiali e prevedendo una mari-rata finale a saldo;

con il medesimo atto il vincolo progressivo a carico di MOF è stato ridotto a€. 80.000 montanti.

Alla data del3lll2l20l0 tale garurzia è stata appostóta per€ 1,00 a puro titolo informativo, in quanto è stato

effettuato il pagamento della rata del mutuo fondiario citato e, quindi, il vincolo, tale data, è pari a 0.

BEI\II DI TERZI IN DEPOSITO
.:

Beni concessi con "Contratto d'affitto dnazienda'

Comegiàillustratoinsededicommentoai..',aseguitodellastipuladelnuovo
contratto di affitto di ramo d'azienda stipulato con la IMOF SpA, con decorrenza dal l" gennaio 2005, i beni

oggetto di questo contratto ammontano a€.25.562.235, al netto dei contributi a fondo perduto di cui alla L. 4l/86.

Il nuovo contratto riguarda sia le opere realizzate sui terreni di proprieta della IMOF SpA (già oggetto del

precedente contratto di affrtto d'azienda), sia le opere realinate sulla parte ristruttumta del Centro e

precedentemente concesse in base all"'Atto di concessione d'uso e di affidamento in gestione" del2 mano 1995

stipulato fra la Regione Lazio, la IMOF S.p.A. e la MOF S.p.A.

Altri - In questo conto, al 3l dicembre 2010, sono ricomprese le seguentitipologie di COnti d'Ofdine:
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Beni di terzi nresso I'azienda in deoosito ed in Bratito d'uso - €.0101

Trattasi dei beni, attrenalre ecc. trasferiti dal Commissario Regionale del MOF precedente Ente gestoreo

all'atto dell'insediamento della gestione della MOF SpA. Tali beni poiché non sono stati valutati all'atto

della consegna sono stati inseriti nei conti d'ordine per I centesimo di euro, ma dettagliatamente riportati
nel libro degli inventari. Va inoltre segnalato che poiché la MOF SpA, secondo quanto previsto dall'Atto di
Affidamento e Coneessione, è obbligata ad assicurare il complesso immobiliare avuto in concessione, dopo .
aver fatto stimare, da primaria società, il valore a nuovo del Mercato, ha proweduto a stipulare unapolizza, i
"All RisK', per la copertura assicurativa del complesso;

REGIOI\iE Lazio - Atto di significazione e diffida -Vicenda ex soci Coop. Best Service - 8.2.207.237
Per il commento a questa voce si rimanda a quanto riportato a pagina 22-23 in sede di commento alla voce

"Credito V/ Regione Lazio -vertenza ex soci Best Service".

Progetto *Filiera Corta' - Arredi -C.107.152

Nell'ambito del progetto "Filiera Corta" sono stati realinati arredi ed allestimenti, che sono allocati

presso i punti vendita.

10) RIPARTIZIONE DEI RICAW DELLE VEA{DITE E DELLE PRESTAZIONI SECOAIDO CATEGORIE
DI ATTIWTA'

I ricavi delle vendite e delle prestazioni risultano così ripartibili in funzione delle categorie di attivita:

Anno 2010 Anno 2009

- Canoni Stand operatori commerciali 2.t24.t03 2.t24.103
- Pedaggi ingresso 974.968 948.352

- Altri Canoni 643.561 61t.044

- Servizi di mercato 259.373 274.756

- Rimborsi t.071.20s 1.041.140

- Altri ricavi 1.316.274 380.472

Totale 6389.4E4 s.379.867

ll valore della produzione registra un incremento di €. 1.009.617, pari al 18,77oA, rispetto al2009; la variazione'
significativa è l'incremento di €.951.915 della voce Altri ricavi, derivante dall'imputazione della quota di
contributo relativa al "Progetto Filiera Corta", rispetto al quale nel 2010, come riportato precedentemente, si è' l^

proceduto ad effettuare il l" ammortamento e di converso, a registrare la prima quota di contributo relativa a fronte
degli investimenti realizati. .
Inoltre tra le altre variazioni, vanno segnalate:

- I'incremento del2,8lYo dei ricavi da "Pedaggi d'ingresso", a parità di tarìffe;
- I'incremento del 5,32yo degli "Altri canoni" derivante dei canoni per servizi "Bar tavola calda";

- la diminuzione dgl 5,E% dei "Servizi di mercato" derivante principalmente dalla diminuzione dei ricavi per i

servizi del laboratorio d'analisi del MOF;

- I'incremento dei "Rimborsi", pari a + 3,2lVo derivante dall'aumento dei rimborsi per lo smaltimento dei rifiuti e

per i rimborsi relativi alle assicurazioni stipulate per conto degli operatori ed a questi riaddebitate.
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COSTI DI PRODUZIOIIE

Nei seguenti prospetti vengono riportati i dettagli delle principali voci che hanno concorso alla
determinazione dei costi di produzione.

' Costi per servizi (voce B7)

. I costi per servizi ammontano complessivamente a 2.901.285 euro e sono diminuiti, rispetto all'esercizio
precedente diC.14.334, pari a -0,49yo.

Di le orincipali voci dei costi ner servizi (in misliaia di euro
Anno 2010 Anno 2009

SDese per fornitura di energia elethica 750 760
Soese oer laoulizia 503 498
Spese smaltimento rifiuti t70 146
Affidamento servizi di vieilanza 538 564
Soese consulenze 18s 161

Manutenzioni 2M 267
Assicurazioni crediti in convenzione per operatori 95 83

Assicurazioni 55 54
Soese Osservatorio crediti 5l 51

I
Analinando nel dettaglio le singole voci di spesa si rileva:

. . I costi per la fornitura di energia elettrica sono diminuiti del l,3Yo;

r Le spese per la pulizia del mercato sono aumentate dell'lYo, per adeguamento ISTAT mentre il costo per lo

smaltimento dei rifiuti si è incrementato del 16,43%io],

r I servizi di vigilanza registrano un - 26.109 euro, pari a- 4,61.%o, a seguito della ulteriore iorganizazione dei

servizi richiesti, awiata. nel 2009;

r Le spese di consulenza registrano un aumento di 24 mila euro derivante da spese legali per vertenze connesse

alla v eftenza Best Service;

r Le manutenzioni sono diminuite di 23 mila euro;

r Le assicurazioni crediti in convenzione per operatori sono date dal premio corrisposto dalla MOF SpA in qualità

di confraente e poi riaddebitato agli operatori convenzionati per tale servizio;

La voce ooAssicurazioni" è costituito quasi esclusivamente dal premio corrisposto per I'assicurazione del

complesso immobiliare della MOF SpA;

Nazionale Fedagromercatioo estemaliuando completamente tale servizio ed i costi sono pari a quelli

r dell'esercizio precedente.

Costi ner sodimento di beni di terzi

Tale voce è data quasi esclusivamente dal canone di affrtto di azienda; come già illustrato precedentemente, con

I'approvazione del nuovo piano economico finanziario, era stato stabilito a carico della MOF SpA, un canone di

concessione straordinario per gli esercizi 2005,2006 e 2007, di 400 mila euro, mentre il canone ordinario è pari a

129 mila euro circa.
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Ammortamenti e svalutazioni

Gli ammortamenti, esclusivamente, ordinari sono stati calcolati sulla base delle aliquote che tengono conto della

vita utile, del grado di utilizzo e dello stato di manutenzione delle varie categorie di cespiti perché ritenute

rappresentative della vita residua del bene.

Gli ammortamenti per le Immobilizzazioni immateriali hanno registrato un incremento di 1.114.478 euro a seguito '
del primo ammortamento del ooProgetto Filiera Corùa'o che incide per 1.113.603. Si rammenta che a fronte di questi

ammortamenti sono stati registrati tra gli "Altri ricavioo i corrispondenti importi relativi ai contributi percepiti per

tali investimenti.

Si segnalano, altresì, gli ammortamenti relativi alle 2 concessioni di rivendita speciale di tabacchi, che hanno un

periodo di ammortamento pari a nove anni, tanto quanto la durata delle concessioni, dall'ammortamento delle

manutenzioni straordinaie realizzate sui beni oggetto del contratto di affitto di ramo d'azienda stipulato con la

IMOF SpA, con applicazione delle medesime aliquote applicate per gli accantonamenti sui beni in fitto d'azienda

cui le manutenzioni straordinarie afferiscono e dall'ammortamento delle spese sostenute per I'organiuazione

aziendale.

Gli ammortamenti delle lmmobilizzazioni materiali, sono diminuiti di 60.570 euro a seguito del oompletamento

degli ammortamenti per alcuni investimenti effetturati. Si'rammenta che a fronte di questi ammortamenti vengono

registrati tra gli *Altri ricavi" i conispondenti importi relativi ai contributi percepiti per tali beni.

Gli accantonamenti, relativi ai beni consegnati dalla IMOF SpA con il contratto di affrtto di ramo d'azienda, pari a

796.070 euro, sono stati effettuati applicando le aliquote che rappresenta I'effettivo utilizzo dei beni di terzi,

registrando, rispetto al precedente esercizio un incremento di euro 113.654 giustifìcato dal maggior uso delle

strutture.

Oneri diversi di gestione (voce B14)

Tali oneri, nel 2010, sono pari a€. 175.513 rispetto a€. 165.329 del2009; I'aumento, pari a €. 10.184 euro deriva

dall'incremento dei costi per prowedimenti dell'Autorita Giudiziaria (dati in migliaia di euro):

Anno 2010 Anno 2009
Spese Marketine e oaftecioazione fiere 59 52
Soese ner cancelleria- manifesti ecc l3 l6
Spese di tesoreria 23 23

Contributi associativi t2 9
Costi per prowedimenti dell'Autorità Giudiziaria 6l 44
Eroeazioni liberali ) 4
Adempimenti leeali e altri oneri I I
Perdite su crediti 7

Altri oneri 9 9
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11) PROVENTI DA PARTECIPAZIONI DIVERSI DAI DIVIDENDI
Non risultano iscritti in bilancio proventi da partecipazioni di cui all'art. 2425 n.15) C.C. e/o dividendi.

12) SWDIWSIO^{E DEGLI INTERESSI E DEGLI ALTRI O^IERI FINANZIARI REL/ITIW A PRESTITI
. OBBLIGAZIONARI, A DEBM VERSO BANCHE E ALTRI SOGGETTI FINANZIATORI

' La suddivisione degli interessi e degli altri oneri finarziarÌ indicati nella voce ooclT)" dello schema di Conto

, Economico di cui all'art. 2425 C.C., con riferimento alle fonti di finanziamento a fronte delle quali sono stati
. sostenuti, risulta la seguente:

a) per obbligazioni - voce *Dl)" e"D2)" del passivo Euro 2.892;

b) per debito V/soci - voce D3) del passivo Euro 24.575;

c) per debiti verso banche - voce *D'4)" del passivo:

- su aperture di credito in c/c Euro 24.202;

d) Altri debiti - voce "Dl4)'o del passivo Euro 1.108.

La composizione della voce *C16) Altri proventi finanzíarf' del conto economico viene di seguito esplicitata" pur

non essendo unoinformazione obbligatoriamente richiesta dalle norme vigenti:

- lnteressi attivi su ClC e depositi bancari Euro 1.017;

13) COMPOSZIONE DELLE VOU "PROVENTI STRAORDINARI" E "OFIERr STRAORDINART" DEL

( coNTo ECONOMICO !

La composizione della voce "proventi straordinari" risulta la seguente:

*820) Proventí straordínori' :
- Soprawenienze attive non computabili alla voce "A 5)" Euro 27.3221"

Tali proventi derivano principalmente dal recupero di alcuni ricavi del progetto Fedagromercati relativo

all'Osservatono prezi lsmea non imputati nel 2009.

"E 21) Onerí straordìnarí':
- Gli oneri straordinari derivano dall'imputazione di costi di competenza di anni antecedenti il 2010 il cui esatto

importo è stato definito e liquidato nell'esercizio in corso.

. 14) PROSPETTO DELLII FISCALITA' DIFFERTTA

Nel seguente prospetto vengono descritte le differenze temporanee che hanno comportato la rilevazione di imposte

I ' differite e anticipate, con evidenza dell'aliquota applicata e dglle variazioni rispetto all'esercizio precedente.

Esercizio 2010 Esercizio 2fr)9
Ammontare

delle
differenze

temDoranee Aliquota
Effetto
fiscale

Ammonbre
delle

differenze
bmDoranee aliquota

Effetto
fiscale

Imposte anticipate
Compensi CdA e Collegio Sindacale
non erogati tv.4u 27,50Yo 36.969 732.771 27,50% 36.47
Spese di rappresentanzapet vafiaz.
Aliquota 3.876 32,32 7.2531 10.053 32,32 3.249
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3l dicembre 2010

Ammortamenti civili ecc.ti fiscali
Ammortamenti civili ecc.ti fiscali

Coll. Sind. non

31 dicembre 2009
Effetto fiscale

t37.291
10.500

t47.791

MOVIMENTAZIOI\TE A CONTO ECONOMICO DELLE IMPOSTE DITTERITE /
AIITTICIPATE

3t.12.20t0 variazioni dell'eercizio 31.r22009
rlvenale nel 2010 sorte nel 2010

Crediti Der imDoste anticipate 39.t54 38.332 37.2E5 40.201
Fondo imooste differite 132.904 14.887 147.791

Saldo netto -93.750 -107.590

accredito
ctE

addebiro C/E

lmposte anticipate" dettaelio :

Deducibilita posticipata (compensi cdA) 36.353 3s.730
Deducibilità posticipata (comp. cott. sind) 932 605
Deducibilità posticipata (spese di rapD.za) t.996

37.285 38.332

Imposte differite. dettaelio
Deducibilita per amm.ti materiali 14.887

14.887

15) NUMERO MEDIO DEI DIPENDENTI RIPARTITO PER CATEGORIE

Costi per il personale

I costi per il personale, complessivamente si sono incrementati di €. 48.212 (+6,56yo) a seguito di un diverso

inquadramento del personale, per adeguamenti contrattuali, da minori capitalizzazioni di costi del personale'

impegnato nella realizzazione dei progetti per il rilancio dell'attività del Centro agroalimentare all'ingrosso

parzialmente controbilanciati da una diminuzione del costo del personale comandato dalla IMOF SpA. ' f
ll numero medio dei dipendenti, ripartito per categorie, è rilevabile dall'analisi del seguente prospetto:

3lll2/2009 Entrate Uscite Comandati 3l/1212010
Media

dell'esercizio

2
2
2

4

Dirigenti
Quadri
Impiegati
Operai

J

2

2

4

I
I
I
I

I

/I
I

2
2
2

4

11 10Totale
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Nel 2010 il direttore di Mercato dott. Romiti ha lasciato I'incarico ed è stato sostituito, ad interim, dal dott.

Nardone, già dirigente della MOF SpA.

. 16 . 16 BIS) AMMONTARE DEI COMPENSI SPETTANTI AGLI AMMINISTRATORI E AI SINDACI AL
. REWSORE LEGALE, ALTRI SERVIZI DI VERIFICA, CONSULENZA FISCALE E SERVIZI DIVERSI

, L'ammontare dei compensi per loanno 2010 spettanti agli amministratori e ai sindaci, cumulativamente per

. ciascuna categoria, risulta il seguente:

- per no 5 membri del Consiglio di Amministmzione Euro 126.284;

- per no 3 membri del Collegio Sindacale Euro 19.127.

di cui, per il controllo contabile Euro 3-965

- per la consulenza fiscale Euro 16.000

1T NAMERO E VALORE NOMINALE DI CTASC(INA CATEGORIA DI AZIONI DELU, SOCIETA' E

AWMERO E VALORE NOMINALE DELLE NUOVE AZIONI SOTTOSCRITTE AIELL'ESERCIZIO

Il capitale sociale ammonta ad euro 557.766, di cui sottoscritto: euro 516.450; la restante parte di capitale

sociale è riservata alle obbligazioni convertibili in essere.

Il capitale sottoscritto è suddiviso complessivamente in 1.000 azioni ordinarie del valore nominale di euro

516,45 ciascuna. Le azioni sono di categoria o.A" e "Bo' I conferiscono ai rispettivi possessori analoghi diritti ed

, obblighi. Nel corso dell'esercizio 2010 non sono state emesse nuove azioni.

Le vanazioni significative intervenute nel corso dell'esercizio 2010 nella composizione del patrimonio

^ netto sono rilevabili dal prospetto riportato in sede di commento alle voci di patrimonio netto.

1S) AZTONI DI GODIMENTO, OBBLTGAZIOM CONVERTIBILI IN AZIONI, TITOLI E VALORI

SIMII.IIRI: LORO IVUMERO E DIRITTI DA ESSI ATTRIBUITI
Nel 2006 la società" a seguito della deliberazione dell'Assemblea dei Soci del 16.12.2005, ha trasformato

parte delle obbligazioni convertibili in prestito da soci, per euro 299.547, mentre le obbligazioni convertibili non

trasformate rimaste sono n. 80 da €. 516,46 cadauna, per un complessivo importo di Euro 41.317, con rendimento a

tasso fisso pari al 7%io.Ladurata delle obbligazioni di anni 18, a decorrere dall'1.1.1998 al 31.12.2015. Di seguito si

riportano i dati relativi al prestito obbligazionario in essere:

prestito obbligazionario convertibile in azioni deliberato il 29.10.1997 e modificato con deliberazione

. dell'Assemblea dei Soci, in data 16.12.2005, accettiata dall'unico sottoscrittore - Euromof -, per un importo

attualmente pari a Euro 41.316,80, suddiviso in no 80 obbligazioni da Euro 516,46 cadauna, al portatore. lnteresse
p . a tasso fisso pari al7%o, al lordo delle ritenute fiscali di legge. Emissioneo rimborso o conversione ooalla pan"o a

scaderua,entro il 3lll2/2015. Durata del prestito pari a t8 annualita. I portatori delle obbligazioni hanno diritto di

, effettuare, in qualsiasi momento a semplice richiesta del possessoreo la conversione delle stesse in azioni

"ordinarie" della societa del valore nominale di Euro 516,45 cadaunao in ragione di una azione per ogni

obbligazione.

La società non ha emesso altri titoli similari.

T9) STRUMENTI FINANZIARI EMESSI DALI.II SOCIETA,: LORO AWMERO E DIRITTI DA ESSI

ATTRIBAITI

Nel20l0 né antecsdentemente. la società non ha emesso strumenti finanziari ai sensi dell'art. 2346 c.c..
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19 bis) FINANZUMENTI SOCI
Viene fornito il seguente dettaglio della voce "D3 Debìti verso soci perfinanziamenti"i

Prestito da socio EUROMOF C.369.547 - Tale prestito è destinato ad assolvere I'obbligo della copertura della

futura emissione del nuovo prestito obbligazionario convertibile, previsto per il 2012.

20) PATRIMONI DESTINATI A,D UNO SPECIFICO AFFARE
La società non ha patrimoni destinati ad uno specifico affare.

21) FINANZIAMENTI DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFARE
La società non ha in essere finanziamenti destinati ad uno specifico affare.

22) OPERAZTONT DI LOCAZIONE FINANZIARIA
La società, al31.12.2010, non ha in essere alcun contratto di locazione finanziaria.

22 bís) OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORREL/ITE (Arr 2427, n 22-bis C.C.)

Al fine di assicurare il rispetto delle disposizioni legislative, ed in particolare quanto stabilito dal D.Lgs. 3/ll/2008,
n. 173, in materia di informativa societaria riguardante le operazioni con parti correlate, la società, nel corso

dell'esercizio chiuso al3l/12/2010 , ha proweduto a definire i criteri di individuazione delle operazioni concluse

con le suddette parti correlate.

Le operazioni in argomento sono state effettuate, di nonna? a condizioni analoghe a quelle applicate per operazioni

concluse con soggetti terzi indipendenti. Le operazioni sono state effettuate sulla base di valutazioni di reciproca

convenienza economica così come la definizione delle condizioni da applicare è awenuta nel rispetto della

conettezza.

Le tipologie di parti correlate, significative per la società, comprendono:
. le società controllate;
. ente pubblico - socio
. le società collegate;
. amministratori e alta direzione della società "key management personnel";

Rapporti con entità correlate

Nello svolgimento delle proprie attivita la Società intrattiene rapporti con le seguenti entità correlate:

Entita correlata Motivo della correlazione

IMOF SpA Società controllata e di cui tutti i soci di MOF
SpA detengono quote azionarie, (Regione
Lazio, Camera di Commercio di Latina,
Comune di Fondi, Euromof), insieme con
altri soci.

REGIONE LAZIO Socio della MOF SpA e proprietario di parte

del Complesso Immobiliare Mercato
Ortofrutticolo di Fondi

ACROFONDI Consorzio che raggnrppa gran parte degli
20



Consorzio a responsabilita limitata operatori del Mercato
Consorzio AGRIMOF Consorzio costituito nell'ambito del progetto

ooFiliera Cortd'
Consorzio Global Quality Consorzio costituito per lo sviluppo della

qualità certificata e la gestione del laboratorio
d'analisi

Addessi srl Operatore commerciale assegnatario di
stand/spazio commerciale nel MOF il cui
amministratore unico-legale rappresentante è

amministratore della MOF SpA
F.lli Pinto srl Operatore commerciale assegnatario di

stand/spazio commerciale nel MOF il cui
amministratore unico-legale rappresentante è

amministratore della MOF SpA
Shafrutta srl Operatore commerciale assegnatario di

stand/spazio commerciale nel MOF il cui
socio è amministratore della MOF SpA

l.IMOF SpA:
L'attività della Società è regolata, nei suoi tratti essenziali, dall"'Atto di concessione d'uso e di affidamento in

gestione'o del2marzo 1995 stipulato fra la RegioneLazio,la IMOF S.p.A.e la MOF S.p.A. e successive modifiche

ed integrazioni, che affrda alla IMOF S.p.A. la responsabilita per l'ampliamento del mercato ed alla MOF S.p.A. la

gestione del mercato stesso e del nuovo Centro agroalimentare secondo direttive predefinite. Il canone per la

concessione a favore della Regione Lazio dovrà essere determinato dall'UTE e tale determinazione non è ancora

pervenuta. A seguito del medesimo Atto di Concessioneo la IMOF S.p.A. ha proweduto, a sua volta" ad affîdare la

gestione del mercato di Fondi e del nuovo Centro agroalimentare alla MOF S.p.A., dietro pagamento di un canone

che è stato determinato dal suindicato Atto in€,. 67.139 fino al 6 maggio 1998, in C. 103.291 da quella data e per

gli esercizi successivi a tale data.

Le rispettive Assemblee dei Soci, di IMOF SpA e MOF SpA, in data 16.12.2005, hanno approvato un nuovo piano

economico-finanziario, relativo al periodo 2005 -2013, che ha disciplinato i rapprti tra le due società.

In esecuzione di detto piano, dal I Gennaio 2005 si è risolto il precedente "Contratto di affrtto d'azienff'o stipulato

in data 27 mano 1998, ed è iniziato a decorrere il nuovo o'Contratto di affrtto di ramo d'aziendd'stipulato, sempre

con la IMOF S.p.A., in data 30 dicembre 2005, relativamente al nuovo Centro agroalimentare all'ingrosso di Fondi

realizato su terreni di proprieta IMOF; le principali condizioni contrattuali sono: la durata (art. 3): dal 01.01.2005

al 31.L2.2013; il canone (aft. 4): 120.000 euro annui (con previsione di adeguamento TSTAT) ed assorbe

completamente l'importo del canone di cui all'art. 17 dell'Atto di concessione douso e di affidamento in gestione";

manutenzione straordinaria (art. 7): a carico della MOF SpA.

Per gli anni 2005-2006 e2007, giusto quanto stabilito dal citato nuovo piano economico-finanziario, relativo al

periodo 2005 - 2013, approvato dalle rispettive Assemblee dei Soci, di IMOF SpA e MOF SpA, in data

16.12.2005, era stato stabilito un canone stmordinario di euro 400.000, menhe il canone ordinario pari a 120.000

euro rimarrà costante per la restante durata del contatto, fatto salvo I'adeguamento in base all'indice costo della

vita determinato dall' ISTAT.

La MOF S.p.A. ha inoltre assunto, sempre nell'ambito di quanto previsto nel suindicato Atto, l'impegno a

sostenere finanziariamente la IMOF S.p.A. e, più in particolare, a garantire i mezi finanziari per far fronte agli

oneri di mutuo derivanti dall'intervento di ampliamento e ristrutturazione del Mercato di Fondi, nonché a quelli

derivati da eventuali conguagli tra la IMOF S.p.A. e la Regione Lazio al termine della concessiono d'uso. Non è

esplicitam'ente previsto alcun adeguamento del canone addebitabile alla MOF, nel gaso si dEtermini, come cenone
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da pagare alla Regione, un importo diverso, ma tale impegno risulta in ogni caso assorbito dagli impegni ed

obblighi assunti dalla medesima MOF S.p.A. con I'approvazione del piano economico-finanziario. Si rileva,

inoltre, che la MOF S.p.Ao con I'intervento nel contratto di mutuo fondiario, ha prestato una garanzia fideiussoria a

favore di IMOF, nei confronti del Mediocredito di Roma - Istituto finanziatore dell'intervento di ampliamento e

ristrutturazione del Centro agroalimentare all'ingrosso di Fondi, per 31,25 milioni di euro, ed ha accettato un

vincolo sul C/C pari, al 31.12.2005, a 723.000 euro, modificato, con I'atto di erogazione e quietanza relativo

all'ultimo SAL, stipulato in data 28.12.2005 con MCC, in un vincolo progressivo mensile di €. 130.000 montanti,
che determina un vincolo al termine di ciascun semestre solare di €. 780.000 ed, ulteriormente modificato, con atto
del 29 settembre 2008, in un vincolo progressivo mensile di €. 80.000 montanti, che determina un vincolo al
termine di ciascun semestre solare di €.480.000.

Si segnala cheo con nota datata 08.07.2010, la Regione Lazio, ha comunicato di aver quantificato in Euro

1.045.750 il canone annuo di concessione per l'utilizzo del vecchio Mercato Ortofrutticolo a partire dal 1995. La
questione è dettagliatamente analizzata nella "Relazione sulla Gestione"o cui si fa espresso rinvio.

Nel 2010 la MOF SpA ha effettuato delle anticipazioni finanziarie infruttifere a favore della IMOF SpA per

complessivi €. 499.000. Per maggiori dettagli sull'argomento si rinvia alla "Relazione sulla Gestione".

La MOF SpA riaddebita alla IMOF SpA i costi di energia e pulizia relativi alla sede della stessa IMOF.
Nel 2008 è stato stipulato un contratto per distacco panìale di personale della IMOF SpA presso la MOF SpA; per

tale distacco la MOF SpA rimborserà alla IMOF SpA esclusivamente gli oneri sostenuti dalla IMOF SpA per il
lavoro prestato in distacco; il contratto prevede, anche, un corrispettivo annuo di €. 5.000 a carico della MOF SpA
per l'utilizzo delle apparecchiature in dotazione al personale comandato.

2. REGIONELAZIOI
La MOF SpA vanta crediti nei confronti della Regione Lazio per:

l. vertenza ex soci Best Semice - si riferisce alla nota vertenza con gli ex soci della cooperativa Best Service. Al
riguardo si ricorda che la MOF SpA ha proweduto con atto di diffida del 06.03.2001 a richiedere alla Regione

Lazio il rimborso di tutti i costi sostenuti per questa vicenda sorta nel 1996, ma derivante da fatti e circostanze

che traggono origine nel precedente periodo di gestione del MOF da parte del Commissario Regionale e,

pertanto, di competenza della Regione Lazio ai sensi e per gli effetti del disposto dell'Ano di concessione

sottoscritto in data 2.3.1995 con la medesima Regione Lazio.
Si ricord4 inoltre, che proprio a tale proposito, la Regione Lazio ha emanato la L.R. 20 novembre 2001, n. 28 .

pubblicata sul S.O. al B.U.R.L. n. 34 del 10.12.2001. Sulla scorta del prowedimento citato, la Regione Lazio,
nel corso dell'anno 2004, ha proweduto ad assumere n. 6 ex soci della coop. Best Service; un settimo socio'
non ha accettato la proposta di assunzione da parte della Regione Lazio ed è stato poi licenziato dalla nostra

società a seguito di una procedura di mobilita inerente la complessiva riorganiaazione dei servizi di mercato;

un ottavo di detti ex soci è deceduto nel 2002, mentre per altri due di essi - per i quali non è sinora stato

addebitato alla nostra societa alcun costo - la Regione non ha proceduto ancora a formalizzare la proposta di
assunzione ed il contenzioso è tutt'ora in atto. Così come, giova ricordarlo, sono tutt'ora in atto tutta una serie

di contenziosi ancora aperti con gli altri, per rivEndicazioni di diversa natura.

Sempre in base alla predetta L.R.20 novembre 2001, n.28, si è proweduto ad inserire tra i orediti - per il

momento ed in via cautelativa - il solo costo sopportato dalla società per gli anni 2000,2001 e 2002 a seguito
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dei prowedimenti dell'Autorita Giudiziaria e per la relativa consulenza legale in merito sempre alla vertenza di

che trattrasi. Per I'anno 2010 è stato, inoltre, imputato I'importo di €. I16.333 derivante da un pignoramento

promosso da ex soci della cooperativa Best Service.

Tenuto conto, comunque, che - pur in presenza della richiamata L.R. 20 novembre 2001, n. 28 e di quanto

disposto dal richiamato Atto di Concessione - allo stato l'intera vicenda non risulta ancora compiutamente

definita con la Regione Lazio, si è ritenuto appostare tra i conti d'ordine I'intero costo sopportato dalla MOF

SpA fino alla data del31.12.2010 in dipendenza della vertenza di che trattasi, dedotto quanto già imputato nel

Credito V/ Regione Lazio -vertenz.a ex soci Bet Selwice;

2. 6Progetto Filiera CoÉa' : Trattasi di credito derivante dalla 3" tranche del finanziamento del "Progetto

Filiera Corta", approvato ai sensi dell'art. I 14 della Legge regionale 28 aprile 2006,n.4;

3. Crediti V/Commissario Regionale deriva dal credito susseguente al trasferimento del personale dipendente

all'atto del trasferimento della gestione e dal credito per le cauzioni versate dagli operatori.

3. AGROFOIIDI:
Relativamente ai rapporti con Agrofondi, essi si riferiscono, in particolare, al:

r Contratto di affrtto magazzini frigoriferi, con un canone annuale di €. 36.000,00;

r Contratto di concessione d'uso di locali -palqzzinaA - con un canone annuale di €.12.000,00;

I Contratto di affrtto di area ed attrenatrtra per pesa; il canone annuo è stato stabilito in €.1.500,00 con

decorrenza dall' l. 1.2005

r Contratto di affrtto del deposito imballaggi e relative aree pertinerziali adibite al servizio di lavaggio degli

imballaggi degli operatori del Centro per un importo pari ad € 15.000,00 annui, con decorrenza 1.8.2005

r Contratto per utilizzo di parte della sala lavorazione "Multipiano", pad a €. 76.800,00 con decorrenza 1.4.2008;

r Contratto per la fornitura da parte dell'Agrofondi alla MOF SpA di energia refrigerante per le sale lavorazioni -

r Affrdamento della sala lavorazione "Multipiano" relativamente al "Progetto nuova logistica"

I rapporti intercorrenti con il Consorzio Agiofondi, derivano dalla circostanza che I'Agrofondi è il socio di

maggioranza assoluta del Consorzio Euromof che è, a sua volta" il socio che detiene la maggioranza relativa delle

azioni della MOF SpA (a9% di azioni e sottoscrittore unico del prestito obbligazionario convertibile) e vede

consorziati al suo interno la quasi totalita degli operatori del Cenho Agroalimentare.

Affidando, quindi, ad Agrofondi tutta una serie strutture e di attivita di cui beneficiano gli operatori, la nostra

società persegue I'obiettivo di consentire agli stessi operatori di organizarsi e gestirsi direttamente i servizi di

maggiore rilevarz:a per le proprie attivita, con reciproci, notevoli vantaggi.

Per maggiori informazioni sull'argomento, si rinvia alla "Relazione sulla gestione".

4. Il Consozio AGRIMOF - la MOF SpA, con il sostegno della Regione Lazio, ha realizzato un progetto di
*FILIERA CORTA" frnalizato a veicolare i prodotti ortofrutticoli degli operatori del Centro Agroalimentare di

Fondi direttamente al consumatore finale e a fine 2007 ha costituito il Consorzio AGRIMOF che ne rappresenta

I'attuatore commerciale a favore di tutte le Aziende del Sistema MOF.

ln particolare MOF SpA ha:

. promosso ed attivato un oonetwork distributivo di filiera cortd'in grado di garantire al consumatore

finale: una logistica integrata di filiera la tracciabilita e rinhacciabilita dei prodoni, il monitoraggig
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costante della sicurezza alimentare, il rispetto dei disciplinari di qualità e la trasparenza nella
formazione delprezzo.
lanciato un marchio di filiera corta denominato "Sì MOF - FILIERA CORTA" per la valoizzazione
dei prodotti ortofrutticoli ed agroalimentari del MOF - Centro Agroalimentare di Fondi a supporto

dell' iniziativa di penetrazione commerciale;

costituito con un partner commerciale (AGRI) e con un partner distributivo (RAM 3), titolare di punti
vendita diretta al dettaglio verso consumatori finali, il consorzio denominato AGRIMOF al quale ha

affrdato in esclusiva la concessione dell'uso del marchio ÍSì MOF - FILIERA CORTA'per
I'acquisizione dei prodotti dal Sistema MOF e la loro veicolazione in modalita di filiera corta verso la
distribuzione ai consumatori

definito e fatto adottare un Regolamento di fomitura del sistema di filiera corta nel quale vengono
previsti i requisiti e le regole per la fornittna dei prodotti destinati alla distibuzione attraverso il
marchio *Sì MOF"' e il controllo e la vigilanza sull'effettiva applicazione delle regole di cui sopra

che rimane a cura della stessa MOF SpA .

5. Il Consozio Global Quality - La MOF SpA, unitamente alla Studio Pedon Lab, gestore di altri laboratori
di analisi chimiche - lo ha costituito nel mese di agosto 2010 ed ha iniziato la sua attività nel successivo mese di
settembre. Scopi sociali esclusivi del Consorzio sono quelli di promuovere e di sostenere lo sviluppo della qualità

certifrcata e della sicurezza nella filiera agroalimentare, lo sviluppo imprenditoriale e tecnologico delle imprese,

con I'obiettivo di mantenere e sviluppare un sistema di competenze e professionalità imprenditoriali ed istituzionali
di elevato livello in un settore strategico per lo sviluppo economico del territorio

In particolare il Consorzio si propone di:

o valoizzare e mettere in rete il patrimonio di competenze, professionalità ed esperienze

sviluppato dai singoli Soci nel settore Agroalimentare;

o istituire e gestire strutture per I'esecuzione per conto terzi di analisi chimiche, fisiche,
mineralogiche, biologiche, microbiologiche nel seffore agroalimentare;

o fornire assistenza" formazione e supporto consulenziale agli operatori in materia di qualità

certificata e di sicureTza agroalimentare atffaverso la costituzione di un team specialistico

all'uopo dedicato;

o attivare un network permanente di professionalita e di aziende specializzate in tema di qualita

agroalimentare al fine di migliorare e sviluppare gli standard qualitativi delle aziende del.
mercato e aumentare il loro grado di competitivita e penetrazione nei mercati di riferimento.

Per maggiori dettagli sui rapporti con il Consorzio Global Qualrty si rinvia alla "Relazione sulla gestione".

6. ADDESSI Srl:

La Addessi Srl è un operatore commerciale che detiene in concessione uno stand/spazio commerciale nel MOF.

Ltamministrat6re uniCo della Addessi srl riveste anche la carica diamministratore delegato della MOF SpA.

L" 
"ondizioni 

contrattualiappligatE alla Addessi srl sono uguali quelle applicate agli altrioperatori commerciali del

MOF che hanno in concessione analogo stand/spazio commerciale.
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7. F.lli PINTO Srl:
La F.lli Pinto Srl è un operatore commerciale che detiene in concessione uno stand/spazio commerciale nel MOF.
L'amministratore unico della F.lli Pinto riveste anche la carica di consigliere d'amministrazione della MOF SpA.

*, Le condizioni contrattuali applicate alla F.lli Pinto Srl sono uguali quelle applicate agli altri operatori commerciali

$el MOF che hanno in concessione analogo stand/spazio commerciale.

I

.E. STRAFRUTTA Srl:

La Strafrutta Srl è un operatore commerciale che detiene in concessione uno stand/spazio commerciale nel MOF.

Un socio che detiene il50yo della Strafrutta Srl riveste anche la carica di consigliere d'amministrazione della MOF

SpA.

Le condizioni contrattuali applicate alla Strafrutta Srl sono uguali quelle applicate agli altri operatori commerciali

del MOF che hanno in concessione analogo stand/spazio commerciale.

DATI RICHIESTI DA ALTRE NORME IN AGGIUNTA A SUELLI RICIIIESTI DALL'ART 2427 CC.

PARTECIPAZIOII IN IMPRESE COMPORTAITTI RESPONSABILITÀ ILLIMITATA

Ai sensi di quairto disposto dall'art. 2361, comina 2, del Codice Civile, si segnala che la società non ha assunto

r partecipazioni comportanti la responsabilità illimitata in altre imprese.

INT'ORMAZIOIIU SULLE SOCIETA' O ENTI CIIE ESERCITAI\O ATTIVTTA' DI DIREZIOI\E E
cooRDrfiAMENTO @rt. 2497 -bis C.C.)

La società non è soggetta a direzione o coordinamento da parte di società o enti terzi.

rNT'ORMAZTO|Ir RELATM AL VALORE EQUO cp{fR VALI'E" DEGLI STRUMENTI FINAI\IZrARr
DERfVATI (art 2427-bis comma 1 n. I C.C.)

Alla data di chiusura dell'esercizio non risultano utilizzati strumenti finanziari derivati.

INFORMAZIOIU RELATIVE ALLE IMMOBILÍ:LZNLIONI FINAIIZIARIE ISCRITTE AD t]N
VALORE SIIPERIORE AL LORO 'FAIR VALUE' (art.2427-bis comma l n.2 C.C.)

Non sono presenti nel patrimonio immobilizzazioni finanziarie iscritte ad un valore superiore del loro fair value.
* *tf {.!f rf rf

SOTTOSCRIZIONE

La presente Nota lntegrativa costituisce parte inscindibile del Bilancio di Esercizio e le informazioni

contabili ivi contenute corrispondonoalle scritture della società.

Fondi, 29.05.2010

Il PresidenteL' Amministratore Delegato

F.to Enza Addessi F.to Míchele Pasca-Raymondo
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ALLEGATI
- Bl) lmmobilizzazioni immateri.ali aI 3 I Dicembre 20 10;

- BII) Immobilizzazioni materinli a|31. Dicembte 20L0.
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BI) Immobilìzzazioni ímmaterialì al 31 Dicembre 2010 ( Importi in Euro)

l'

Prospetto Varlazlon I lmmobl llzzazlon I lmmaterlall a I U nA2U 0

Sttuzlone Inlzlale Movlment nell'eserclào Sltuazlonef,nale

:osto orlo Rettifictn Amm.to in Saldt Acouisiz Rettifichr Ammort Costo orio, Rettifiche Totale saldc

conto Mno10 Ammoftam 31t12nÚ(

1 ]osti d'imoianto e amoliamento 1U.703 -5.164 -129.539 -0 1U.743 -5.1U -129.539 0

2',
losti di ricerca , sviluppo e
rubblicila 163.733 -27.193 -136.540 -0 163.733 -27.193 -136.tro 0

4',1

]oncessioni, lienze, marchi, e
limili 35.300 163 -19.773 15.690 .3.922 35.300 163 -23.696 11.768

6l mmobilizzazioni in corso 4.556.263 -25.189 43.215 4.47.858 20.000 4.47.859 0 4.576.263 4.473.W -8,3.215 20.000

7) \ltre 160:073 2s.026 -24.107 160.992 1.169.635 4.47.859 1.124.899 1.329.708 4.472.885 -1.149.006 4.653.586

TOTALE 5.050.072 .3,2357 -393.175 4.624.ilo 1.189.635 0 -1.128.821 6.239.707 .3,2357 -1.521.997 4.685.354
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BII) Immobílizzazioni matriali al 31" Dicuttbre 2010 ( Imporîi in Euro)

Prospetto Variazioni lmmobilizzazioni Materiali al 31n2i2ú0

I

Movimentinell'esercizio situazionefinale

3osto orig Rettifiche Amm.to in Saldo Acouisiz. Ammort. Costo oriq. Rettifiche Totale saldo

conto 1t1t201( Ammorlam 31nA201C

Ieneni e fabbricati 596.68r 59.',t71 -254.563 401.288 0 -37.827 596.68r 59.17'.l -292.390 363.461

moianti e Macchinari 1.550.324 296.O76 -1.306.328 540.073 0 113.012 1.550.324 296.076 1.419.340 427.Q60

\ttrezz. lndushiali e
lommerciali 982.505 0 -741.187 241.318 0 -53.133 982.505 0 -794.320 188.184

\ltri Beni Materiali 1.300.643 498.323 1.375.547 423.420 27.38 -93.993 1.327.982 498.323 1.469.539 356.765

mmobilizz in corso 1.852.115 1.116.265 0 735.850 0 1.852.115 1.116.265 0 735.850

TOTALE 6.282.288 -262.695 -3.677.624 2.3/-1.948 27.338 -297.965 6.309.606 -262.695 -3.975.589 2.071-321
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SNDACALE

di corredo al bilancio di esercizio chiuso al3Ul2l20t:0

( Art 2409-tcr c. I lett c) e Art- 24i29 c.2 Codice Civile )

Signori Soci,

il Collegio ha preso in esame il bilancio dell'esercizio 2010, costituito

dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, dalla Nota Integrativa e

dalla Relazione sulla Gestione predisposti dal I'Organo amministrativo.

La responsabilità della redazione del bilancio compete agli Amministratori

essendo nostra la responsabilità del giudizio professionale espresso sul

bilancio e basato sulla revisione contabile. L'esame sul bilancio è stato

svolto secondo i Principi di revisione contabile stahriti dal Consiglio

Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli esperti contabili. Tali

principi sono applicati con procedure coerenti alla dimensione ed alla

complessità della società oggetto di revisione. Il Collegio ha quindi

analuzato i dettagli esplicativi ed i prospetti allegati, svolgendo sul

Bilancio e sulla Relazione sulla Gestione, in base a tutta la

documentazione probatoria prodott4 gli accertarnenti e i controlli previsti

dai statuiti principi di revisione contabile e, in conformità a tali principi,

ha fatto riferimento alle norme di legge che disciplinano il bilancio di

esercizio, adottando una metodologia di campionamento delle rilevazioni

dei fatti amministrativi da controllare al fine di acquisire ogni elemento

necessario per accertare se il bilancio d'esercizio sia viziato da errori

significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile.

Nell'anrbito della nostra attività di controllo contabile abbiamo verificato:

a. nel corso dell'esercizio e con periodicità trimestrale, la

regolare tenuta della contabilità sociale ed a campione la corretta

rilevazione nelle scritture contabili dei fatti di gestione;
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b. la corrispondenza del bilancio di esercizio alle risultanze

delle scritture contabili e degli accertanenti eseguiti nonché la

conformità dello stesso alle disposizioni di legge.

Considerato che il Collegio ha svolto anche la funzione di revisione

contabile, viene rodatta una relazione unica che contiene quanto previsto

dagli articoli 2429 comma 2 e 24O9 ter comma I lett. c) del codice civile.

Il procedimento di revisione comprende I'esame, sulla base di verifiche a

campione, degli elementi dimostrativi a supporto dei saldi e delle

informazioni contenuti nel bilancio, nonché la valutazione

dell'adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili unliz-zan e della

ragionevolezza delle stime effettuate dagli Amministratori.

Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per

I'espressione del nostro giudizio professionale.

n Bilancio di Esercizio chiuso al 3I|IZ|2OLO, predisposto

dall'Organo amministrativo con osservanza degli articoli 2423 e seguenti

del Codice civile e da questi trasmesso al Collegio sindacale unitamente ai

prospetti, agli allegati di dettaglio e alla Relazione sulla Gestione,

evidenzia un risuhato positivo di esercizio di Euro 42.156, che si riassume

nei seguenti dati aggregati di sintesi:

SITUAZIONE PATRMONIALE:

ATTryITA'

A) Crediti verso soci per vers. Euro 0

B) Immobilizzazion

C) Attivo circolante

D) Ratei e risconti attivi

TOTALE ATTryITA'

Euro 15.638.728

Euro 4.832.656

Euro 17.869

Euro 20.489.254

PASSTVITA' E PATRMONIO NETTO

- Capitale Sociale Euro 516.450
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- Altre Riserve

- Utili (Perdite) portati "a nuovon'

- Risultato di esercizio

A) PATRMONIO NETTO

PASSryITA'

7

(41.68e)

42.r56

516.924

5.618.029

340.748

7.760.027

6.253.525

20.489.254

59.132.596

6.389.484

(6.213.637)

r75.847

(s6.138)

0

22.535

142.2M

(100.088)

42.156

Euro

Euro

Euro

Euro

Euro

Euro

Euro

Euro

Euro

Euro

Euro

Euro

B) Fondi per rischi e oneri

C) Trattamento fine rapporto

D) Debiti

E) Ratei e risconti passivi

TOTALE PASSTVO E NETTO

CONTI D'ORDINE

B) COSTI DELLA PRODUZONE

Differenza A) - B)

CONTO ECONOMICO

A) VALORE DELLA PRODUZIONE Euro

C) PROVENTI E ONERI FINANZ. Euro

D) REm. DMLORE ATT.FINANZ. Euro

E) PROVENTUONERI STRAORD. Euro

Risultato prima delle imposte Euro

IMPOSTE SIJL REDDITO Euro

Risultato dell'esercizio Euro

e

v

Sulla base dei controlli espletati e degli accertamenti eseguiti,

rileviamo, in via preliminare, che detto bilancio sottoposto alle Vostre

deliberazioni conisponde alle risultanze della contabilità sociale e che,

per quanto riguarda la forma e il contenuto, è stato redatto nel rispetto

della vigente normativa civilistica, con I'applicazione dei criteri esposti

nella Nota Integrativa. Lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico
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presentano inoltre, a fini comparativi, gli importi dell'esercizio

precedente. Gli importi con cui sono state esposte le singole voci di

bilancio risultano comparabili con quelli delle voci omonime iscritte nel

bilancio relativo all'esercizio precedente.

In merito ai criteri di valutazione del patrimonio sociale seguiti

dagli Amministratori osserviamo quanto segue:

a) Le immobilizzazioni materiali ed immateriali sono iscritte

sulla base del costo 'storico" o "di produzione" e relativi oneri

accessori.

b) Dai valori così come sopra determinati, sia per le

immobilizzazioni immaterialio sia per quelle materiali, risulta

dedotto I'ammortamento, con riferimento ai cespiti aventi durata

limitata nel tempo. Non sono state apportate svalutazioni ulteriori

rispetto a quelle previste dai piani di ammortamento.

c) Gli ammofamenti delle immobilizzazioni materiali e

immateriali sono stati calcolati in base a piani di ammortamento,

che tengono conto della prevedibile durata e intensità dell'utilizzo

economico futuro dei beni.

d) Í.e, immobilizzazioni finanziarie evidenziano le

partecipazioni detenute in imprese controllate, collegate ed in altre

imprese, valutate ed iscritte in bilancio al costo di acquisto.

e) I crediti sono iscritti al valore di presunto realizzo,

coincidente, nel caso di specie, con il valore nominale per i quali

I'Organo amministrativo ha ritenuto non necessario procedere ad

alcuna svalutazione considerato il fatto che non esistono elementi

per ipotizzare I'inesigibilità di alcuno dei crediti residui.

O La fiscalità differita è stata correttamente imputata a

bilancio, nel rispetto del dettato civilistico e contabile.

a

-t
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I

g) Il debito per trattamento di fine rapporto (TFR) è staro

determinato in misura corrispondente a quella prevista dalle

disposizioni legislative (articolo 2120 del Codice civile) e

contattuali che regolano il rapporto di lavoro dei dipendenti.

h) I ratei e i risconti sono stati calcolati in base al principio

della competenza economico-temporale.

Per quanto a nostra conoscenza non si sono verificati i casi

eccezionali previsti dall'articolo 2423, comma 4, del Codice civile, che

imponessero di disapplicare singole norme di legge in ordine alle

valutazioni.

La nota integrativa contiene quanto prescritto dall'articolo 2427 del

Codice civile e dalle altre disposizioni di Legge.

Abbiamo veriîicato la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle

informazioni di cui abbiamo awto notizia e conoscenza a seguito

dell'espletamento dei nostri doveri e non abbiamo osservazioni al

riguardo.

Il Collegio Sindacale ha partecipato alle riunioni del Consiglio di

Amministrazione ed alle Assemblee dei soci ed ha effettuato le prescritte

verifiche periodiche, constatando I'esistenza di una adeguata

organizzazione contabile e di controllo interno. Sulla base di tali controlli

e verifiche e sulla base di quanto comunicato dagli Amministratori, il

Collegio sindacale non ha rilevato significative violazioni degli

adempimenti civilistici, fi scali e previdenziali.

La società non essendo quotata in borsa, pur partecipando al

capitale di altre imprese, non è tenuta alla redazione del bilancio

consolidato di gmppo, in quanto non ha superato per due esercizi

consecutivi due dei tre limiti previsti dall'art. 46 D.Lgs. 9 aprile 1991 n.

lT7, come modificato dal D.Lgs. n.28512OO6.
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In definitiva a giudizio del Cotlegio il bilancio di esercizio,

corredato dalla Nota integrativa e dalla Relazione sulla Gestione,

corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili e nel suo

complesso esprime in modo corretto la situazione patrimoniale, finanziaria

e il risultato economico della società per I'esercizio chiuso al 31 dicembre

2010 in conformità alle nonne che disciplinano il bilancio sopra

richiamate.

Il Collegio esprime parere favorevole all'approvazione del bilancio

di esercizio così come predisposto dal Consiglio di Anuninistrazione.

Fondi, 14 giugno 201I

Il Collegio Sindacale

F.to Enzo Galefto Presidente

F.to Roberto Ferraro Sindaco

F.to Salvatore Pallisco Sindaco

't
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MOF SPA Bflanclo al31l12l2O1O Bllanclo al31l12l2OO9

STATO PATRIMONIALE
ATTIVITA
A) CREDm VERSO SOC!

1) CREDTTTV/SOC| PER VERSAMENTI R|CH|AMATI 0 0

B) IMMOBTLIZ,NZ1ONa

IMMOBIL'iZZ,íZIONI I M MATERIALI

4) CONCESSIONI, LICENZE, MARCHT E DtRtTTt StMtLl 11.768 15.690

î) tMMOBtLtZZAztONt tN CORSO E ACCONT|.. 20.000 4.447.859
N ALTRE 4.653.586 160.992

AIF 4.685.3S 4.624.5q

II. IMMOBILIìZZ,íZIONI MATERIALI

1) OPERE CtVtLl 363.461 401.288

2) rMprANTr E MACCHtNARtO............... 427.060 540.073

3) ATTREZTATURE |NDUSTR|ALyCOMMERCIALI. 188.184 241.3',t8

4) ALTRT BEN1........................... 356.765 423.420

5) |MMOBTLTZZAZTONT rN CORSO E ACCONTI.. 735.850 735.850

2.071.321 2.341.94l'

II. IMMOBILIiZ.A;ZIONI FINA}IZIARI E

1) PARTECTPAZTONilN:

r) lmprese controllate............ 8.875.4il 8.867.454

r) imprese co||egate............... 0 0

;) altre imDrese 6.600 1.600

2) CREDITI

l) verso altrl 0 176.310

rrlTAI F 8.882.054 9.0't5.36i1

ToTALE TMMOBILIZZAZTONT (B).......... 15.638.728 16.011.851

C) ATNVO CIRCOLANTE

II. CREDITI:

1) VERSO CLTENTI 1.008.370 8',t7.787

4 Bls) GREDITI TRIBUTARI 162.546 123.003

4 Ter) IMPOSTE ANTICIPATE 39.19 40.201

3.110.632 4.389.266

TOTaltr 4.520.705 5.570.257

IV. DISPONIBILÍTA LIQUIDE

1 ) DEPOS|T| BANCART E POST4L1........... 510.196 18Í|.594

I DENARO E VALORT rN C4SS4............ 1.758 696

rOTALE... 511.953 lf,4.290

ToTALE ATnVO CTRCOLANTE (C)......... 4.832.656 5.554.547

D) Ratel e Rlscontl, con separ. lndlcaz.ne dlsaggl

2) RTSCONTT ATT|V|..................... 17.869 12.O14

ToTALE RATE| E RTSCONTT (D).......... 17.869 12.014

TOTALE ATTIVO 20.489.254 21.578.413
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MOF SPA Bllancfo al3111212010 Bllancio alt1l12l2009

PASSIVITA'
A) PATRIMONIO NETTO

. CAPITALE... 516.450 516.450

v. R|SERVA LEG4LE.................... 7 7

YI. RISERVE STATUTARIE

VII. ALTRE RISERVE.......,.....

vlil. uTtLl ( PERDTTE ) PORTATI A NUOVO. -41.689 -112.570

rx. UT|LE ( PERDTTA ) DELUESERCTZTO.. 42.156 70.881

TOTALE PATRTMONTO NETTO (A).......... 516.924 474'.768

B) FONDO PER RlÍìCnr ED ONERI

2) FONDTPER TMPOSTE 132.94 147.791

3) ALTR| FONDI

Fondo accantonamento per reintegro Beni di Terzl 5.485.125 4.689.055

TOTALE ALTR! FOND! (B)................... 5.618.029 4.836.846

C) TRATTAMEIITO DI FINE RAI'PORTO DI

LAVORO SUBORDINATO
=ONDO TMTTAMENTO DI FINE RAPPORTO... 3/,o.78 303.611

roTArE TRATTAMENTO F|NE RAPPORTO (C). í,4;0.78 303.611

D) DEB]TI
I OBBLIGMIONI CONVERTIBLI 41.317 41.317
]) DEBITI VERSO SOCI PER FINANZIAMENTI 369.97 355.il7
]) DEBITIVERSO BANCHE 795.603 , &56.225
entro 12 mesi: 795.603 856.225

- Oltre 12 mesi: 0 0
z) DEBtTt VERSO FORNtTORt.............. 2.596.979 2.298.934
1 2) DEBITI TRIBUTARI... 236.569 231.120
13) DEBTTI VERSO TSTTTUTT Dr PREVIDENZA

Dt stcuREzzA soct4LE............. 122.8fi 130.585
1 4) ALTRT DEBtTt..................... 3.597.163 4.545.387

TOTALE DEBITI @)... 7.760.027 8./t59.115

$ RATEI E RISCONN
RATEIPASSIVI 0 0
RtscoNTtPAssrvl 6.253.525 7.504.074
TOTAIE RATEI E RISCONN (E) 6.253.s2s 7;5O4.O74

TOTALE PASSIVO/NETTO 20.48,9.254 21.,578.413

CONTN D'ORDINE
Z) GARANZIE REALI PRESTATE 31.255.973 31.255.973

BENI DI TERZI IN DEPOSÍTO 25_5È2-245 25,s62.235
EENI g(,NGESSI IN FITTO D'AZIENDA
PARTE AMPUAi'ENTO. 15.796.072 15.796.O72

I ) TERRENT E FABBR|CAT|............. 12.300.189 12.300.189
2) IMPIANTI E MACCHINARIO 3.076.U2 3.O76.U2
4) ALTRI BENI 419.041 419.041

BENI CONCESSI IN FITTO D'AZIEIIDA
PARTE RISTRUTru RAZIONE . 9.766.163 9.766.163

| ) TERRENI E F488R1C4T1................ 6.491.333 6.491.333
ì IMPIANTI E MACCHINARIO 2.821.804 2.821.804

0 ALTR| BENI 453.026 453.026
ALTRI CONTI D'ORDINE 2.314.389 2.200.108

ÎOÎALE CONTI D' ORDINE 59.132.596 59.018.315
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MOF SPA Bllancfo al31l12t2O1O Bllanclo al31l12l2f0l09

coNTo EcoNoMtco
A) VALORE DELLA PRODUZTONE

1) RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI 5.073.210 4.999.396

5) ALTRI RTCAV| E PROVENTT, 1.316.274 38A.472

foTALE VALORE DELLA PRODT,ZTONE (A).. 6.389.+An 5.379.8t1

B) COSTI DELLA PRODUZTONE

4 PER SERVr2r........................ -2.901.285 -2.915.618

3) PER GODTMENTO Dr BENr DrrERZr...... -131.330 -130.261

9) PER IL PERSONALE : -782.653 -734.441

1 O) AMMORTAMENTI .ACCANTOMMENTI E SVALUTMIONI :

a) amm.to delle immoblllzzazlonl lmmateriall -1.128.821 -14.343

b) amm.to delle lmmoblllzzazioni materiall -297.965 -358.535

13) AGCANTONAMENTO SU BENI DI TERZI -796.071 -682.416

14) ONERT D|VERST Dr GESTiONE........... -175.513 -165.329

ToTALE COST| DELLA PRODUZONE (B)... -6.213.637 -5.000.943

DIFFERENZATRAVALORE E COSTI DELLA

PRODUZTONE ( A- B ).................... fl5.47 378.924

c) PROVENTI ED ONER! FINANZARI

C) proventl diversl dai precedentl.. 1.O',t7 't.443

I7) INTERESSI E ALTRIONERI FINANZIARI.. -57.155 -70.931

ToTALE PROVENIUONERT FTNANZARI (C) -56.138 -69.488

D) RettltlchE dl valore dl anMltà flnanzlarlE

1 9) Svalutazlonl di immobillzzaztonl flnanziarle 0 -94.716

r) di parteclpazioni 0 -94.716

E) PROVENN ED ONERI STRORDINARI

20) Proventi straordinarl 27.32. 6.826

21) Oneri Straordinarl -4.787 -2.920

TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 2t2.535 3.906

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 142.245 218.626

22) TMPOSTE SUL REDDTTO DELL'ESERCIZIO.. -100.088 -147.745

UNLE (PERDITA) NETTA 42.156 70.881
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